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1.Presentazione della Relazione  

 

La relazione annuale sulla performance persegue le finalità previste dall’art. 10, comma 1, lett. b del 

D.lgs. n. 150/2009 e ss.mm.ii. e costituisce lo strumento attraverso il quale l’Agenzia ARSIAL illustra 

ai cittadini e a tutti gli stakeholders i risultati ottenuti nel corso dell'annualità 2022. 

 

Prima di entrare nel merito degli obiettivi 2022 si evidenzia che in tale annualità c’è stato un 

progressivo rientro in servizio del personale che operava prevalentemente in smart working a causa 

dell’emergenza sanitaria, previa sottoscrizione degli accordi individuali.  

 

Come si è avuto modo di evidenziare nelle precedenti relazioni 2020 e 2021, la straordinarietà 

dell’evento pandemico ha imposto, infatti, anche ad ARSIAL di procedere ad una profonda revisione 

e rimodulazione dell’intera organizzazione del lavoro. Nelle due annualità precedenti si era reso 

necessario fare totale ricorso allo svolgimento della prestazione lavorativa in modalità agile. 

 

Si deve necessariamente sottolineare come in tale eccezionale contesto emergenziale sia risultato 

inizialmente complesso attuare gli obiettivi complessivamente assegnati ai singoli Dirigenti in forza 

all’Agenzia.  

 

Una delle conseguenze obbligate dalla pandemia era stata la necessità di sospendere molte delle 

attività istituzionali, in particolare quelle inerenti lo svolgimento delle manifestazioni e delle fiere, 

sia a livello nazionale che internazionale. È stato inoltre necessario operare frequenti aggiornamenti 

e riprogrammazioni delle politiche di sostegno.  

 

Tuttavia, nonostante le difficoltà dettate dalla complessa situazione emergenziale, l’attività 

consentita è stata, in ogni caso, sempre perseguita con soddisfacente raggiungimento degli obiettivi 

prefissati.  

 

Sono, in generale, cambiate e sono ancora in fase di cambiamento abitudini consolidate, mercati, 

esigenze dei vari settori del mondo produttivo, dell’agroalimentare, del turismo etc., che si 

interconnettono e determinano una situazione complessa da affrontare a livello nazionale ed 

internazionale. 

 

Anche nel campo di intervento dell’Arsial si è registrato un notevole mutamento delle azioni da 

mettere in campo per il sostegno del settore agroalimentare del Lazio. 
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Si è ritenuto di procedere in maniera sempre più sistematica e strutturata e, alla luce degli eventi 

descritti, sono stati definiti gli obiettivi strategici dell’Agenzia, con la dovuta attenzione anche alla 

durata pluriennale degli stessi.  

 

Prima di procedere alla reportistica sugli obiettivi 2022 va ricordato che in data 30 luglio 2021 un 

gravissimo attacco hacker colpì il Centro elaborazione dati (CED) e i sistemi informatici della Regione 

Lazio causando problemi molto gravi all’intera struttura informatica regionale nonché, 

conseguentemente, a quella dell’ARSIAL. Al fine di evitare il diffondersi di questo attacco e la 

sottrazione dei dati furono disattivati e isolati dalla rete i sistemi interessati della Regione Lazio e di 

ARSIAL rendendo inaccessibili tutti i servizi amministrativi interni. 

 

L’emergenza ha richiesto un’immediata, improvvisa e massiccia attivazione di azioni finalizzate a 

consentire, comunque, di portare avanti le attività dell’Agenzia ed in particolare, con il supporto di 

Lazio Crea, si è provveduto e si sta ancora, in vari ambiti, provvedendo a reinstallare tutti i sistemi, 

compresi i dati del protocollo che, fortunatamente, non hanno subito ricadute irreversibili dal citato 

attacco. 
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2.  Sintesi delle informazioni di interesse per i cittadini e gli stakeholder esterni  

2.1 IL contesto esterno di riferimento 

 

L’Agenzia può contare su uno strumento senza dubbio idoneo a rappresentare la situazione di 

contesto nella quale è chiamata ad operare. Si fa riferimento al Piano di Sviluppo Rurale della 

Regione Lazio ove è possibile rinvenire dati ed informazioni sull’analisi territoriale del settore 

agricolo della Regione.  

 

Come si può leggere dal citato Piano, la Regione Lazio, secondo i dati forniti da Eurostat-Istat da 

ultimo nel 2019, si estende su una superficie di circa 17.236 kmq ed ospita 5.896.693 residenti, per 

una densità pari a 342,2 ab/kmq. Nei territori classificati come rurali, tale densità è pari a 102 

ab/kmq.   

 

Dal punto di vista amministrativo, la Regione Lazio è articolata in 5 Province (ora divise in Enti di 

Area Vasta e la Città Metropolitana di Roma Capitale) e 373 comuni.  

 

Secondo i dati messi a disposizione dalla medesima fonte, il 73,3 della popolazione regionale risiede 

in zone classificate urbane, il 17% risiede in comuni rurali ed il restante 9,5% in aree intermedie.  

 

La Regione, in applicazione della metodologia nazionale conforme all’Accordo di Partenariato, ha 

provveduto ad affinare la classificazione, individuando le seguenti tipologie di aree rurali:  

Poli urbani: 17  

Aree rurali ad agricoltura intensiva e specializzata: 18  

Aree rurali intermedie: 241  

Aree con problemi complessivi di sviluppo: 102  

Totale comuni: 378  

  

Complessivamente, il 95% dei comuni ricadono in aree rurali.   

È in questo contesto che l’Arsial svolge e deve continuare a svolgere la propria funzione istituzionale.   
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 2.2 L’Amministrazione 

 

ARSIAL- Agenzia Regionale per Lo Sviluppo e l'Innovazione dell'Agricoltura del Lazio, è l’ente di 

diritto pubblico strumentale della Regione Lazio, che esercita la propria competenza nell'ambito 

degli indirizzi politico-programmatori e delle direttive della Giunta regionale (LL.RR. 2/95 e 15/2003, 

aggiornate al luglio 2014, L.R. 7/14), ed attua le proprie funzioni in adempimento alle indicazioni 

strategiche adottate dal Consiglio di Amministrazione, coordinate dal Direttore generale e dai 

Dirigenti, secondo le competenze e le responsabilità attribuite dalla legge e dai regolamenti. Si 

segnala, in particolare, l’approvazione dello Statuto dell’Agenzia Arsial avvenuto ad opera della 

Giunta Regionale del Lazio con la Deliberazione 20 luglio 2021, n. 472 rubricata: ”Approvazione dello 

Statuto dell'Agenzia Regionale per lo Sviluppo e l'Innovazione dell'Agricoltura del Lazio (ARSIAL) , ex 

art. 8- ter co.2 della Legge Regionale 10 gennaio 1995, n. 2”. 

 

Sul sito istituzionale vengono pubblicati, monitorati e aggiornati tutti i dati relativi ad organi e 

strutture, così come previsto dalle disposizioni di legge. 

 

Attualmente la struttura organizzativa dell’Arsial è basata su più livelli e responsabilità.   

 

Da un punto di vista direzionale, si segnalano tre livelli gerarchicamente sovraordinati:  

1)un livello di Alta Amministrazione formato dal Consiglio di Amministrazione,  

2)un vertice direzionale composto dalla Direzione Generale  

3)Aree alle quali sono preposti Dirigenti con attribuzione di specifiche “deleghe” per meglio 

rispondere alle esigenze operative dell’Agenzia.  

 

2.3 Obiettivi strategici 2022 

 

Gli OBIETTIVI STRATEGICI dell'anno 2022 sono stati approvati con deliberazione del Consiglio di 

Amministrazione n. 16/RE del 3 marzo 2022  

 

Successivamente al provvedimento, il Direttore Generale dell'Ente ha declinato gli obiettivi operativi 
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con il Piano d’Azione Direzionale – PAD (Determinazione Direttoriale n. 188/RE del 16 marzo 2022 

che si allega alla presente relazione, quale parte integrante)  

 

Gli obiettivi sono stati individuati come segue: 

1. Migliorare l’efficienza, la celerità e le performances organizzative e funzionali dell’Agenzia, in 
particolare: 
- promuovendo la modernizzazione ed il miglioramento qualitativo del sistema informatico (piano di 
transizione digitale, anche attraverso investimenti in supporti hardware e infrastrutture digitali, 
utilizzazione di applicativi e banche dati, anche funzionali al lavoro agile);  
- migliorando i flussi di ricezione ed invio dei documenti nell’ambito delle attività del protocollo 
generale;  
- proseguendo l’attuazione dei piani assunzionali 2021–2022; 
 
2. Valorizzare nuove ricerche finalizzate all’innovazione del sistema agricolo e agro-alimentare del 
Lazio e promuovere il trasferimento della conoscenza attraverso il raccordo tra il sistema produttivo 
ed il mondo della ricerca e della didattica. In tale direzione: incrementare la conoscenza e la 
valorizzazione delle attività delle aziende dimostrative dell’Agenzia, contribuire alla promozione del 
miglioramento delle tecniche di produzione e dell’attitudine al mercato delle imprese; 
 
3. Garantire il funzionamento e la continuità operativa degli uffici di ARSIAL, in particolare 
attraverso:  
- un piano di razionalizzazione del patrimonio immobiliare ai fini dell’individuazione ed alienazione 
di cespiti non più funzionali alla mission dell’Agenzia ed alla valorizzazione dei cespiti c.d. 
“fruttiferi”; 
- aggiornamento dell’inventario dei beni immobili; 
- atti di programmazione dettagliati, da adottarsi in coerenza alle esigenze di bilancio ed in 
conformità alla normativa in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza, sia per quanto 
riguarda l’approvvigionamento di servizi e forniture che per l’effettuazione di lavori di una certa 
consistenza;  
- regolamento per l’accesso alla sede centrale;  
- piano di razionalizzazione delle locazioni passive delle sedi istituzionali e dell’autoparco 
dell’Agenzia; - aggiornamento dei D.U.V.R.I.; 
 
4. Miglioramento dei servizi di orientamento e assistenza tecnica nei settori più strategici del 
sistema agricolo regionale, con particolare riferimento ai settori in crisi, nonché nella promozione di 
sistemi agricoli e zootecnici sostenibili, nella promozione della biodiversità, nella promozione del 
miglioramento della qualità dei prodotti e della gestione dei marchi presenti nell’integrazione delle 
filiere e nel sostegno a:  
- sviluppo dei distretti produttivi;  
- implementazione e sviluppo razionale della diversificazione delle attività delle imprese agricole;  
- individuazione di modalità atte a conseguire semplificazione e certezza delle procedure 
amministrative per l’avvio delle attività agro-silvo pastorali;  
- pianificazione agricola regionale; 
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5. Adattamento delle azioni previste nei progetti finanziati da fonti europee e nazionali in essere 
all'Agenda 2030 per lo sviluppo sostenibile al fine di intraprendere un nuovo modello di sviluppo 
sostenibile in grado di tenere insieme crescita economica, diritti sociali e tutela dell'ambiente; 
 

 
2.4 Risultati in materia di Anticorruzione e Trasparenza dell’azione amministrativa. 
 
Nel dettaglio l’Agenzia, in continuità con le annualità precedenti ha proseguito l’attività finalizzata 
allo svolgimento di tutte le azioni contenute nel Piano Triennale della Prevenzione della Corruzione, 
ponendo la massima attenzione alla prevenzione dei possibili rischi di vulnerabilità corruttiva dei 
processi ed al rispetto degli obblighi di trasparenza ed integrità. Si segnala l’approvazione del piano 
integrato di attività ed organizzazione (PIAO 2023-2025) approvato, da ultimo, con Deliberazione del 
Commissario Straordinario n. 9/CS del 28 marzo 2023. Presso l'Agenzia è stato quindi pienamente 
garantito, nell’annualità 2022, il presidio delle incombenze derivanti dalla legge n. 190/2012 e sono 
stati posti in essere gli adempimenti relativi all’applicazione del D.lgs 33/2013.  
 
Il Piano Anticorruzione, ora trasfuso nel PIAO ha visto il coinvolgimento degli stakeholder e la 
partecipazione attiva di alcuni di essi. E’ stato approvato con deliberazione del Consiglio di 
Amministrazione n. 3 del 5 febbraio 2020. Il piano è stato aggiornato per il triennio 2021-2023 ed è 
reperibile al seguente link (http://www.arsial.it/arsial/wp-content/uploads/PTPC-2021-2023.pdf).  
 
Si riporta, di seguito, l’articolazione che caratterizza il Piano Triennale 2021/2023 per la Prevenzione 
della Corruzione di Arsial, che costituisce aggiornamento del precedente piano 2020/2022. 
 
Quadro normativo e contesto socio-economico di riferimento 
Metodologia per l’adozione del Piano e forme di consultazione  
Ruoli e responsabilità (RPCT, dirigenti, OIV)  
Aree a rischio e misure di prevenzione 
Misure di trasparenza  
Accesso civico  
Coordinamento con il ciclo delle performance  
Piano di comunicazione e formazione  
Flussi informativi e whistleblowing  
Sistema disciplinare  
Monitoraggio e aggiornamento semestrale 
 
Elemento molto importante da segnalare è che nell’ambito delle attività formative obbligatorie 
l’Ente ha fatto svolgere a tutto il personale con esame finale un apposito corso di formazione ed 
aggiornamento sul tema dell’anticorruzione.  
 
2.5 Il COMITATO UNICO di GARANZIA 

In ottemperanza alla Legge 4 novembre 2010 n. 183, entrata in vigore il 24 novembre 2010 l'Agenzia 
ha istituito il Comitato Unico di Garanzia che ha sostituito il vecchio Comitato delle Pari Opportunità. 
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Il CUG è stato costituito con determinazione direttoriale n.484 del 30/09/2016 e sono stati nominati 
i componenti assicurando una composizione paritetica tra Organizzazioni Sindacali e dipendenti e 
rispettando la presenza paritaria di entrambi i generi; 

Con successiva determinazione n. 93 del 13/02/2017 è stata integrata e modificata la composizione 
del Comitato con i nominativi di componenti effettivi indicati da altre Organizzazioni Sindacali; 
 

Nel 2019 con determinazione Dirigenziale n. 483/2019 si è provveduto alla nomina del Presidente ed 
all’approvazione del Regolamento interno del Comitato.  

Ciò è avvenuto nel rispetto della  direttiva del Ministro per la Pubblica Amministrazione e 
l’Innovazione e del Ministro per le Pari Opportunità, emanata in data 4 marzo 2011 ed avente ad 
oggetto “Linee guida sulle modalità di funzionamento dei Comitati Unici di Garanzia per le pari 
opportunità, la valorizzazione del benessere di chi lavora e contro le discriminazioni”, che chiarisce i 
criteri di composizione, nomina, funzionamento e i compiti demandati al Comitato Unico di 
Garanzia e della Direttiva n. 2/2019 della Presidenza del Consiglio dei Ministri concernente le linee di 
indirizzo per le pubbliche amministrazioni in materia di promozione della parità e delle pari 
opportunità, ai sensi del Decreto legislativo 11 aprile 2006, n. 198 recante “Codice delle pari 
opportunità tra uomo e donna”, valorizzazione del benessere di chi lavora e contrasto a qualsiasi 
forma di discriminazione. 

Con deliberazione, da ultimo, n. 53 del 20 novembre 2020 è stato approvato il PIANO delle AZIONI 
POSITIVE pubblicato sul sito trasparenza dell'Ente ed al quale si fa espresso rinvio. 

Come è noto il Piano rappresenta uno dei parametri imposti alle Pubbliche Amministrazioni in 
assenza del quale non può procedersi ad assunzioni di personale a qualsiasi titolo. Tale obbligo è 
fortemente ribadito anche dalla giurisprudenza contabile. 

Da ultimo, con Determinazione Direttoriale n. 129/RE del 10 marzo 2023 è stato nominato, a seguito 
della procedura prevista dalla legge,  il nuovo Organismo che sta avviando la propria attività. 

3. Obiettivi ed eventuali scostamenti 

3.1. Struttura organizzativa dell'Agenzia  

La struttura dell’Agenzia ARSIAL è articolata in aree a responsabilità dirigenziale ed in posizioni di 
Staff alla Direzione che a questa direttamente rispondono.  
 
Aree e Staff si avvalgono di “unità” affidate a Posizioni Organizzative (c.d. posizioni di lavoro), 
incaricate di sovraintendere a funzioni multidisciplinari e complesse e che si relazionano con le 
diverse funzioni dell’Agenzia. 
 
In alcuni casi sono state diversamente allocate le rispettive funzioni, anche con attenzione ad un 
riequilibrio delle stesse rispetto ai carichi di lavoro che generano ed al mantenimento delle funzioni 
espressamente indicate dall’art.16 della L.R.2/1995 (Agro metereologico, Osservatorio Faunistico, 
Nucleo Controllo e Vigilanza prodotti DOP e IGP). 
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Le scelte strategico-programmatiche ed i programmi di attività e funzioni a queste connesse trovano 
completa collocazione nelle diverse strutture individuate, in una logica di amministrazione 
“partecipativa” intendendo con questo la costante e responsabile interazione funzionale tra le 
diverse aree che sovraintendono ai singoli “segmenti” dei processi decisionali ed operativi. 
 
Ciascuna struttura organizzata in area è dotata ove si è ritenuto necessario e  previo confronto con 
le delegazioni trattanti della Dirigenza e del comparto, di Posizioni di Lavoro nel rispetto di quanto 
disposto dal CCNL Funzioni Locali 2016/2018 sottoscritto in data 21 maggio 2018, oltreché delle 
necessarie unità di personale, nel limite di quelle disponibili nei ruoli dell’Agenzia o previste nel 
Piano Triennale dei Fabbisogni approvato, da ultimo,  con deliberazione della Giunta Regionale n. 
79/2021: “Presa d’atto della programmazione triennale del fabbisogno per gli anni 2018-2019-2020 
formulata da ARSIAL – Autorizzazione a porre in essere gli atti necessari per il reperimento di 
personale mediante l’espletamento delle procedure previste dalla normativa vigente”. 
 
La nuova programmazione dei fabbisogni di personale dell’Agenzia è stata approvata con 
Deliberazione del Consiglio di Amministrazione n. 50/2021 ed attualmente è in fase di approvazione 
da parte della Giunta regionale. 
 
L’organizzazione delle strutture dell’Agenzia è stata approvata con deliberazione del Consiglio di 
Amministrazione n. 6 del 18 febbraio 2019 e risponde alla richiesta di conformità alla normativa 
regionale vigente in materia di ordinamento delle strutture organizzative e del personale (art. 9 e 
art.17), codificandola nei livelli funzionali dirigenziali e nell’accorpamento in strutture univoche con 
compiti omogenei e connessi fra loro. 
 
SINTESI DELLA STRUTTURA COMPLESSIVA ARSIAL 
 
PRESIDENZA 
Segreteria di Presidenza 
Portavoce del Presidente 
 
DIREZIONE GENERALE 
La Direzione Generale si avvale di: 
Segreteria della Direzione; 
Staff Anticorruzione, Trasparenza e Controllo interno; 
Staff Sistemi Informativi, SIARL, SIT; 
Collegio Revisori dei Conti 
OIV 
 
1)Area Affari Legali, Gestione del Contenzioso 
 
Fornisce consulenza ed assistenza giuridica alle strutture dell’Agenzia e cura la gestione legale del 
contenzioso. Concorre alla verifica di regolarità e di legittimità degli atti e dei contratti emessi o 
sottoscritti dall’Agenzia. Promuove e sovrintende ai processi finalizzati alla semplificazione 
amministrativa, alla sicurezza dei dati informatici, alla protezione e al trattamento dei dati personali, 
all’accesso agli atti. 
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2)Area Promozione e Comunicazione 
 
Concorre alla formulazione di proposte finalizzate alla definizione delle politiche e dei piani di 
sviluppo e marketing dell’Agenzia. Fornisce collaborazione e supporto per i processi di 
comunicazione sia all’interno che all’esterno dell’Agenzia, assicurando la piena applicazione di 
quanto previsto dalla legge 150/2000 sulle attività di informazione e comunicazione istituzionale. 
Programma e gestisce le attività orientate alla promozione dei prodotti agricoli ed agroalimentari 
del Lazio in stretta sintonia con le indicazioni impartite dall’assessorato competente. 

3)Area sviluppo territoriale e rurale; osservatorio faunistico regionale 

Propone ed elabora studi e progetti per il recupero degli equilibri ambientali e faunistici, nonché 
misure per la protezione e il potenziamento delle specie faunistiche autoctone. Interviene a tutela 
del patrimonio ittico e per la valorizzazione delle attività professionali della pesca e 
dell’acquacoltura. Gestisce ed attua gli interventi di assistenza tecnica all’Autorità di Gestione del 
Programma di Sviluppo Rurale. Elabora e realizza progetti che prevedono l’impiego delle energie 
alternative in agricoltura e il riciclaggio dei rifiuti. Individua gli ambiti di euro progettazione su cui 
convogliare iniziative di interesse per l’Agenzia e coordina le azioni necessarie per la partecipazione 
ai relativi bandi. 
 
4)Area tutela risorse e vigilanza sulle produzioni di qualità 
 

L’ Area promuove la tutela e la valorizzazione delle risorse genetiche autoctone di interesse agrario, 
cura la valorizzazione delle produzioni agricole e agroalimentari regionali di qualità e fornisce 
assistenza tecnica per la caratterizzazione, la tracciabilità, la rintracciabilità, l’etichettatura dei 
prodotti e l’introduzione di sistemi volontari di certificazione. Svolge attività di vigilanza e controllo 
sulle produzioni biologiche e in materia di organismi geneticamente modificati.  

5)Area sperimentazione e diffusione dell’innovazione nel sistema agro-zootecnico 
 
Predispone progetti e realizza interventi, anche di filiera, finalizzati all’incremento della redditività 
delle attività produttive coinvolte. Si occupa di trasferimento e diffusione dell’innovazione di 
processo e di prodotto. Coordina la gestione delle Aziende Dimostrative e dei Centri Periferici 
dell’Agenzia al fine di valorizzarne la funzione di strutture operative territoriali per la 
sperimentazione e la dimostrazione tecnico-economica. Cura le attività di formazione e divulgazione 
indirizzate agli operatori agricoli. Cura lo sviluppo dell’agricoltura multifunzionale, con particolare 
riferimento al settore dell’agriturismo, dell’agricoltura sociale e delle fattorie didattiche. Promuove e 
coordina gli interventi per favorire l’accesso ai mercati dei prodotti agricoli ed agroindustriali. 
 
6)Area contabilità e bilancio 
 
Predispone i bilanci e i rendiconti generali. Raccoglie ed elabora i documenti contabili. Provvede 
all’assolvimento degli adempimenti fiscali. Elabora le informazioni di costo e di ricavo a supporto del 
controllo di gestione e verifica la compatibilità economica e finanziaria dei programmi e progetti 
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dell’Agenzia. Cura la gestione contabile dei beni immobili dell’Agenzia anche con il monitoraggio 
degli adempimenti economico contrattuali dei detentori dei beni. 
 
7)Area patrimonio, acquisti, appalti pubblici, procedure comunitarie, procedure CONSIP e MEPA 
 
Cura ed aggiorna l’elenco dei beni immobili dell’Agenzia, anche al fine della corretta redazione 
dell’inventario patrimoniale allegato ai bilanci, programmandone l’utilizzazione secondo le linee di 
indirizzo fornite dalla giunta regionale e dal consiglio di amministrazione. Provvede alla gestione 
tecnico-amministrativa dei beni, assicurandone anche la manutenzione ordinaria e straordinaria. 
Gestisce l’inventario dei beni mobili e delle attrezzature. Provvede alla rilevazione dei consumi e dei 
fabbisogni di beni e servizi e cura la conseguente programmazione degli acquisti. Presiede alla 
dismissione degli immobili, provenienti dalla riforma fondiaria od acquisiti quale ente di sviluppo, 
sulla base delle norme e delle previsioni dell’apposito Regolamento Regionale. Gestisce i contratti 
amministrativi in convenzione Consip e Mepa. Espleta sulla piattaforma Mepa gare telematiche con 
le procedure previste dalla normativa vigente. 
 
8)Area risorse umane, pianificazione, formazione, affari generali 
Provvede alla gestione dei rapporti di lavoro e dei contratti relativi al personale di ruolo e non di 
ruolo dipendente dall’Agenzia, curandone anche il trattamento economico e previdenziale. 
Predispone il piano di acquisizione delle risorse umane, previa rilevazione dei fabbisogni e provvede 
agli adempimenti amministrativi e gestionali relativi a nuovi rapporti di lavoro. Cura i rapporti con le 
organizzazioni sindacali ai fini della definizione degli istituti previsti dai contratti collettivi di lavoro. 
Predispone gli strumenti per rendere applicabili i sistemi di valutazione del personale; provvede alla 
rilevazione dei fabbisogni formativi e alla pianificazione delle iniziative di aggiornamento. 
Sovraintende alla gestione del protocollo e dell’archivio. 
 
3.2 Obiettivi e Piani Operativi 

Per quanto concerne la declinazione degli obiettivi relativi all'annualità 2022 si fa espresso rinvio al 

Piano approvato con la determinazione direttoriale n. 188/RE/2022 ed al verbale relativo al 

processo di valutazione effettuato dall'Organismo Indipendente di Valutazione in atti. 

 
 
4 Risorse, Efficienza ed Economicità. 
 
Si rileva una diminuzione delle spese di funzionamento nel loro complesso. In via generale, si può 
affermare, tuttavia, che sussiste una buona capacità economico-finanziaria dell’Agenzia.  
Dato da migliorare risulta essere ancora sicuramente la gestione del patrimonio dell’Ente con 
particolare riferimento alle dismissioni immobiliari.   
Merita però una menzione particolare la gestione del patrimonio pubblico nella disponibilità 
dell’Agenzia.  
Per quanto di competenza dell’Arsial si registrano attività manutentive necessarie a garantire 
l’efficienza del servizio di fornitura idrica delle reti acquedottistiche ancora in carico all’Agenzia 
nonché le attività finalizzate alla dismissione di alcuni acquedotti, in virtù degli accordi sottoscritti 
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con il Comune di Roma Capitale ed ACEA ATO2.  
In sintesi, l’Agenzia Arsial nel 2022, ha operato, nonostante le molte difficoltà che si è trovata a 

fronteggiare per svolgere nel migliore dei modi i compiti istituzionali ad essa assegnati dalla legge, 

sempre alla ricerca di un continuo e costante miglioramento dei servizi erogati agli operatori 

economici del comparto agroalimentare della Regione Lazio.   

 
5.Il processo di Redazione della Relazione sulla Performance  

 

FASI SOGGETTI TEMPI RESPONSABILITA’ 

Valutazione delle 
performance del 
personale non 
dirigente 

Dirigenti Entro il mese di 
marzo dell’anno 
successivo a quello 
di valutazione 

Responsabilità di ogni 
unità dirigenziale e, 
per quanto attiene 
agli uffici di diretta 
collaborazione, del 
Direttore Generale e 
del Presidente del 
Consiglio di 
Amministrazione 

Valutazione personale 
dirigente 

Direttore Generale Entro il mese di 
maggio dell’anno 
successivo a quello 
di valutazione 

Direttore Generale 

Redazione della 
Relazione sulle 
Performance 

Dirigente Area 
Risorse Umane  

Entro il mese di 
giugno dell’anno 
successivo alla 
valutazione  

Dirigente Area Risorse 
Umane  

Inoltro al Consiglio di 
Amministrazione 
della Relazione e 
dalla validazione 

Direttore Generale  Entro il mese di 
giugno dell’anno 
successivo alla 
valutazione  

Direttore Generale 

Validazione della 
Relazione   

OIV Entro il mese di 
giugno dell’anno 
successivo alla 
valutazione 

OIV 

 
5.2 Principali attività svolte nel corso del 2022 – report obiettivi 2022 
 
Si riporta il report di alcune delle principali e più importanti azioni ed attività poste in essere 
finalizzate al raggiungimento degli obiettivi che ARSIAL si è proposta per l’annualità 2022 in stretta 
correlazione con gli obiettivi assegnati alle singole aree e ai singoli dirigenti e/o funzionari 
dell’Agenzia.  
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1. Sono state poste in essere una serie di procedure concorsuali, avvalendosi, nel pieno rispetto di 
un adeguato accesso dall'esterno, di tutte le opportunità che la vigente legislazione ha consentito di 
utilizzare, al fine di implementare alcuni settori strategici dell'Agenzia con il fine del raggiungimento 
degli obiettivi istituzionali della stessa.  
Sono state attivate tali procedure nell'ottica del rafforzamento, in particolare, del settore tecnico 
deputato alla gestione ed al controllo del complesso patrimonio immobiliare. ARSIAL, inoltre, è 
stato consolidato il Settore amministrativo e contabile ed altri Settori specifici propri dell'Agenzia 
quali la Promozione e la Comunicazione istituzionale.  
Si evidenza, in particolare, che con l’attuazione dei Piani Occupazionali 2019 e 2020 e 2021, 
l’Agenzia, nel corso dell’anno 2022 ha svolto un significativo percorso di superamento del 
precariato storico, assumendo n 19 unità di personale di cui, n.2 dirigenti.  
Inoltre, si segnala che Arsial ha pubblicato le proprie graduatorie concorsuali sul sito del 
Dipartimento della Funzione Pubblica – Monitoraggio graduatorie di concorso - in base a quanto 
previsto dall’art. 1 comma 147 della legge n. 160 del 27 dicembre 2019 (Legge di Bilancio 2020) e a 
seguito di ciò l’Agenzia AGEA - Funzioni Centrali - ha chiesto di poter essere autorizzata allo 
scorrimento della graduatoria di merito del Concorso pubblico ARSIAL per Esperto Giuridico 
Amministrativo. L’accordo è stato approvato dal CDA con propria Deliberazione. A seguito 
dell’accordo AGEA ha assunto n. 4 unità.  
Successivamente, sono state sottoscritte altre convenzioni (Ministero delle Infrastrutture e dei 
Trasporti, Comune di Ercolano, Comune di Ardea, Comune di Bracciano, etc.) che hanno consentito 
in alcuni casi di esaurire le graduatorie degli idonei dei concorsi effettuati dall’Agenzia.  
 

2. Si è provveduto all’applicazione delle disposizioni in materia di equilibrio di genere nella 
composizione delle commissioni di concorso nonché all'osservanza del principio di pari opportunità 
nelle procedure di reclutamento.  

 
3. A seguito del D.l. 9 giugno 2021, n. 80, convertito con modificazioni dalla L. 6 agosto 2021, n. 113, 
è stato disciplinato il Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO), quale nuovo strumento di 
programmazione integrata dell’organizzazione e delle attività di ogni ente, prodromico all’avvio di 
un innovativo percorso di transizione amministrativa, sia per il reclutamento del personale, ma 
anche e soprattutto per il più efficiente funzionamento complessivo della macchina amministrativa, 
transizione funzionale all’ottimale utilizzo dei fondi del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza 
(PNRR).  
 
Il PIAO ARSIAL dopo essere stato pubblicato dalla data del 9 giugno al 15 giugno 2022, sul sito 
istituzionale dell’Agenzia, ai fini della consultazione, del coinvolgimento e della partecipazione alla 
procedura di revisione ed aggiornamento del PIAO stesso da parte dei cittadini, delle associazioni, di 
altre forme di organizzazione portatrici di interessi collettivi e diffusi (stakeholders), è stato 
approvato con deliberazione del CDA N.69/RE/2022. In data 6 settembre 2022, a seguito di 
procedura di autorizzazione e accreditamento il PIAO è stato pubblicato all’interna dell’apposita 
piattaforma del Dipartimento della Funzione Pubblica.  
 
4. Si è provveduto ad aggiornare i documenti di valutazione dei rischi e il DVR è stato adottato entro 
il 31 dicembre 2022.  
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Il piano operativo delle attività per le misure di prevenzione e protezione è stato regolarmente 
confermato e sottoscritto dal Supervisore.  
 

5. Si è provveduto alla sottoscrizione in sede sindacale del disciplinare dello Smart working, e alla 
predisposizione e formalizzazione di accordi individuali con tutti i dipendenti. (n. 144 - ruolo, dirig., 
TD e interin.)  

 

6. Per quanto riguarda la gestione dei pagamenti dell’Agenzia è stata garantita la capacità di 
erogazione delle spese e, quindi, il grado di soddisfazione del creditore. Infatti, l’indicatore di 
tempestività relativo all’annualità 2022 è risultato pari a -1,22, ciò significando che Arsial ha 
effettuato i pagamenti con anticipo rispetto alla scadenza delle fatture. Si è provveduto alla 
pubblicazione dei dati individuati nell’apposita sezione di “Amministrazione Trasparente”, rendendo 
disponibili i dati contabili sul debito complessivo, in attesa di poterli inserire nel sistema “portale dei 
crediti commerciali PCC”.  

 
7. Per gli obiettivi strategici delle Aree prettamente tecniche in campo agrario (Tutela Risorse e 
Vigilanza sulle Produzioni di Qualità, Sperimentazione e Diffusione dell'innovazione nel Sistema 
Agro-Zootecnico e Sviluppo Rurale e Territoriale, Osservatorio Faunistico), si rinvia alle dettagliate 
relazioni, depositate in atti, predisposte dai Dirigenti delle rispettive aree, alle quali la scrivente ha 
supportato i progetti PSR con misure di miglioramento genetico in campo vitivinicolo, vegetale, 
animale. Sono state incrementate la conoscenza e la valorizzazione delle attività delle aziende 
dimostrative dell’Agenzia, contribuendo alla promozione del miglioramento delle tecniche di 
produzione e dell’attitudine al mercato delle imprese.  
 
8. Si evidenzia, inoltre, la prosecuzione delle attività previste dal Piano di Azione della Direzione 
Agricoltura e il monitoraggio generale delle attività con l’aggiornamento del repertorio nazionale sul 
sito Agriturismo Italia, portale http//www.agriturismoitalia.gov.it.  
 

9. Inoltre la Direzione generale si è adoperata per l’attuazione delle politiche di sostegno del settore 
agricolo regionale (con particolare riguardo alla multifunzionalità) attraverso il supporto tecnico 
qualificato delle strutture di Arsial, anche tramite la ricerca e lo sviluppo di collegamenti e 
collaborazioni con le istituzioni e l’intero contesto sociale, agricolo, agroalimentare ed 
agroindustriale. Sono state riattivate in maniera qualificante le manifestazioni fieristiche, alle quali 
due Fiere, ha anche partecipato istituzionalmente la scrivente, Terra Madre Salone del Gusto - 
Torino 22 -26 settembre 2022 e Excellence Food Innovation 2022 - Roma 10-12 novembre 2022.  

 

10. Sono state valorizzate nuove ricerche in campo agricolo e agro-alimentare nel rispetto dei 
processi produttivi tradizionali e attraverso la previsione di stage formativi presso le Aziende 
Dimostrative dell’Agenzia.  

 

11. È stato effettuato il coinvolgimento degli agricoltori nel monitoraggio della biodiversità.  



16 

                                        
 

 

 

12. Si è realizzato l’adattamento, anche con programmazione pluriennale degli interventi previsti 
nell’ambito dell’Agenda 2030 nei progetti finanziati da fonti europee, alle azioni volte ad 
intraprendere un nuovo modello di sviluppo sostenibile in grado di tenere insieme crescita 
economica, diritti sociali e tutela dell'ambiente, mediante la creazione di comunità energetiche su 
beni immobili di Arsial.  

13. Per migliorare lo scambio di conoscenze ed esperienze, l'interazione e il confronto finalizzato 
alla diffusione di buone pratiche tecniche ed amministrative è stata prevista l’adesione ad ANARSIA, 
Agenzia di coordinamento nazionale tra agenzie di sviluppo agricolo regionali. La scrivente ha 
partecipato alla prima riunione svoltasi a Milano (27/09/2022), dove è stato firmato lo Statuto 
approvato con deliberazione CDA n. 109/RE del 21/09/2022. A seguito della sottoscrizione dello 
Statuto con deliberazione CdA 132/RE del 27/10/2022 è stato autorizzato il versamento della quota 
associativa annuale. 
 
14. Per quanto riguarda il Patrimonio, tra alcune attività direttoriali rilevanti, si è provveduto a 
formalizzare il trasferimento dell’acquedotto denominato “Camuccini” ricadente nei comuni di 
Sacrofano, Formello e Roma capitale al servizio idrico integrato e contestuale affidamento al 
gestore unico acea ato2 s.p.a.,  
 
15. Sono stati alienati nel periodo nel periodo della direzione della scrivente, luglio-dicembre 2022, 
da parte dell’ufficio competente dell’Area patrimonio alcuni cespiti, alle sig.re Angela e Fabiana 
Falesiedi, un locale commerciale in comune di Montalto di Castro (VT), e alla Mattioli Srl, Lotto n. 3 
– Ex stabilimento per la lavorazione del tabacco sito in Comune di Viterbo (VT) strada Tuscanese;  
 
16. Inoltre per dare seguito a quanto stabilito in Regione Lazio, con l’elaborazione di un Piano per la 
Transizione ecologica, attraverso un uso delle risorse economiche coerente con le competenze e 
con i bisogni presenti sul territorio (PTE – Piano per la Transizione Ecologica) Arsial ha aderito alla 
Manifestazione di Interesse individuando Stabilimenti e Borghi Rurali da recuperare afferendo ai 
finanziamenti proposti dalla misura di transizione ecologica proposta dalla medesima Regione Lazio. 
Si riportano di seguito gli immobili individuati: - Recupero Stabilimento Coop Alta Tuscia (Comune di 
Acquapendente), Consorzio Agrario e Coop Cesare Battisti (Comune di Vetralla), Stabilimento di 
Frascati (Comune di Roma), Stabilimento di Rocca Priora (Comune di Roma); - Recupero Borgo di 
Testa di Lepre (Fiumicino), Borgo di Tragliatella (Comune di Fiumicino);  
 
17. Infine, da ricordare l’accrescimento dell’efficienza organizzativa dei procedimenti e delle 
funzioni di Arsial, in particolar modo attraverso l’emanazione di disposizioni organizzative ed 
operative volte a fornire le istruzioni per il corretto, lecito, pertinente e sicuro trattamento dei dati, 
attraverso le procedure evidenziate nella parte attinente della relazione dell’Area Affari Legali e 
Gestione del Contenzioso, alla quale si rimanda.  
 
Allegati:  

1) Schede obiettivi – determinazione direttoriale n. 188/RE del 16 marzo 2022 
2) Rapporto CREA L’AGRICOLTURA NEL LAZIO IN CIFRE 2021 
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DETERMINAZIONE DEL DIRETTORE GENERALE  
 

N. 188/RE DEL 16 MARZO 2022 
 

 
OGGETTO: Attribuzione obiettivi operativi anno 2022 desunti dagli obiettivi strategici 

assegnati al Direttore Generale dal Consiglio di Amministrazione con 
deliberazione n. 16/RE/2022. 

 
 

IL DIRETTORE GENERALE  
 

VISTA  la Legge Regionale 10 gennaio 1995, n. 2, concernente l’Istituzione dell’Agenzia 
per lo Sviluppo e l’Innovazione dell’Agricoltura del Lazio (ARSIAL) e ss.mm.ii.; 

VISTO il Decreto del Presidente della Regione Lazio n. T00210 del 06 Settembre 2018, 
con il quale è stato nominato il Consiglio di Amministrazione dell’Agenzia per lo 
Sviluppo e l’Innovazione dell’Agricoltura del Lazio (ARSIAL), nelle persone del 
Dott. Antonio Rosati, della Dott.ssa Angela Galasso e del Dott. Mauro Uniformi, 
ed è stato, altresì, nominato quale Presidente, con deleghe gestionali dirette, il 
Dott. Antonio Rosati; 

VISTO il Decreto del Presidente della Regione Lazio n. T00164 del 01 Ottobre 2020, 
con il quale l’Ing. Mario Ciarla, è stato nominato Presidente del Consiglio di 
Amministrazione dell’Agenzia per lo Sviluppo e l’Innovazione dell’Agricoltura del 
Lazio (ARSIAL), con deleghe gestionali dirette, in sostituzione del dimissionario 
Dott. Antonio Rosati; 

VISTA la Deliberazione del Consiglio di Amministrazione 10 Marzo 2021, n. 16, con la 
quale, in virtù dei poteri conferiti al C.d.A., è stato nominato Direttore Generale 
di ARSIAL il Dott. Agr. Fabio Genchi; 

PRESO ATTO delle dimissioni presentate dal Dott. Mauro Uniformi in data 13 Maggio 
2021; 

VISTO il Decreto del Presidente della Regione Lazio n. T00120 del 07 Giugno 2021, con 
il quale il Dott. Enrico Dellapietà, è stato nominato Componente del Consiglio di 
Amministrazione dell’Agenzia per lo Sviluppo e l’Innovazione dell’Agricoltura del 
Lazio (ARSIAL), in sostituzione del dott. Mauro Uniformi, dimissionario; 

VISTA  la Legge Regionale 30 Dicembre 2021, n.  21, con la quale è stato approvato il 
Bilancio di Previsione della Regione Lazio 2022-2024, nonché il bilancio di 
Previsione Finanziario esercizi 2022-2024, approvato da ARSIAL con 
deliberazione del Consiglio di Amministrazione n. 44/RE del 15 Dicembre 2021, 
avente ad oggetto: “Approvazione e adozione del Bilancio di previsione 2022-
2024”; 

VISTA la Deliberazione del CdA 31 Gennaio 2022, n. 1/RE, con la quale è stata disposta 
“l’approvazione dei dati di preconsuntivo 2021. Aggiornamento del risultato 
presunto di amministrazione ai sensi del D.lgs. 118/2011, all. 4/2, punto 9.2 – 
Bilancio 2022/2024”; 

VISTO il D.lgs. 14 marzo 2013, n. 33, e ss.mm.ii.; 
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CONSIDERATO che nel documento contenente l’articolazione delle strutture, di cui alla 
Deliberazione del Consiglio di Amministrazione 18 Febbraio 2019, n. 6, sono 
previste, oltre alla Direzione Generale, n. 8 aree a responsabilità dirigenziale: 

1. Area Affari Legali e Gestione del Contenzioso; 
2. Area Promozione e Comunicazione; 
3. Area Contabilità e Bilancio; 
4. Area Patrimonio, Acquisti, Appalti Pubblici, Procedure Comunitarie, Procedure 

CONSIP e MEPA; 
5. Area Risorse Umane, Pianificazione, Formazione Affari Generali; 
6. Area Sviluppo Rurale e Territoriale, Osservatorio Faunistico; 
7. Area Tutela Risorse e Vigilanza sulle Produzioni di Qualità; 
8. Area Sperimentazione e diffusione dell’Innovazione nel Sistema Agro-

zootecnico; 

nonchè n. 2 posizioni di staff alla Direzione Generale: 

1. Staff Anticorruzione, Trasparenza e Controllo Interno; 
2. Staff Sistemi Informativi, SIARL, SIT 

e le Segreterie, rispettivamente, del Presidente del CdA e della Direzione 
Generale; 

VISTA la determinazione del Direttore Generale 28 Giugno 2019, n. 472, con la quale è 
stato adottato il documento di individuazione e costituzione delle Posizioni 
Organizzative portante anche le relative declaratorie di funzioni, all’interno delle 
strutture definite con la Deliberazione del Consiglio di Amministrazione 18 
Febbraio 2019, n. 6; 

VISTA la Determinazione del Direttore Generale  01 Aprile 2021, n. 179, con la quale il 
Direttore Generale ha avocato a sé la titolarità dell’incarico “Ad Interim” delle 
funzioni dirigenziale delle seguenti Aree: 

1) Area “Patrimonio, Acquisti, Appalti Pubblici, Procedure Comunitarie, 
Procedure CONSIP e MEPA”; 

2) Area “Promozione e Comunicazione”; 

3) Area “Contabilità e Bilancio”; 

PRESO ATTO della Deliberazione del C.d.A. 3 Marzo 2022, n. 16/RE, con la quale sono 
stati formalizzati al Direttore Generale gli obiettivi generali e strategici per il 
corrente anno 2022, i quali dovranno essere declinati negli obiettivi operativi con 
il Piano d’Azione Direzionale (PAD), che di seguito si riportano: 

1. Migliorare l’efficienza, la celerità e le performances organizzative e funzionali 
dell’Agenzia, in particolare: 

- promuovendo la modernizzazione ed il miglioramento qualitativo del 
sistema informatico (piano di transizione digitale, anche attraverso 
investimenti in supporti hardware e infrastrutture digitali, utilizzazione di 
applicativi e banche dati, anche funzionali al lavoro agile); 

- migliorando i flussi di ricezione ed invio dei documenti nell’ambito delle 
attività del protocollo generale; 

- proseguendo l’attuazione dei piani assunzionali 2021–2022; 
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2. Valorizzare nuove ricerche finalizzate all’innovazione del sistema agricolo e 
agro-alimentare del Lazio e promuovere il trasferimento della conoscenza 
attraverso il raccordo tra il sistema produttivo ed il mondo della ricerca e 
della didattica. In tale direzione: incrementare la conoscenza e la 
valorizzazione delle attività delle aziende dimostrative dell’Agenzia, 
contribuire alla promozione del miglioramento delle tecniche di produzione e 
dell’attitudine al mercato delle imprese; 

3. Garantire il funzionamento e la continuità operativa degli uffici di ARSIAL, in 
particolare attraverso: 

-  un piano di razionalizzazione del patrimonio immobiliare ai fini 
dell’individuazione ed alienazione di cespiti non più funzionali alla mission 
dell’Agenzia ed alla valorizzazione dei cespiti c.d. “fruttiferi”; 

-  aggiornamento dell’inventario dei beni immobili; 
-  atti di programmazione dettagliati, da adottarsi in coerenza alle esigenze di 
bilancio ed in conformità alla normativa in materia di prevenzione della 
corruzione e trasparenza, sia per quanto riguarda l’approvvigionamento di 
servizi e forniture che per l’effettuazione di lavori di una certa consistenza; 

- regolamento per l’accesso alla sede centrale; 
- piano di razionalizzazione delle locazioni passive delle sedi istituzionali e 
dell’autoparco dell’Agenzia; 

- aggiornamento dei D.U.V.R.I.; 

4. Miglioramento dei servizi di orientamento e assistenza tecnica nei settori più 
strategici del sistema agricolo regionale, con particolare riferimento ai settori 
in crisi, nonché nella promozione di sistemi agricoli e zootecnici sostenibili, 
nella promozione della biodiversità, nella promozione del miglioramento della 
qualità dei prodotti e della gestione dei marchi presenti nell’integrazione delle 
filiere e nel sostegno a: 

- sviluppo dei distretti produttivi; 
- implementazione e sviluppo razionale della diversificazione delle attività 

delle imprese agricole; 
- individuazione di modalità atte a conseguire semplificazione e certezza 

delle procedure amministrative per l’avvio delle attività agro-silvo-
pastorali; 

- pianificazione agricola regionale; 

5. Adattamento delle azioni previste nei progetti finanziati da fonti europee e 
nazionali in essere all'Agenda 2030 per lo sviluppo sostenibile al fine di 
intraprendere un nuovo modello di sviluppo sostenibile in grado di tenere 
insieme crescita economica, diritti sociali e tutela dell'ambiente; 

CONSIDERATO che gli obiettivi operativi ipotizzati e resi noti per le vie brevi ai 
Dirigenti, sono coerenti e conformi ai citati obiettivi strategici; 

CONSIDERATO che le risorse finanziarie disponibili per ciascuna struttura organizzativa 
sono state definite mediante l’attribuzione di ciascuno stanziamento ai rispettivi 
Centri di Responsabilità Amministrativa (C.R.A.M.), anche con riguardo a specifici 
Obietti-Funzione (ObFu), con l’approvazione del bilancio previsionale 2022, 
pluriennale 2022/2024, definito con deliberazione del Consiglio di 
Amministrazione 15 Dicembre 2021, n. 44/RE; 



 

5 
 

VISTE le schede di assegnazione degli obiettivi operativi alle singole strutture 
dell’Agenzia, allegate alla presente determinazione in numero di dieci (10) e 
della quale costituiscono parte integrante e sostanziale; 

SU PROPOSTA ed istruttoria della Direzione Generale, 

D E T E R M I N A 
 

In conformità con le premesse che formano parte integrante e sostanziale del 
dispositivo della presente determinazione, 

DI ASSUMERE gli obiettivi strategici 2022 assegnati dal Consiglio di 
Amministrazione con Deliberazione 3 marzo 2022, n. 16/RE. 

DI ASSEGNARE a ciascuno dei Dirigenti titolari della direzione di Aree di ARSIAL, 
nonché agli uffici di Staff della Direzione Generale, gli obiettivi operativi indicati nelle 
relative schede di dettaglio, allegate in numero di undici (11) alla presente 
determinazione e della quale costituiscono parte integrante e sostanziale. 
 DI DARE MANDATO ai Dirigenti di attribuire alle Posizioni di Lavoro ed ai 
dipendenti assegnati alla propria struttura gli obiettivi da realizzare nel corso dell’anno 
2022. 
 DI DEMANDARE al Controllo di Gestione il solo monitoraggio periodico con 
attività di rendicontazione alla Direzione Generale. 

 
Soggetto a pubblicazione Tabelle Pubblicazione documento 

Norma/e Art. c. l. Tempestivo Semestrale Annuale Si No 
D.lgs n. 
33/2013 

20 2    X X  

D.lgs n. 
33/2013 

23    X  X  

 



Obiett. Obiett. 
Strateg. Finalità Obiettivo %

Condivisione 
dell'Obiettivo con le  

altre strutture
Parametro Indicatore Peso

2 1
Migliorare l'efficienza, la celerità e le 
performances organizzative 
dell'Agenzia

Applicazione della normativa in 
materia di protezione dei dati 
personali

Predisposizione schemi ed 
informative per vari soggetti interni 
ed esterni coinvolti nella disciplina 
del Trattamento dei dati 

Proposta di deliberazione per il Cda 
entro il 31/10/2022 20 

3 3
Garantire il funzionamento e la 
continuità operativa degli uffici di 
Arsial

Garantire un accesso 
regolamentato alla sede centrale di 
Arsial

Adozione bozza di regolamento per 
l'accesso alla sede centrale di 
Arsial 

Proposta di regolamento per il CdA 
entro il 31/12/2022 15 

5 1
Migliorare l'efficienza, la celerità e le 
performances organizzative 
dell'Agenzia

Aggiornare in tempo reale 
nell'apposita piattaforma del MIT i 
dati sugli atti di programmazione 
adottati dall'Agenzia

Verifica compilazione in occasione 
del monitoraggio periodico sulle 
misure di prevenzione della 
corruzione

Ricevuta di avvenuta compilazione dei 
dati con successo 10 

100 

AREA AFFARI LEGALI E GESTIONE DEL CONTENZIOSO
Obiettivi Operativi Anno 2022

4 1
Migliorare l'efficienza, la celerità e le 
performances organizzative 
dell'Agenzia

Ridurre il numero di incarichi 
conferiti ad avvocati esterni 
all'Agenzia

Percentuale di incarichi conferiti 
agli avvocati interni dell'Agenzia 
nell'anno 2021

Predisposizione disciplina 
organizzativa delle competenze e 
delle responsabilità di Arsial in 
materia di trattamento dati 
personali

Applicazione della normativa in 
materia di protezione dei dati 
personali

Migliorare l'efficienza, la celerità e le 
performances organizzative 
dell'Agenzia

1 1 30 Proposta di deliberazione per il Cda 
entro il 31/10/2022 

Conferma percentuale di incarichi 
conferiti agli avvocati interni 
dell'Agenzia, rispetto all'anno 
precedente

25 

16/03/2022



Obiett. Obiett. 
Strateg. Finalità Obiettivo %

Condivisione 
dell'Obiettivo con le  

altre strutture
Parametro Indicatore Peso

1 2

Supportare le imprese ed i sistemi 
locali nell'accesso al mercato, 
anche mediante percorsi di 
caratterizzazione delle produzioni di 
qualità e biologiche e trasferimento 
della conoscenza attraverso il 
raccordo del sistema produttivo con 
la ricerca e la didattica

Favorire l'orientamento al mercato 
delle imprese econtribuire al 
miglioramento delle tecniche di 
produzione, anche di tipo 
sostenibile, e supporto ai distretti 
del biologico

Dossier di 
caratterizzazione/censimento 
istruiti; risultati delle attività di 
ricerca e sperimentazione derivanti 
da convenzioni con Enti di ricerca 
veicolati ai portatori di interesse

Numero di dossier tecnici per 
caratterizzazioni DO/IG, PAT censiti; 
etichettatura volontaria; numero di 
iniziative realizzate e/o partecipate con 
portatori di interesse;  attività veicolate 
attraverso il sito istituzionale

10 

2 1

Promuovere l'attivazione di  
applicativi digitali per l'accesso ai 
DB, agli archivi pubblici, ai dati sulle 
filiere su scala locale

valorizzare il patrimonio di dati 
pubblici ai fini del contrasto 
dell'abbandono produttivo nelle 
aree interne, per la 
razionalizzazione delle pratiche 
colturali, per l'attivazione di mense 
bio, per la caratterizzazione di 
paesaggi storici, ecc.

Numero di progetti/attività 
incentrati sulla valorizzazione del 
digitale con ricadute per i sistemi 
locali

1) incremento utenze alla DL sui 
patrimoni collettivi; 2) viticotori aderenti 
al progetto di implementazione del 
digitale; 3) avvio progetto piattaforma 
dati sull'abbandono produttivo; 4) 
analisi VASA su progetto Castanetum; 

15 

3 5

Adattare le azioni previste da 
progetti finanziati da fonti europee 
agli obiettivi dell'Agenda 2030 per lo 
sviluppo sostenibile 

valorizzare il progetto LIFE Grace 
presso le amministrazioni locali ai 
fini dell'implementazione, nelle fide 
pascoli, degli obiettivi di 
conservazione ambientale e per 
l'attivazione di mense bio

Numero di Comuni coinvolti nelle 
attività di progetto; output di 
progetto

Tematismi prodotti per SAU a 
fascicolo; numero di comuni supportati 
nella implementazione delle azioni di 
progetto; attivazione di procedure 
semplificate per la VINCA in aree 
N2000. 

15 

4 3

Miglioramenti nelle  attività 
istruttorie a valenza esterna per le 
quali sono demandate specifche 
funzioni all'Agenzia in attuazione di 
procedure codificate e/o 
partecipazione a tavoli istituzionali 

Supporto alla Regione in materia di 
realizzazione di impianti fotovoltaici 
in aree agricole; partecipazione a 
tavoli tematici/ di programmazione 
formalmente  insediati in 
Regione/Mipaf

Attività 
procedimentalizzate/partecipate 
con miglioramenti conseguiti 
nell'espletamento delle funzioni 
procedimentalizzate/partecipate

1) numero di procedure chiuse/numero 
di procedure previste; 2) output di 
attività per tavoli 
tematici/programmatici con 
esplicitazione dei miglioramenti delle 
attività

15 

100 

Aziende oggetto di attestazione; 
attivazione collaborazioni con 
soggetti scientifici; risorse vegetali 
in caratterizzazione; pubblicazione 
rete di Conservazione; attivazione 
risorse finanziarie PSR

1) Implementazione e pubblicazione 
Rete di Conservazione; 2) 
avanzamento attività con soggetti 
scientifici e a servizio 
(realizzata/prevista); 3) monitoraggio 
della spesa (liquidata/prevista); 4)  
inoltro rendicontazione Regione Lazio; 
5)  dossier predisposti per ulteriori 
risorse vegetali da iscrivere a RVR; 6) 

25 6 4 Promozione della biodiversità

Realizzazione progetto ARSIAL - 
10.2.1 PSR biodiversità e 
adempimenti per pagamenti 
agroambientali alle aziende su 
misura 10.1.8 e 10.1.9

AREA TUTELA RISORSE E VIGILANZA SULLE PRODUZIONI DI QUALITA' 
Obiettivi Operativi Anno 2022

5 4 Pianificazione agricola regionale

Avanzamento dell'elaborazione 
tecnico-analitica connessa alla 
redazione  del Piano Agicolo 
Regionale compreso 
l'approfondimento  della Carta dei 
Suoli del Lazio, quale strumento di 
analisi del territorio

Stato di avanzamento del PAR e 
implementazione Carta dei suoli del 
Lazio nella fascia costiera

20 

Supporto alla Direzione Agricoltura 
per prosecuzione attività di 
redazione del PAR (Piano Agricolo 
Regionale)

16/03/2022



Obiett. Obiett. 
Strateg. Finalità Obiettivo %

Condivisione 
dell'Obiettivo con le  

altre strutture
Parametro Indicatore Peso

1 5

Adattamento delle azioni previste 
nei progetti finanziati da fonti 
europee e  nazionali in essere 
all'Agenda 2030 per lo sviluppo 
sostenibile al fine di intraprendere 
un nuovo modello di sviluppo 
sostenibile in grado di tenere 
insieme crescita economica, diritti 
sociali e tutela dell'ambiente.

Fornire modelli/esperienze di 
sviluppo sostenibile

Favorire la nascita di nuove 
comunità energetiche attraverso 
l’erogazione di servizi di assistenza 
tecnica, finanziaria, amministrativa 
alle comunita’ rurali del Lazio allo 
scopo di ottimizzare i fondi previsti 
a questo scopo

Avvio creazione di un helpdesk per la 
consultazione di esperti amministrativi, 
finanziari e tecnici, entro il 31/12/2022

20 

3 4

Implementazione e sviluppo 
razionale della diversificazione delle 
attività delle imprese agricole

Promuovere le arttività della 
diversificazione in agricoltura 
attraverso azioni di informazione e 
formazione

Promuovere le attività della 
diversificazione attraverso azioni di 
informazione e formazione.

Realizzazione di 5 webinar destinati 
agli operatori agrituristici e di almeno 2 
corsi destinati ai SUAP

30 

4 4

Miglioramento dei servizi di 
orientamento e assistenza tecnica 
nei settori più strategici del sistema 
agricolo regionale

Misure di assistenza tecnica in 
ambito PSR

Rendicontare le attività svolte dal 
gennaio 2020 a giugno 2021

Presentazione domanda di 
pagamento. 25 

100 

50 % con Area 
Sperimentazione e Diffusione 
dell'innovazione nel sistema 

agro-zootecnico

AREA SVILUPPO TERRITORIALE E RURALE ‐ OSSERVATORIO FAUNISTICO REGIONALE 
Obiettivi Operativi Anno 2022

2 5
Adattamento delle azioni previste 
nei progetti finanziati da fonti 
europee, nazionali e regionali

Monitoraggio e campionamento 
fauna ittica

Effettuare la raccolta dei dati 
relativi allo sforzo di pesca 
professionale e ricreativa nelle 
acque dolci e i campionamenti e gli 
studi necessari al monitoraggio 
delle specie di interesse regionale 

Raccolta dati presso le principali 
associazioni di pescatori professionali 
e presso le ADA. Almeno 10 
campionamenti entro il 31/12/2022

25 

16/03/2022



Obiett. Obiett. 
Strateg. Finalità Obiettivo %

Condivisione 
dell'Obiettivo con le  

altre strutture
Parametro Indicatore Peso

1 1

Garanzia dell'efficienza
amministrativa e della celerità dei
procedimenti e delle funzioni
dell’ARSIAL in una ottica di
trasparenza 

Garantire la capacità di erogazione
delle spese e, quindi, il grado di
soddisfazione del creditore

Conferma dei tempi di pagamento
dei vari creditori, al fine di evitare la
richiesta di interessi passivi

Indicatore di tempestività dei
pagamenti inferiore a: 7 15 

2 1

Miglioramento dell'efficienza
amministrativa dei procedimenti e
delle funzioni dell’ARSIAL in una
ottica di trasparenza e di
riposizionamento della performance
organizzativa

Verificare la fondatezza giuridica
dei crediti accertati e la relativa
esigibilità nonché la corretta
classificazione dei crediti e dei
debiti in bilancio

Riaccertamento ordinario dei
residui attivi e passivi al 31
dicembre 2021 

Predisposizione bozza di deliberazione
per il CdA entro il 30 aprile 2022 25 

Redazione dei documenti per il
Rendiconto 2021 da sottoporre
all'adozione del CdA

Redazione del Rendiconto 2021 in
tempo utile per la trasmissione alla
Regione Lazio dopo l'Adozione da
parte del CdA (entro il 31 luglio 2022)

25 

Redazione dei documenti per il
Bilancio di Previsione 2023 e 2023-
2025 da sottoporre all'adozione del
CdA

Redazione dei documenti per il
Bilancio di Previsione 2023 e 2023-
2025 (entro il 30 novembre 2022)

25 

4 1

Miglioramento dell'efficienza 
amministrativa e dei procedimenti e 
delle funzioni dell’ARSIAL in una 
ottica di trasparenza 

Quantificare l'ammontare
complessivo dei debiti dell'Agenzia
al fine di ridurre, in ottica futura, il
numero di creditori dell'Agenzia

Individuazione dell'ammontare
complessivo dei debiti, unitamente
al numero di imprese creditrici, di
enti pubblici creditori e delle altre
tipologie di creditori. Allineamento
dei dati della contabilità sul debito
complessivo con i dati del portale
dei crediti commerciali "PCC"

Pubblicazione dei dati individuati
(come allineati) nell'apposita sezione di
"Amministrazione trasparente" entro il
30 giugno 2022

10 

100 

AREA CONTABILITA' E BILANCIO
Obiettivi Operativi Anno 2022

3 1

Miglioramento dell'efficienza
amministrativa dei procedimenti e
delle funzioni dell’ARSIAL in una
ottica di trasparenza e di
riposizionamento della performance
organizzativa

Redazione dei Documenti
fondamentali dell'Ente in tempo
utile per l'adozione da parte del
CdA e per l'approvazione da parte
della Regione Lazio

16/03/2022



Obiett. Obiett. 
Strateg. Finalità Obiettivo %

Condivisione 
dell'Obiettivo con le  

altre strutture
Parametro Indicatore Peso

1 3 Alienazione dei cespiti non più
funzionali alla mission dell'Agenzia

Razionalizzazione del patrimonio
immobiliare di Arsial volta ad una
gestione più efficace

Ricognizione delle società
partecipate di Arsial

Ricognizione annuale in tema di
partecipazioni societarie entro il 30
novembre 2022 (dando evidenza dei
criteri di razionalizzazione)

20 

2 3 Alienazione dei cespiti non più
funzionali alla mission dell'Agenzia

Razionalizzazione del patrimonio
immobiliare di Arsial volta ad una
gestione più efficace

Pubblicazione elenco cespiti non
più funzionali per i quali si
procederà alla relativa dismissione

Avvio procedure dismissione e/o
vendita di almeno quattro cespiti non
funzionali entro il 31 dicembre 2022

20 

3 3

Razionalizzazione del patrimonio
immobiliare di Arsial e
valorizzazione dei cespiti c.d.
"fruttiferi"

Avvio procedure di
regolarizzazione di immobili nei
confronti di detentori con titolo
scaduto e senza titolo, in virtù dei
requisiti previsti dal Regolamento
regionale 7/09

Attivazione regolarizzazione dei
beni immobili Arsial

Regolarizzazione di almeno cinque
beni immobili entro il 31 dicembre 2022 20 

4 3 Miglioramento della gestione del 
patrimonio

Aggiornamento elenco beni 
immobili Arsial, degli eventuali beni 
assegnati dalla Regione all'Agenzia 
nonché delle concessioni 
amministrative dei beni immobiliari

Redazione inventario patrimoniale Redazione inventario patrimoniale 
entro il 31 dicembre 2022 20 

6 3
Garantire il funzionamento e la 
continuità operativa degli uffici di 
Arsial

Adeguare le misure di prevenzione 
e protezione necessarie per tutte le 
sedi di Arsial

Aggiornarmento dei documenti di 
valutazione dei rischi (D.V.R.) 

Adozione D.V.R. aggiornati entro il 31 
dicembre 2022 20 

100 

50 % con Area Risorse 
Umane, Pianificazione, 

Formazione, Affari Generali

AREA PATRIMONIO, ACQUISTI, APPALTI PUBBLICI, PROCEDURE COMUNITARIE, PROCEDURE CONSIP e MEPA 
Obiettivi Operativi Anno 2022

16/03/2022



Obiett. Obiett. 
Strateg. Finalità Obiettivo %

Condivisione 
dell'Obiettivo con le  

altre strutture
Parametro Indicatore Peso

3 1
Migliorare l'efficienza, la celerità e le 
performances organizzative e 
funzionali dell'Agenzia

Intensificazione dei controlli 
ispettivi

Rendicontazione dei progetti 
ammessi a contributo in base 
all'avviso pubblico approvato con 
deliberazione CdA n. 34/RE del 3 
novembre 2021

Rendicontazione del 100 % dei progetti 
ammessi a contributo in base all'avviso 
pubblico approvato con deliberazione 
CdA n. 34/RE del 3 novembre 2021 
(entro il 31 luglio 2022).

30 

4 2

Promuovere il trasferimento della 
conoscenza attraverso il raccordo 
col mondo della ricerca e della 
didattica

Promuovere una nuova immagine  
esterna di Arsial

Attuazione di un programma di 
comunicazione esterna su attività 
rilevanti dell'Agenzia

Presentazione di un piano di 
comunicazione esterna, col 
coinvolgimento di alcune istituzioni 
scolastiche 

20 

5 1
Migliorare l'efficienza, la celerità e le 
performances organizzative e 
funzionali dell'Agenzia

Ottimizzare i tempi procedimentali 
in relazione alle richieste pervenute 
all'URP

Durata media di 24 ore per le 
risposte agli utenti, come dichiarato 
in occasione del monitoraggio 
periodico sull'applicazione delle 
misure di prevenzione della 
corruzione relativo al secondo 
semestre 2021

Mantenimento della media per le 
risposte di almeno 24 ore 15 

100 

42

AREA PROMOZIONE E COMUNICAZIONE 
Obiettivi Operativi Anno 2022

Miglioramento dei servizi di  
assistenza nei settori più strategici 
del sistema agricolo regionale, con 
particolare riferimento ai settori in 
crisi

Fornire un sostegno al mondo agro-
alimentare regionale

Emanazione di un bando per la 
sovvenzione di 
contributi/sovvenzioni/vantaggi 
economici in generale volto al 
mondo agro-alimentare regionale

Predisposizione ed emanazione di 
almeno un bando che preveda 
l'erogazione di contributi, sovvenzioni, 
vantaggi economici in generale a 
soggetti operanti nel settore 
agroalimentare (entro il 30 settembre 
2022)

35 

16/03/2022



Obiett. Obiett. 
Strateg. Finalità Obiettivo %

Condivisione 
dell'Obiettivo con le  

altre strutture
Parametro Indicatore Peso

1 1 Attuazione Piani Assunzionali Attuazione Piani Assunzionali 2021 
- 2022 

Avvio procedure concorsuali come 
previsto nel Piano Triennale dei 
Fabbisogni e svolgimento 
progressivo dei concorsi medesimi, 
con verifica delle disposizioni in 
materia di equilibrio di genere nella 
composizione delle commissioni di 
concorso nonché l'osservanza del 
principio di pari opportunità nelle 
procedure di reclutamento

Pubblicazione bandi annualità 2021 e 
avvio del 100% delle procedure 
concorsuali previste per il biennio 2021-
2022.

35 

4 3
Garantire il funzionamento e la 
continuità operativa degli uffici di 
Arsial

Adeguare le misure di prevenzione 
e protezione necessarie per tutte le 
sedi di Arsial

Aggiornarmento dei documenti di 
valutazione dei rischi (D.V.R.) 

Adozione D.V.R. aggiornati entro il 31 
dicembre 2022 25 

5 1
Migliorare l’efficienza, la celerità e le 
performances organizzative e 
funzionali dell’Agenzia

Adeguare, per la parte economica, 
gli istituti al nuovo C.C.N.L. ed al 
C.C.D.I.

Applicazione dei rinnovi contrattuali 
ed applicazione degli istituti 
economici regolati dal C.C.D.I.

Applicazione dei rinnovi contrattuali e 
degli istitui economici regolati dal 
C.C.D.I. entro il 31 dicembre 2022

10 

100 

20 

Obiettivi Operativi Anno 2022

50 % con Area Patrimonio, 
Acquisti, Appalti Pubblici, 
Procedure Comunitarie, 
Procedure Consip e Mepa

50% con Staff "Anticorruzione, 
Trasparenza  e Controllo 
interno"

AREA RISORSE UMANE, PIANIFICAZIONE, FORMAZIONE, AFFARI GENERALI 

6 1
Passaggio dalla modalità 
emergenziale dello smart working 
alla modalità ordinaria

Individuazione di misure 
organizzative volte a disciplinare in 
modalità ordinaria lo smart working

Predisposizione di accordi 
individuali che tengano conto della 
semplificazione dell'attività 
amministrativa attraverso la 
digitalizzazione dei servizi e delle 
esigenze personali dei lavoratori

Predisposizione del PIAO previa 
somministrazione della bozza 
definitiva agli stakeholder di Arsial 

Predisposizione del PIAO (Piano 
Integrato di Attività ed 
Organizzazione), in coerenza con i 
dettami normativi e le linee guida 
Anac

Migliorare l’efficienza, la celerità e le 
performances organizzative e 
funzionali dell’Agenzia

13

10 

Predisposizione di accordi individuali 
(sia per il personale che per i dirigenti) 
appena disponibili le linee operative 
ministeriali

Predisposizione della bozza del PIAO 
per il CdA secondo le indicazioni ed i 
termini contenuti nel D.M. di cui all'art. 
6, comma 6, del d.l. n. 80/2021 
convertito dalla L. n. 113/2021

16/03/2022



Obiett.
Obiett. 

Strateg.
Finalità Obiettivo %

Condivisione 
dell'Obiettivo con le

Parametro Indicatore Peso

Avvio di almeno 10 iniziative 
progettuali, di cui 2 progetti di sviluppo 
a livello territoriale (il peso è ridotto in 
proporzione qualora il minimo non sia 
raggiunto)

Organizzazione di almeno 5 giornate  
divulgative e formative, anche in 
videoconferenza (il peso è ridotto in 
proporzione qualora il minimo non sia 
raggiunto) 

Avvio di almeno 10 iniziative 
progettuali, di cui 2 progetti di sviluppo 
a livello territoriale e un progetto pilota 
(il peso è ridotto in proporzione 
qualora il minimo non sia raggiunto)

Organizzazione di almeno 3 giornate  
divulgative e formative, anche in 
videoconferenza (il peso è ridotto in 
proporzione qualora il minimo non sia 
raggiunto) 

4 2
Incrementare la conoscenza e la 
valorizzazione delle attività delle 
aziende dimostrative dell'Agenzia

Promuovere la conoscenza delle 
attività svolte presso le A.D. di 
Arsial

Creazione sul sito istituzionale di 
due focus tematici: 1) orticoltura 2) 
impianti di irrigazione

Creazione dei due focus tematici sul 
sito entro il 31 luglio 2022

15 

5 4
Sviluppo razionale diversificazione 
attività imprese agricole del Lazio

Supportare la Direzione Regionale 
Agricoltura nell'attuazione del 
Piano di Azione per gli interventi e 
per le iniziative di sviluppo delle 
attività multifunzionali

Prosecuzione delle attività previste 
dal Piano di Azione della Direzione 
Agricoltura

Pubblicazione di almeno due report 
sul sito istituzionale in merito alle 
attività già realizzate nell'ambito del 
Piano di Azione (entro il 30 giugno 
2022)         

15 

6 2

Migliorare lo scambio di 
conoscenze ed esperienze, 
l'interazione e il confronto 
finalizzato alla diffusione di buone 
pratiche tecniche ed 
amministrative.

Istituzione di un coordinamento 
nazionale tra agenzie di sviluppo 
agricolo

Avvio delle interazioni tra agenzie 
di sviluppo agricolo nazionali

Relazione sull'avanzamento del 
processo di interscambio tra agenzie 
di sviluppo regionali

10 

100 

20 

50 % con Area Sviluppo 
Territoriale e Rurale, 
Osservatorio Faunistico

20 

22

Realizzazione di 5 webinar destinati 
agli operatori agrituristici e di almeno 
2 corsi destinati al SUAP

20 

2

AREA SPERIMENTAZIONE E DIFFUSIONE DELL'INNOVAZIONE NEL SISTEMA AGRO‐ZOOTECNICO
Obiettivi Operativi Anno 2022

3 4
Implementazione e sviluppo 
razionale della diversificazione delle 
attività delle imprese agricole

Promuovere le attività della 
diversificazione in agricoltura 
attraverso azioni di informazione e 
formazione

Promuovere le attività della 
diversificazione attraverso azioni 
di informazione e formazione

Divulgazione delle attività e 
attivazione di progetti pilota 
finalizzate a favorire 
l'implementazione dei processi di 
apprendimento e la diffusione 
delle competenze.

Incrementare le attività dimostrative 
e valorizzare le attività di 
condivisione della conoscenza per 
contribuire alla promozione del 
miglioramento delle tecniche di 
produzione e dell'attitudine al 
mercato delle imprese

Sperimentazione e dimostrazione 
agronomica  e conseguente 
condivisione dei risultati anche in 
un'ottica di sostenibilità dei sistemi 
produttivi

1

Pubblicità delle attività 
Zootecniche sperimentali e 
dimostrative condotte presso le 
singole aziende sperimentali di 
ARSIAL e le Istituzioni di ricerca 
convenzionate. Divulgazione della 
ricaduta nella filiera produttiva. 
Pubblicità delle giornate formative

Sperimentazione in zootecnia ed 
ottimizzazione del processo 
produttivo attraverso 
l'implementazione di tecnologie 
riproduttive in grandi e piccoli 
ruminanti

Incrementare la conoscenza delle 
attvità delle aziende dimostrative 
dell'Agenzia, contribuire alla 
promozione del miglioramento delle 
tecniche di produzione e 
dell'attitudine al mercato delle 
imprese

16/03/2022



Obiett. Obiett. 
Strateg. Finalità Obiettivo %

Condivisione 
dell'Obiettivo con le  

altre strutture
Parametro indicatore Peso

1 1
Migliorare l'efficienza e le 
performance organizzative 
dell'Agenzia

Predisposizione del PIAO (Piano 
Integrato di Attività ed 
Organizzazione), in coerenza con i 
dettami normativi e le linee guida 
Anac

Predisposizione del PIAO previa 
somministrazione della bozza 
definitiva agli stakeholder di Arsial 

Predisposizione della bozza del PIAO 
per il CdA secondo le indicazione ed i 
termini contenuti nel D.M. di cui all'art. 
6, comma 6 del d.l. n. 80/2021 
convertito dalla Legge n. 113/2021

15 

2 1 Attuazione piani assunzionali Attuazione annualità 2021 piano 
assunzionale

Svolgimento funzioni segreteria 
concorso per almeno tre procedure 
concorsuali

Conclusione di almeno tre procedure 
concorsuali, in qualità di Segretario, 
entro il 31 dicembre 2022 con 
particolare riferimento alla verifica del 
rispetto delle norme in materia di 
anticorruzione e trasparenza

25 

3 3
Garantire il funzionamento e la 
continuità opertiva degli uffici di 
Arsial

Programmazione triennale lavori 
pubblici

Elaborazione proposta Programma 
triennale lavori pubblici

Trasmissione proposte al CDA  entro il 
30 giugno 2022 e successivi 
aggiornamenti entro 10 giorni dalla 
richiesta degli Uffici

25 

4 3
Garantire il funzionamento e la 
continuità opertiva degli uffici di 
Arsial

Programmazione biennale servizi e 
forniture e triennale lavori pubblici

Elaborazione proposta Programma 
biennale servizi e forniture 

Trasmissione proposte al CDA  entro il 
30 giugno 2022 e successivi 
aggiornamenti entro 10 giorni dalla 
richiesta degli Uffici

25 

5 1
Migliorare l'efficienza e le 
performance organizzative 
dell'Agenzia

Supportare la Direzione Generale 
nell'individuazione degli obiettivi 
operativi e nel relativo 
monitoraggio

Monitoraggio infrannuale e finale 
sul raggiungimento degli obiettivi

Redazione bozza relazione annuale sul 
raggiungimento degli obiettivi 10 

100 

STAFF (DG) ANTICORRUZIONE, TRASPARENZA e CONTROLLO INTERNO
Obiettivi Operativi Anno 2022

50 % Area Risorse Umane, 
Pianificazione, Formazione, 
Affari Generali

16/03/2022



Obiett. Obiett. 
Strateg. Finalità Obiettivo % Condivisione dell'Obiettivo 

con le  altre strutture Parametro Indicatore Peso

1 1
Migliorare l'efficienza, la celerità e 
le performances organizzative 
dell'Agenzia

Coordinamento delle Aree prive di 
figure dirigenziali

Adozione provvedimenti generali  
per il coordinamento delle Aree 
prive di figure dirigenziali, poste 
alle dirette dipendenze del 
Direttore Generale

Numero di provvedimenti/atti adottati 40 

2 5

Adattamento delle azioni previste 
nei progetti finanziati da fonti 
europee e  nazionali in essere 
all'Agenda 2030 per lo sviluppo 
sostenibile al fine di intraprendere 
un nuovo modello di sviluppo 
sostenibile in grado di tenere 
insieme crescita economica, diritti 
sociali e tutela dell'ambiente.

Sviluppo delle attività di 
implementazione dell' "Agenda 
Digitale" 

Predisposizione di uno studio, 
attinente alla realtà di Arsial, in 
merito alle attività di 
implementazione della c.d. 
"Agenda Digitale" (smart city, 
social media, open data, riuso, 
ecc.) 

Redazione delle studio entro il 31 
dicembre 2022 30 

4 1

Miglioramento dell'efficienza 
amministrativa e delle performance 
organizzative e funzionali 
dell'Agenzia

Monitoraggio spesa parco 
macchine dell'Agenzia

Monitoraggio della spesa rispetto 
al 2019

Relazione (entro il 30 giugno 2022) 
sul calcolo della spesa + eventuale 
risoluzione anticipata di uno o più 

contratti di leasing

30 

100 

Direzione Generale
Obiettivi Operativi Anno 2022

50 % con Staff Sistemi Informativi

16/03/2022



Obiett. Obiett. 
Strateg. Finalità Obiettivo % Condivisione dell'Obiettivo 

con le  altre strutture Parametro Indicatore Peso

1 5

Adattamento delle azioni previste 
nei progetti finanziati da fonti 
europee e  nazionali in essere 
all'Agenda 2030 per lo sviluppo 
sostenibile al fine di intraprendere 
un nuovo modello di sviluppo 
sostenibile in grado di tenere 
insieme crescita economica, diritti 
sociali e tutela dell'ambiente.

Sviluppo delle attività di 
implementazione dell' "Agenda 
Digitale" 

Predisposizione di uno studio, 
attinente alla realtà di Arsial, in 
merito alle attività di 
implementazione della c.d. 
"Agenda Digitale" (smart city, 
social media, open data, riuso, 
ecc.) 

Redazione delle studio entro il 31 
dicembre 2022 40 

2 2 Promuovere il trasferimento della 
conoscenza

Diffondere le analisi meteo, nonché 
le risultanze sugli studi climatici

Realizzazione di un report di dati e 
di una cartografia tematica sul 
cilma della Regione

Pubblicazione sul sito istituzionale del 
report e della cartografia tematica 
entro il 31 dicembre 2022 

40 

3 1

Miglioramento dell'efficienza 
amministrativa e delle performance 
organizzative e funzionali 
dell'Agenzia

Verifica dei servizi erogati alla luce 
di due anni di smart working 
emergenziale

Somministrazione di questionari ai 
dipendenti sulla qualità dei servizi 
resi in costanza dello smart 
working emergenziale

Invio dei questionari entro il 30 giugno 
2022 20 

100 

STAFF (DG) SISTEMI INFORMATIVI, SIARL, SIT.
Obiettivi Operativi Anno 2022

50% con Direzione Generale 
P.O. Affari Istituzionali

16/03/2022
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“L’Agricoltura nel Lazio in cifre”, in sinergia 
con l’opuscolo “L’agricoltura italiana conta”, 
costituisce ormai una pubblicazione consoli-
data disponibile tra le offerte istituzionali del 
CREA.
L’opuscolo affronta attraverso strumenti 
descrittivi ed analitici, i campi di analisi più 
rilevanti del sistema produttivo agricolo del 
Lazio, ed offre un approfondimento informa-
tivo finalizzato alla interpretazione delle di-
namiche strutturali e congiunturali che lo ca-
ratterizzano. Una pubblicazione che fornisce 
un quadro sinottico aggiornato, e allo stesso 
tempo, un agevole strumento conoscitivo del 
sistema agricolo regionale, in relazione ai mu-
tamenti strutturali, economico-sociali e am-
bientali, oltre che ai fattori che ne sottendono 
o ne frenano lo sviluppo. L’articolazione dell’o-
puscolo per aree tematiche offre una lettura 
critica dei mutamenti recenti dello scenario 
agricolo, con un’attenta riflessione sui princi-
pali temi di intervento e di rilancio del settore: 
caratteristiche strutturali e produttive, lavo-
ro, clima, multifunzionalità, mercato, filiere e 
legislazione. La trattazione organica ed esau-
stiva di ciascuna tematica, invece, fornisce 
una sintesi di base per la lettura dei risultati, 
tabelle e grafici di approfondimento e commen-

ti, che evidenziano le principali tendenze del 
settore, conferendo all’opuscolo il carattere 
di agevole consultazione. Il ruolo dell’agricol-
tura nel contesto economico regionale viene 
rappresentato attraverso la ricognizione e 
successiva valorizzazione dei dati raccolti 
dalle fonti statistiche ufficiali disponibili, che 
descrivono lo scenario congiunturale ed eco-
nomico del comparto agricolo regionale, senza 
tralasciare i mutamenti più recenti del quadro 
istituzionale comunitario che orienta impor-
tanti riforme per la governance territoriale. 
La pubblicazione, inoltre, cade in un periodo 
del tutto peculiare sotto il profilo congiuntu-
rale, in quanto si colloca tra il dibattito sulla 
riforma della Politica Agricola Comune (PAC) 
in riferimento alla programmazione dello svi-
luppo rurale per il periodo 2021-2027 e la 
crisi economica (anche se in fase di ripresa) 
legata alla  imperante pandemia Covid-19 che 
ha registrato importanti ripercussioni sul 
piano economico-sociale e intaccato la perfor-
mance e la struttura del sistema produttivo 
mondiale. In questa situazione di emergenza 
sanitaria in rapida evoluzione, la Regione La-
zio in collaborazione con le autorità governati-
ve è impegnata a sostenere questa transizione 
degli eventi economici, che si sono succeduti 

in tutti i settori della produzione con appositi 
strumenti di sostegno alle imprese. A tal pro-
posito, di seguito alcune brevi anticipazioni al 
testo. 
Le imprese attive nella branca agricoltura sil-
vicoltura e pesca, nel periodo 2013-2016, sono 
diminuite di oltre il 21%. In particolare, le 
imprese individuali seppur in contrazione rap-
presentano la forma giuridica prevalente, cui 
si accompagna un modesto sviluppo di forme 
di gestione societarie di capitali e delle coope-
rative, che sono cresciute rispettivamente del 
29% e 57%. La crescita dell’associazionismo 
sottolinea una maggiore esigenza di aggrega-
zione dell’offerta agricola regionale. Il Prodot-
to Interno Lordo (PIL) del Lazio, per quanto 
riguarda i valori a prezzi correnti, nel 2019 si 
attesta a 200.931 milioni di euro ed ha subi-
to una variazione positiva rispetto al biennio 
precedente (+2,3% rispetto al 2017). In tal 
senso, il sistema agricolo regionale ha mostra-
to di possedere una capacità adattativa ai ra-
pidi mutamenti congiunturali. Sul fronte degli 
occupati dell’agricoltura e dell’industria, que-
sti diminuiscono rispettivamente dello 0,5% è 
0,3%, mentre nei servizi registrano un incre-
mento del 1,02%. Il valore della produzione 
agricola regionale del 2019 assorbe l’11,2% 



del totale dell’economia nazionale. L’affermar-
si delle nuove dimensioni qualitative e l’orien-
tamento verso l’innovazione di prodotto da 
parte dei consumatori fornisce un ruolo sem-
pre maggiore alle strategie di diversificazione 
e internazionalizzazione della regione, come 
espressione del paradigma dell’impresa mul-
tifunzionale. Negli ultimi anni, nel Lazio, si 

registra una presenza modesta di aziende con 
attività connesse, così come risulta più accen-
tuato lo sfruttamento delle opportunità offer-
te dall’utilizzo della filiera corta, con una più 
larga diffusione dei farmer’s market, e quindi, 
forme di vendita diretta. Nel 2019, l’amplia-
mento del paniere che raccoglie i prodotti 
commercializzati attraverso il sistema delle 

indicazioni geografiche protette (DOP e IGP) 
ed i marchi di origine o biologico, testimonia-
no che il settore agricolo regionale è dotato di 
una importante dinamicità, in grado affronta-
re mercati sempre più competitivi e di attuare 
strategie di qualificazione dei prodotti, volte al 
rafforzamento dei percorsi di governance per 
la valorizzazione delle aree rurali.
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SUPERFICIE E POPOLAZIONE
Il Lazio presenta una notevole varietà di 
aspetti morfologici e geografici. Al suo in-
terno, infatti, si possono distinguere zone 
montuose e collinari, caratterizzate dalla 
catena appenninica, pianure di origine 
vulcanica, situate a nord del Lazio e zone 
pianeggianti in prossimità del mare.
La catena appenninica, compresa fra i fiu-
mi Tevere, Nera, Liri e le pianure a S del 
Tevere, costituisce il margine O dell’alto-
piano aquilano, diviso dall’Aniene in due 
sezioni: i monti Sabini a N e i monti Ernici 
a S, che in nessun punto sono superiori ai 
1.400 metri. Lungo il confine con l’Abruzzo 
si eleva il gruppo dei monti Simbruini e, 
più a S verso il Molise, si trova l’imponen-
te massiccio della Meta, una catena mon-
tuosa che riferisce all’appennino centrale 
abruzzese. Fra la costa e questi rilievi si 
allunga fino al confine campano la catena 
dei monti Lepini, Ausoni e Aurunci, che 
occupano l’intero territorio montuoso del 
Lazio meridionale. Le loro altitudini confe-
riscono alla bellezza paesaggistica e natu-

2019 2020
ITALIA CENTRO LAZIO ITALIA CENTRO LAZIO

Superficie totale  30.133.600  4.114.361  1.723.600  30.133.600  4.114.361  1.723.600 

Coltivazioni agricole  12.775.698  2.072.536  763.149  12.711.712  2.075.692  766.752 

di cui ettari

Cereali  3.052.335  457.247  85.487  3.004.434  454.988  84.769 

Legumi  115.380  53.242  2.673  113.054  54.140  2.737 

Radici, bulbi e tuberi  77.158  3.915  2.052  77.683  3.762  2.048 

Ortive in piena aria  377.647  38.153  20.006  366.665  37.234  19.528 

Ortive protette in serra  38.472  9.308  8.977  38.358  9.555  9.252 

Piante industriali  16.048  7.888  482  15.594  7.707  482 

Piante da semi oleosi  406.018  85.169  4.104  395.797  85.382  3.495 

Foraggere temporanee o avvicendate  2.473.113  501.202  192.868  2.517.964  518.104  193.416 

Foraggere permanenti - prati permanenti e pascoli  3.791.892  553.127  302.970  3.739.405  530.599  302.970 

Vite  717.243  108.800  21.331  733.643  110.005  21.345 

Olivo  1.164.568  209.467  82.931  1.172.384  209.538  82.942 

Coltivazione di agrumi  144.743  603  594  117.603  604  595 

Coltivazione di frutta fresca di origine temperata  213.925  9.253  4.564  187.101  8.421  4.414 

Coltivazione di frutta fresca di origine sub-tropicale  43.433  9.832  9.497  42.062  9.957  9.672 

Coltivazione di frutta in guscio  143.723  25.330  24.613  189.965  35.696  29.087 

Fonte: elaborazione su dati ISTAT

Utilizzo del suolo agricolo Lazio, anno 2019 e 2020 (ha)
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ralistica del territorio un carattere di pura 
autenticità.
Spostandosi verso N, oltre ai monti Sabini, 
vi sono i Reatini e, più a Levante, quelli della 
Laga che presentano analogie ambientali.
Diverso è il paesaggio dei rilievi vulcanici 
che occupano la parte del Lazio situata tra 
il confine con la Toscana, il Tevere e il mare, 
dove si trova una regione collinosa ripartita 
tra tre grandi apparati craterici racchiuden-
ti 3 laghi. Procedendo da N verso S troviamo 
i monti Volsini col Lago di Bolsena, i monti 
Cimini intorno al Lago di Vico, quindi i mon-
ti Sabatini intorno al Lago di Bracciano. Gli 
omonimi rilievi caratterizzano il paesaggio 
collinare dell’Antiappennino.
Un quarto apparato vulcanico, quello dei 
colli Albani, sorge al di là del Tevere, colle-
gandosi ai monti Lepini. I materiali lavici 
e tufacei eruttati da questi vulcani hanno 
dato vita a colline e altopiani, quasi ovunque 
coperti da coltivazioni ed allevamenti autoc-
toni e densamente popolati.
La fascia costiera si presenta pianeggiante, 

Rapporto popolazione*/superficie delle coltivazioni agricole (abitanti/100 ha di superficie), anno 2019

Italia

Centro

Lazio

466,9

570,9

754,2

* popolazione al 01 gennaio 2020 Fonte: elaborazioni su dati ISTAT

Fonte: elaborazione su dati Istat

sabbiosa e costituita da terreni lievemente 
ondulati. Lungo il litorale laziale si esten-
dono il promontorio di Anzio e Nettuno, 
il Monte Circeo e il promontorio di Gaeta, 
accomunati dalla presenza di maestosi com-
plessi fortificati risalenti al XVI secolo. A 
largo della costa è situato l’Arcipelago Pon-
tino, composto da sei piccole isole, tutte di 
origine vulcanica.
Dal confine con la Toscana fino a Tarquinia, 
nel Lazio settentrionale, si colloca la Ma-
remma laziale, un territorio ricco di storia. 
A partire dagli anni ‘50, il territorio tosco-
laziale, fu interessato da un riassetto del 

patrimonio fondiario, disposto dalla Riforma 
Agraria, che contribuì a modificare tutto 
il litorale viterbese, oltre che dal punto di 
vista economico, anche da quello paesaggi-
stico. Da Civitavecchia ad Anzio si estende 
la campagna romana solcata dal Tevere, 
bonificata, come tutto l’Agro Pontino, negli 
anni 1930/1940.
La popolazione residente nella regione 
Lazio, secondo i dati ISTAT, al 1° gennaio 
2021 ammonta a circa 5,7 milioni di abitan-
ti. A livello provinciale, i dati relativi alla 
distribuzione della popolazione residente 
non si presentano particolarmente unifor-
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mi e suggeriscono la presenza di differenze 
significative. La provincia di Roma, con il 
73,9% della popolazione residente totale, 
detiene il più alto numero di abitanti; seguo-
no le province di Latina (9,9%), Frosinone 
(8,3%), Viterbo (5,4%) e Rieti (2,6%).
La figura seguente esprime il rapporto po-
polazione/SAU delle coltivazioni agricole ed 
evidenzia come la distribuzione media per 
ogni 100 ha di SAU del Lazio è pari a 754 
abitanti. L’indicatore strutturale su base re-
gionale mostra una peculiare differenza tra 
il totale registrato nel Lazio rispetto a quel-
lo relativo al CentroItalia (570) e al resto 
del Paese (466), attestandosi ad un livello 
nettamente superiore. 
 Le tabelle seguenti, mostrano le dinamiche 
delle coltivazioni agricole in forma aggrega-
ta, distribuite per ripartizione geografica e 
mettono in evidenza il valore assoluto (ha) 
dell’utilizzo del suolo agricolo nel Lazio. 
I dati consentono di cogliere la specificità 
delle dinamiche regionali rispetto a quelle 
nazionali e al CentroItalia. Nel 2020, a livel-

Utilizzo del suolo agricolo Lazio, anno 2019 (ha)

11%

40%

3%

11%

0%

1%

25%

1%1%
Cereali
Legumi
Radici, bulbi e tuberi
Ortive in piena aria
Ortive protette in serra
Piante industiali
Piante da semi oleosi
Foraggere temporanee o avvicendate 
Foraggere permanenti - prati permanenti e pascoli
Vite
Olivo
Coltivazioni di agrumi
Coltivazioni di frutta fresca di origine temperata
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3%
0%
0%
3%

0%
1%

Fonte: elaborazione su dati ISTAT

lo aggregato, nel Lazio, le coltivazioni occu-
pano il 44% del territorio regionale (42% la 
media italiana) e rappresentano il 6% delle 
coltivazioni agricole nazionali e il 36,9% di 
quelle del CentroItalia. Nel dettaglio delle 

tipologie colturali, prevalgono le foraggere 
permanenti e pascoli (40%), le foraggere 
temporanee (25%), i cereali e l’olivo (11%), 
ortive in piena aria (3%), i vigneti (3%) e la 
frutta in guscio (3%).
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avuto grosse anomalie positive a cui siamo 
abituati da tempo ma conferma comunque 

il trend di riscaldamento ormai in atto da 
tempo.

CLIMA
Nel 2020 piovosità nel Lazio ha evidenzia-
to accumuli pluviometrici più consistenti 
nelle aree interne del centro-sud della re-
gione, mentre il settore tirrenico costiero 
del centro-nord è rimasto piuttosto asciut-
to in linea con la media regionale. 
Proprio per la vicinanza della catena ap-
penninica alla costa ed in prossimità dei 
principali rilievi della regione Lazio, è qui 
dove le depressioni atlantiche responsabili 
degli apporti pluviometrici hanno scaricato 
i maggiori cumulati di pioggia e mediamen-
te distribuiti nelle stagioni intermedie e 
in quella invernale, con un’unica stagione 
secca, quella estiva.
La temperatura media del mese più freddo 
dell’anno ha fatto evidenziare come nelle 
aree costiere ci si attesta su valori molto 
miti mentre le zone interne e montuose, 
frequentemente esposte alle gelate ed alle 
irruzioni di aria fredda, sono quelle dove la 
temperatura registra valori prossimi allo 
zero.
L’estate del 2020 seppur calda non ha 

Piovosità Lazio, anno 2020

Fonte:ARSIAL
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Temperatura media Lazio, Gennaio 2020

Fonte:ARSIAL

Temperatura media Lazio, Luglio 2020

Fonte:ARSIAL
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Nel Lazio, nel 2019 il PIL a prezzi correnti 
è pari a 200.931 milioni di euro e rappre-
senta l’11,23% dell’intero PIL nazionale, 
che corrisponde a 1.789.747 milioni di 
euro. 
Come rappresentato dalla figura seguen-
te, l’andamento del PIL a prezzi correnti 
tra il 2017 e il 2019 è in leggero aumen-
to, registrando un incremento nel 2018 
dell’1,37%. 
A livello pro-capite, nel 2019 il PIL del La-
zio si attesta a 34.805 euro per abitante, 
superiore rispetto al dato medio registrato 
a livello nazionale, 29.921 euro. Rispetto 
all’anno 2017 si è registrato un incremen-
to del 2,3% del PIL pro-capite del Lazio, 
inferiore rispetto al dato nazionale che si 
conferma comunque in aumento (3,5%).
Il PIL a prezzi correnti per occupato, nel 
2019 è pari a 73.574 euro, maggiore del 
4,8% rispetto alla media nazionale (70.179 
euro). Nell’ultimo triennio, l’andamento del 
PIL, sia a livello nazionale che regionale, 
ha registrato valori in aumento. In partico-
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Fonte: elaborazione su dati ISTAT
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lare, tra il 2017 e il 2019 si riscontra una 
piccola variazione percentuale in aumento 
nella regione Lazio (1,1%), mentre i dati 
nazionali registrano un aumento pari a 
1,6%. Nel 2019, si assiste ad un incremen-
to dello 0,5% del PIL rispetto all’anno pre-
cedente, sia per la regione Lazio che per il 
resto del paese.

PIL/abitante
Lazio Italia Lazio/Italia (%)

2017 34.016,79 28.911,06 1,177
2018 34.479,06 29.548,37 1,167
2019 34.804,84 29.920,54 1,163
Fonte: elaborazioni su dati ISTAT 

Andamento del PIL a prezzi correnti per abitante (euro). Anni 2017-2019

Andamento del PIL a prezzi correnti per occupato (euro). Anni 2017-2019

PIL/occupato
Lazio Italia Lazio/Italia (%)

2017 72.789.838,42 69.081.548,87 1,05
2018 73.161.975,45 69.806.869,29 1,05
2019 73.574.148,66 70.179.276,54 1,05
Fonte: elaborazioni su dati ISTAT 
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Analizzando il valore aggiunto (VA) lazia-
le nel 2019, si evidenzia un valore pari 
a circa 180.000 milioni di euro, (11,22% 
del totale dell’economia nazionale) e as-
sorbe l’89,5% del PIL regionale. Il valore 
aggiunto regionale riveste il 52% del valo-
re aggiunto dell’area centro del paese che 
ammonta a 345.189 milioni di euro.
Considerando il VA analizzato per singolo 
settore, si nota che il VA relativo al setto-
re agricolo occupa l’1% circa delPIL regio-
nale. Il valore aggiunto dell’industria nel 
Lazio, comprese le costruzioni, è superio-
re a quello dell’agricoltura (13,7% del PIL 
complessivo).
I servizi si contraddistinguono per esse-
re un settore trainante dell’economia la-
ziale; rappresentano più dell’85% del VA 
totale e si attestano, in termini di valore 
assoluto, a 153.508 milioni di euro.

VALORE AGGIUNTO
Valore aggiunto ed incidenza sul totale dell’economia per ripartizione territoriale, anno 2019

Fonte: elaborazione su dati ISTAT

Territorio VA (mln euro) VA/PIL (%) VA/VA Italia (%)
Italia 1.603.736,00 89,61 100,00
Nord 900.580,90 89,34 56,16
Centro 345.188,80 89,61 21,52
Sud 245.017,20 90,34 15,28
Isole 111.668,70 90,10 6,96
Lazio 179.966,00 89,57 11,22

Fonte: elaborazione su dati ISTAT

Ripartizione valore aggiunto ai prezzi di base per settore (mln euro), anno 2019
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prezzi di base per occupato ha registrato un 
incremento pari all’1,4%. Tra il 2017 e il 2018, 
si registra un incremento pari allo 0,5%, men-
tre tra il 2018 e il 2019, i dati mostrano una 
tendenza all’aumento superiore rispetto al 
biennio precedente e pari allo 0,9%.
Analizzando i vari settori di attività, si può 
notare che la produttività agricola, così come 
la produttività dei servizi, che includono com-
mercio, attività alberghiera e ristorazione, 
trasporti, comunicazioni, intermediazione 
finanziaria e altre attività professionali, nel 
triennio in esame è rimasta pressoché stabi-
le, mentre è evidente un leggero incremento 
(2%) del valore aggiunto ai prezzi di base per 
occupato del settore industriale.

Nel 2019 la produttività del lavoro del Lazio, 
intesa come rapporto tra valore aggiunto e nu-
mero di occupati (VA/UL), registra un leggero 

aumento rispetto al triennio precedente in tut-
ti i settori analizzati. Secondo i dati Istat, nel 
triennio 2017-2019, il valore aggiunto medio ai 
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indicano come nella regione Lazio si regi-
strano valori non omogenei a livello terri-
toriale, raggiungendo una quota media pari 
a circa il 61%, con valori maggiori nella 
provincia di Roma (64,1%), valori analoghi 
li troviamo nelle province di Rieti, Viterbo 
e Latina rispettivamente con dati pari al 
59,1%, al 54,7% e al 54,5%. Un tasso più 
basso, invece, si riscontra in provincia di 
Frosinone (48,2%). In generale, quindi, le 
province che hanno contribuito alla cresci-
ta occupazionale della regione, sono quella 
di Roma e di Rieti.
Nella regione Lazio, la componente maschile 
occupata, sull’intera popolazione dello stes-
so sesso, è pari al 69%, prevalente sulla 
componente femminile che fa rilevare un’in-
cidenza del 53,6%. Roma è la provincia con 
un’incidenza maggiore di lavoro femminile 
(64,1%), così come Frosinone si conferma 
la provincia con il valore minore (35,4%). 
Nonostante,oltre il 60% della popolazione 
compresa tra i 15 e i 64 anni possiede un 
impiego, nel corso del 2019 il tasso di di-

Analizzando la forza lavoro relativa 
all’anno 2018 nella regione Lazio, è possi-
bile notare che il 2% delle unità è impie-
gato nel settore dell’agricoltura, mentre il 
12,6% è occupato nell’industria e l’85,4% 
afferisce ai servizi. I dati Istat mostrano 
come nel corso del 2018 l’occupazione 
regionale è aumentata dello 0,85% circa 
rispetto all’anno precedente, con un in-
cremento pari a 23.000 unità. Nonostan-
te questo andamento positivo, a livello 

provinciale i dati sembrano discostarsi da 
quelli regionali. Nella provincia di Roma si 
registra un aumento degli occupati pari 
all’1,18%, mentre nella provincia di Fro-
sinone si registra un calo degli occupati 
dell’1,86%. Le persone occupate in agri-
coltura subiscono una forte diminuzione 
(0,55%), mentre i servizi registrano un 
incremento dell’1%.
Nel 2019, i dati relativi al tasso di occupa-
zione della popolazione tra 15 e 64 anni 

OCCUPAZIONE

Tasso di occupazione e disoccupazione (15-64 anni) per genere e provincia, anno 2019

Province
Tasso di occupazione % Tasso di disoccupazione %

Maschi Femmine Maschi e 
femmine Maschi Femmine Maschi e 

femmine
Viterbo 66,9 51,1 59,1 9,1 11,8 10,3
Rieti 66,9 41,9 54,5 10,2 18,6 13,6
Roma 70,7 57,8 64,1 9,2 8,9 9,1
Latina 60,8 35,4 48,2 11,8 18,2 14,3
Frosinone 64,4 45,0 54,7 9,6 10,6 10,0
Lazio 69,1 53,6 61,2 9,5 10,4 9,9
Fonte: elaborazione su dati ISTAT
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soccupazione si afferma al 9,9%. A livello 
territoriale è evidente un maggior numero 
di disoccupati nelle province di Frosinone 

(14,3%) e di Latina (13,6%), soprattutto 
se si analizza il dato per genere. Nelle stes-
se province, infatti, si può notare un tasso 

di disoccupazione femminile pari a circa il 
18%, a confronto di un’incidenza dell’11% 
del genere maschile.

Agricoltura Industria Servizi Totale
Province 2017 2018 2017 2018 2017 2018 2017 2018
Rieti 3,4 2,9 7,7 8,2 39,6 39,7 50,7 50,8
Latina 18,7 21,5 43,4 42,7 147,1 146,4 209,2 210,6
Roma 17,4 16,4 223,7 224,7 1.910,80 1.936,20 2.151,90 2.177,30
Frosinone 7,1 4,9 49,7 49,1 120,8 120,3 177,6 174,3
Viterbo 7,9 8,5 18,6 18,3 82,5 81,6 109 108,4
Lazio 54,50 54,20 343,10 343,00 2.300,80 2.324,20 2.698,40 2.721,40

Var.%
Rieti -14,71 6,49 0,25 0,20
Latina 14,97 -1,61 -0,48 0,67
Roma -5,75 0,45 1,33 1,18
Frosinone -30,99 -1,21 -0,41 -1,86
Viterbo 7,59 -1,61 -1,09 -0,55
Lazio -0,55 -0,03 1,02 0,85

Occupati per settore e per provincia, anni 2017-2018 e Var. % (000)

Fonte: elaborazioni su dati ISTAT
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STRUTTURA E COMPOSIZIONE DELLE IMPRESE IN AGRICOLTURA
I dati Istat relativi alla forma giuridica del-
le aziende agricole laziali mostrano come 
le imprese attive nella branca agricoltura, 
silvicoltura e pesca, della regione Lazio si 
caratterizzano per una dinamica struttu-
rale assai marcata. Il primo dato che emer-
ge con evidenza è, infatti, un consistente 
processo di contrazione delle imprese at-
tive, le quali sono diminuite complessiva-
mente del 21,2% (-14.482 unità).
Nel 2016 i dati relativi alla forma giuridica 
delle aziende della regione Lazio indicano 

come la forma individuale risulta essere 
la tipologia giuridica prevalente. L’inciden-
za percentuale delle aziende individuali, 
sebbene in calo (-24,1%), resta preponde-
rante, passando dal 96% del 2013 al 94% 
del 2016. Un’inversione di tendenza si re-
gistra per le società semplici che rilevano 
un incremento del 30% circa, passando 
da 1.955 a 2.790 unità. Più considerevo-
li sono i cambiamenti che interessano le 
imprese organizzate in forma societaria, 
in aumento a livello regionale. Pertanto, a 

questa forte contrazione avvenuta princi-
palmente per le imprese individuali, si è ac-
compagnato un moderato sviluppo di forme 
di gestione societarie di capitali. Infatti, 
nel 2016 si evidenzia un incremento delle 
società di capitali (514 unità) e delle coope-
rative (273), con percentuali di incremen-
to rispettivamente del 29,3% e del’57,5%, 
mentre le imprese classificate come altra 
forma giuridica raggiungono quota 144 uni-
tà (4 nel 2013).
L’intensificarsi della globalizzazione ha 

Numero di imprese attive per tipologia giuridica. Confronto 2013-2016

Anno
Imprenditore individuale, 
libero professionista e 
lavoratore autonomo

Società  
semplice

Società  
di capitali

Società  
cooperativa

Amministrazione 
o ente pubblico

Altra forma 
giuridica Totale*

2016 64.167 2.790 727 273 194 144 68.295
2013 79.668 1.955 514 116 137 4,0 82.777
Var. % 2016/2013 -24,16 29,93 29,3 57,51 29,38 97,22 -21,21
* Nel totale delle aziende riferito sono comprese anche le imprese attive appartenenti alle tipologie: -Altra società di persone diversa dalla società semplice; Ente (comunanze, università, regole, ecc.) o comune che gestisce le 
proprietà collettive; Ente privato senza fini di lucro. Per queste tipologie di aziende non è stata generata la variazione percentuale nel periodo2013-2016 per indisponibilità del dato.

Fonte: elaborazione su dati ISTAT
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favorito processi di aggregazione della 
produzione che hanno determinato i cam-
biamenti associati alla struttura giuridica 
delle aziende agricole regionali, assolven-
do ad esigenze di professionalizzazione 
dell’attività agricola, coerentemente con i 
dettami della politica comunitaria in mate-
ria di agricoltura e ambiente. Pertanto, le 
imprese meno competitive o più marginali 
(soprattutto quelle individuali) tendono a 
privilegiare formule societarie di gestione 
aziendale, o addirittura lasciare il posto 
a quelle forme di impresa con maggiore 

capacità di resistere al protrarsi della 
difficile congiuntura economica, come le 
formule associative. In generale, nella 
gestione dell’agricoltura laziale, questo 
orientamento risulta ormai consolidato 
soprattutto tra i neoimprenditori che, 
per rispondere alle esigenze del mercato 
globale, si affidano sempre più spesso a 
formule di gestione aziendale più manage-
riali e forme di cooperazione. Questa ten-
denza risulta in linea con uno degli obiet-
tivi strategici messi a punto dalla riforma 
PAC post 2020. Cambiamenti strutturali 

e ricambio generazionale che persegue lo 
scopo di modernizzare il settore agricolo 
per renderlo più appetibile ai giovani im-
prenditori agricoli. Pertanto, in un settore 
agricolo sempre più dominato dalla tecno-
logia sia dal punto di vista strutturale 
(attraverso l’uso di input e macchinari 
ad alta tecnologia) che in termini di ge-
stione aziendale (tecniche organizzative 
e di marketing), il ruolo dei giovani in 
agricoltura costituisce una risorsa stra-
tegica per il miglioramento dello sviluppo 
imprenditoriale. 
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COLTIVAZIONI
I mutamenti di scenario che si susse-
guono nell’ambito della politica agricola 
hanno condizionato le scelte aziendali 
in materia di ordinamenti colturali. Il 
Lazio presenta delle specificità nelle di-
namiche aggregate in termini di coltiva-

zioni. Nel 2016 le foraggere temporanee 
o avvicendate presentano una consisten-
te superficie investita (in ettari di SAU) 
pari a 179.745 ettari e si caratterizza 
per essere una delle coltivazioni predo-
minanti. In termini percentuali, infatti, 

questa assorbe il 30% del totale della SAU 
regionale. Significativa risulta l’incidenza 
delle superfici destinate a prati e pascoli 
permanenti e delle coltivazioni cerealico-
le che occupano rispettivamente circa il 
27% e il 18% della SAU regionale. Queste 

Utilizzazione del suolo agricolo, per tipologia di coltivazione in ettari di SAU, anno 2016 (%)

Fonte: elaborazioni su dati ISTAT
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tre colture ricoprono complessivamente il 
74,6% della superficie totale coltivata. 
Più vistosi sono invece i dati inerenti le pian-
tagioni. Sempre in termini di superficie, tro-
viamo l’olivo, che predomina tra con 60.981 

ettari, ossia il 10% della SAU regionale, 
cui segue il nocciolo (4%) e la vite (2,1%); 
quest’ultima appare ridimensionata. A segui-
re, in ordine di prevalenza, si individuano le 
colture ortive che coprono il 4% della SAU, i 

legumi (1,8%) e l’actinidia, che insieme alla 
frutta fresca assorbe una quota dell’1% della 
superficie totale occupata. Più contenute ri-
sultano le superfici occupate dalle piante in 
tubero, dagli agrumi e dai vivai.
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ed i suini raggiungono un valore del 4,3%.
Nel periodo 2016-2020, il comparto zootec-
nico regionale è stato interessato da un ri-
dimensionamento del patrimonio zootecnico 

pari al 3% delle unità di capi complessiva-
mente considerate. La flessione non ha inve-
stito tutti i comparti. Infatti, disaggregando 
i dati per singolo comparto, emerge come la 

ALLEVAMENTI
I dati riguardanti la consistenza dei capi 
sono riassunti nella tabella sottostante, la 
quale riporta i valori del numero totale di uni-
tà di bestiame (UBA), ripartito per i diversi 
allevamenti presenti nel territorio laziale. Nel 
2020, i dati evidenziano come il comparto zo-
otecnico regionale appare caratterizzato da 
una varietà nella consistenza del bestiame, 
sia in termini di numerosità sia per specie 
animali. Peraltro, si contano 1.161.071 milio-
ni di capi circa, che rappresentano una quo-
ta del 5% circa del dato nazionale. Il Lazio 
rappresenta uno degli areali di produzione 
incluso nel disciplinare DOP della Mozzarel-
la di Bufala Campana. Infatti, l’incidenza dei 
capi bufalini regionali sul totale nazionale è 
rilevante:essa rappresenta il 15,3% della 
quota nazionale. Seguono gli ovini il 10,6%, a 
cui seguono i bovini e caprini (3,4%) e i suini 
con lo 0,6%.
L’incidenza dei capi di bestiame sul totale re-
gionale suggerisce che quasi l’86% di questi 
è costituito da ovini, caprini e bovini mentre 
i bufalini coprono complessivamente il 5,3% 

Andamento dei numeri indice del numero dei capi di bestiame nel Lazio, 2016-2020 (base 
2016 = 100)

Fonte: elaborazioni su dati ISTAT

Bufalini

Bovini

Caprini

Ovini

Suini
0,5

0,6

0,7

0,8

0,9

1

1,1

1,2

2016 2017 2018 2019 2020



27

contrazione ha interessato in maniera più 
marcata i suini (-19,4%) i bufalini (-9,6%), 
mentre i bovini si riducono lievemente del 
5%. Diversamente, cresce il numero dei 
capi caprini ed ovini, rispettivamente del 
13,6% e 6,8%. Osservando queste tendenze 
in termini di numeri indice, si può notare 
come gli andamenti descritti non sono omo-
genei nei singoli anni e per specie di capi. 
Una prima riflessione emerge analizzando 
le fluttuazioni nel periodo 2016-2017, che 
sembrano apparire sostanzialmente stabili, 
con lievi incrementi per le specie bovine, bu-
faline ed ovine; i suini ed i caprini registra-
no contrazioni seppur leggere. Lo scenario 
cambia a partire dal 2018 che evidenzia un 
incremento di tutte le specie, tranne per i 
bovini e di suini che registrano una lieve 
battuta di arresto, ma sembrano recuperare 
nel 2019, anno in cui anche la numerosità 
dei capi ovini, caprini e bufalini sembra 
essere più consistente. Il 2020 si caratte-
rizza per un trend stabile rispetto all’anno 
precedente.

Specie Lazio Italia Lazio/Italia (%)

Bovini  204.980  5.993.015 3,42
Bufalini  62.308  407.027 15,31
Equini*  55.257  440.016 12,56
Ovini  751.589  7.034.164 10,68
Caprini  36.207  1.065.712 3,40
Suini  50.730  8.543.029 0,59
Totale  1.161.071  23.482.963 4,94
Fonte: elaborazioni su dati ISTAT

Consistenza allevamenti per specie di bestiame (UBA), anno 2020
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* dato non disponibile per il triennio 2018-2020 
Fonte: elaborazioni su dati ISTAT
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STRUTTURA DELLA FLOTTA ITTICA ATTIVA NEL LAZIO
L’attività di pesca rappresenta una realtà 
economica di rilievo nel Lazio. Pertanto, la 
regione vanta una presenza rilevante di 
imbarcazioni dedite alla pesca che operano 
nei tre Compartimenti Marittimi di Civita-
vecchia, Roma e Gaeta. A confermare l’im-
portanza del comparto nell’economia regio-
nale sono di ausilio i dati Istat, di seguito 
riportati, che mettono in evidenza la rela-
zione tra la capacità strutturale della flot-
ta attiva e la sua capacità produttiva. Nel 
corso del 2018, la flotta da pesca attiva re-
gionale risultava composta da 445 battelli, 
per un tonnellaggio complessivo di 6.654 
GT (GrossTonnage) ed una potenza motore 
di 43.871 kW. Il numero delle imbarcazioni 
rappresenta il 4,1% dell’intera struttura 
produttiva nazionale, che assorbe il 4,5% 
del tonnellaggio di stazza lorda, oltre che 
il 4,7% della potenza motore complessiva.
Per quanto riguarda l’intera produzione 
ittica regionale in termini di quantità pro-
dotta e di volume del pescato, nel 2019, la 
quantità delle catture è stata pari a 5.679 
tonnellate (il 3,2% del totale delle catture 

registrate a livello nazionale), a cui corri-
sponde un valore di circa 42.500 milioni 
di euro, con un peso del 4,8% sul valore 
nazionale.
La suddivisione della flotta per sistemi di 
pesca conferma la prevalenza dei natanti 
con attrezzatura passiva (PGP) e dei si-
stemi che utilizzano reti da traino pelagi-
ca (DTS). Nel primo caso si contano 314 

natanti, mentre nel secondo 112. Segue 
il sistema di pesca traino per i molluschi 
(PS) con 14 battelli a fronte di una nu-
merosità minore del sistema a strascico 
(DRB) e sfogliara (TBB), rispettivamente 
con 3 e 2 imbarcazioni. In termini di po-
tenza motore impiegata, la rete da traino 
assorbe oltre la metà del kW complessivo, 
mentre i natanti con attrezzatura passiva 

Indicatori strutturali della flotta attiva nel Lazio, 2019

Valore e quantità di pescato, anno 2019 

Terriorio Numero di battelli Tonnellaggio (GT) Potenza (Kw) % Kw Lazio/Italia
Lazio 445 5.679 43.871 4,75
Italia 10.853 173.961 923.502 100
Fonte: elaborazione su dati MIPAAF

Territorio
Quantità di catture Valore delle catture

tonn. % sul tot. M. euro % sul tot.
Lazio 5.679 3,26 42,5 4,81
Italia 173.961 100,00 883,6 100,00
Fonte: elaborazioni su dati MIPAAF
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rappresentano solo il 30% della potenza 
motore totale. Nel 2019, la produzione 
della flotta peschereccia regionale è stata 
pari a 5.678,93 tonnellate per un valore 
del pescato pari a 42.497.723 euro. Il si-
stema di pesca dei natanti con attrezzatu-
ra passiva e rete da traino conferma dati 
interessanti per entrambi gli indicatori. 
Il 61,5% della quantità totale del pescato 
proviene dall’utilizzo di reti da traino per 
un valore di euro 27.601.890 (64,9% del 
valore regionale), mentre il 28,1% delle 
quantità pescate sono prodotte da natanti 
con attrezzatura passiva, che incide per 
un valore di 13.170.774 euro.

Struttura e valore della flotta attiva nel Lazio per sistemi di pesca, anno 2019

Tipo di Pesca* Numero di battelli Kw Kg pescato Valore pescato
DRB 3 309 35.694 157.510 
DTS 112 27.081 3.493.467 27.601.890 
PGP 314 13.288 1.596.726 13.170.774 
PS 14 2.693 547.196 1.520.071 
TBB 2 500 5.849 47.478 
Totale 445 43.871 5.678.931 42.497.723 
* DRB strascico, DTS rete da traino pelagica, PGP natanti con attrezzatura passiva, PS traino per molluschi, TBB sfogliara

Fonte: elaborazione su dati MIPAAF
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LAVORO IN AGRICOLTURA
Dal punto di vista dell’organizzazione del 
lavoro, l’azienda agricola del Lazio si ca-
ratterizza per l’impiego predominante del-
la manodopera familiare. I dati Istat evi-
denziano il fabbisogno complessivo della 
struttura produttiva regionale in termini 
di giornate di lavoro per l’anno 2016, con-
sentendo di quantificarne la variazione ri-
spetto ai dati 2013. Dal confronto emerge 

un aumento delle giornate complessive di 
lavoro rispetto al 2013, che per l’Italia si 
attesta al 12,2%. L’incremento è dovuto in 
parte alla crescita dell’utilizzo di manodo-
pera non familiare, pari al 39,4%. Il Lazio, 
invece, registra una contrazione del 2,2% 
della manodopera complessiva, insieme ad 
una non trascurabile riduzione della mano-
dopera non familiare del 19,5%. Il lavoro 

offerto dal nucleo familiare subisce un 
incremento dell’1% circa nel Lazio e del 
2,5% circa nel resto del Paese.
Nonostante una riduzione delle giornate, 
il lavoro nelle aziende agricole del Lazio 
vede un coinvolgimento attivo del condut-
tore. Nel 2016, le giornate di lavoro pre-
state dal titolare (circa 8,3 milioni) costi-
tuiscono il 62% circa del totale generale 

Categoria di manodopera aziendale Giornate lavoro 
2013 Lazio

Giornate lavoro 
2016 Lazio Var.% Lazio Giornate lavoro 

2013 Italia
Giornate lavoro 

2016 Italia Var. % Italia

Conduttore 7.477.266 8.302.841 11,04 130.547.830 138.461.031 6,06

Coniuge, familiari e parenti del conduttore 3.964.016 3.276.138 -17,35 28.602.239 24.646.723 -13,83

Totale manodopera familiare 11.441.282 11.578.979 1,20 159.150.069 163.107.754 2,49

Altra manodopera aziendale (in forma continuativa 
e in forma saltuaria o dipendente da altre aziende) 2.273.562 1.829.301 -19,54 57.055.308 79.552.027 39,43

Totale manodopera aziendale 13.714.844 13.408.386 -2,24 216.205.377 242.659.781 12,24

Giornate di lavoro per categoria di manodopera aziendale, anni 2013-2016

Fonte: elaborazioni su dati ISTAT
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della manodopera aziendale (13,4 milioni) 
e il 71% della manodopera familiare. Il 
dato è in linea con quello nazionale, dove 
l’incidenza delle giornate del conduttore 
sulla manodopera familiare è molto eleva-

ta e contribuisce con l’84% delle giornate 
al lavoro agricolo. Accanto alla parteci-
pazione preponderante del proprietario o 
capo azienda alla vita aziendale, le atti-
vità agricole regionali sono eseguite per 

il 24% circa delle giornate di lavoro dal 
coniuge o dai familiari e parenti del con-
duttore (circa 3,2 milioni) e per il 13,6% 
da altra manodopera aziendale (1,8 milio-
ni di giornate). 
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IL RUOLO DEGLI IMMIGRATI IN AGRICOLTURA
La regolamentazione in materia di immi-
grazione della Regione Lazio si basa sulla 
legge regionale L.R. n. 10 del 14.07.2008 - 
“Disposizioni per la promozione e la tutela 
dell’esercizio dei diritti civili e sociali ela 
piena uguaglianza dei cittadini stranieri im-
migrati”, istituita al fine di promuovere la 
piena uguaglianza per i cittadini immigrati. 
I successivi interventi in materia legislati-
va sono rappresentati dalla Determinazio-
ne Regionale 6 agosto 2015 n. G09877 e 
dalla L.R. 10 Agosto 2016, n. 11, “Sistema 
integrato degli interventi e dei servizi so-
ciali della Regione Lazio” per definire un 
sistema di interventi e una programmazio-
ne integrata in tema di politiche migratorie 
nel periodo 2014 - 2020 e favorire l’integra-
zione e l’inclusione sociale delle persone 
immigrate.
Al primo gennaio del 2021 la stima de-
gli stranieri residenti nel Lazio è pari a 
622.082 unità. Questi raffigurano il 12,3% 
del totale nazionale (poco più di 5 milioni di 
unità), il 51% della popolazione dell’Italia 

Centrale e circa l’10,8% della popolazione 
totale laziale (poco meno di 5,7 milioni di 
residenti). Il 52% degli stranieri residenti 
è rappresentato da donne.
Nel dettaglio provinciale, Roma accoglie 
il maggior numero di stranieri residenti 
(501.764), l’80,6% del totale rinvenuto in 
regione. Segue la provincia di Latina, con 
51.930 presenze (8,3%), Viterbo (4,8%), 
Frosinone (4%) e Rieti (2,1%).
Secondo i dati riportati nel Rapporto CREA 
(2019) “Il contributo dei lavoratori stra-
nieri all’agricoltura italiana” gli stranieri 
non comunitari regolarmente presenti nel 
Lazio ammontano, al 31 dicembre 2016, a 
407.143 (11% del totale nazionale) concen-
trati per l’85% nella provincia di Roma. La 
distribuzione tra maschi e femmine degli 
extracomunitari soggiornanti nel Lazio 
risulta rispettivamente 48% e 52%. Sono 
soprattutto lavoratori di origini romene, 
marocchine e albanesi, con un apporto di 
manodopera significativo anche di indiani, 
macedoni, polacchi, tunisini e bengalesi.

Nel 2019 gli operai stranieri impiegati in 
agricoltura con contratti a termine sono 
pari a 24.086 unità (il 6,7% della manodo-
pera straniera nazionale), in lieve aumento 
rispetto al 2017 (+3,3%) ed impiegano un 
numero totale di giornate pari a 2.324.354. 
Più in dettaglio, degli stranieri impiegati 
in agricoltura a tempo determinato, 6.355 
unità sono rappresentati da operai comuni-
tari che assorbono circa 550.070 giornate, 
mentre 17.731 unità da manodopera agrico-
la extracomunitaria, la quale contribuisce 
con un numero di giornate pari a 1.774.284. 
La presenza dei lavoratori stranieri extra-
comunitari rappresenta il 73,6% del totale 
degli operai stranieri presenti nel Lazio e 
l’8,8% della manodopera agricola extraco-
munitaria nazionale.
A livello settoriale, il comparto zootecnico 
impiega il maggior numero di lavoratori 
stranieri (18.053 unità) in particolare nel-
le attività che riguardano il governo della 
stalla e la mungitura, prevalentemente di 
provenienza dall’India e dal Bangladesh. Il 
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Mali, Gambia, Liberia, Albania (quest’ul-
tima copre circa un quarto delle giornate 
lavorative nei campi), le misure di conteni-
mento adottate dai decreti sicurezza e dai 
decreti sull’emergenza Covid-19, che hanno 
blindato le frontiere, hanno comportato 
una carenza di forza lavoro impiegata nei 
campi. Il settore agricolo si è confrontato 
con un limitato e ostacolato ricorso alla ma-
nodopera agricola stagionale soprattutto 

straniera, che sembra essere indispensabi-
le per il suo buon funzionamento. A livello 
di singole filiere produttive, uno dei com-
parti maggiormente colpiti è stato il settore 
florovivaistico, che a livello regionale vanta 
un primato nel mercato internazionale.
Dal fronte delle parti sociali, per fronteggia-
re l’emergenza Covid_19 e tutelare e garan-
tire il corretto funzionamento del settore 
agricolo, sono stati messi in atto strumenti 

secondo comparto per numero di occupati 
impiegati è l’orticolo, con 2.512 stranieri, 
di cui 803 extracomunitari, provenienti 
principalmente dal Marocco. I lavoratori 
stranieri impiegati nel florovivaismo (poco 
meno di 2.400 unità) provengono da Al-
bania, Marocco, Polonia e Romania. Tra le 
altre attività agricole, la maggiore richiesta 
di manodopera giunge dalle fasi di raccolta 
degli ortaggi, che garantiscono 180 gior-
nate complessive effettive e dei fiori reci-
si con 100 giornate. I lavoratori impiegati 
nell’agriturismo e nel turismo rurale (circa 
1300), sono di origini romene e indiane.
Come evidenziato nel Rapporto CREA 
(2020) “Le misure per l’emergenza Co-
vid_19 e la manodopera straniera in agri-
coltura”, l’emergenza sanitaria legata al 
diffondersi del COVID_19, ha interessato 
in modo specifico il settore agricolo. In una 
regione come il Lazio, in cui il tessuto pro-
duttivo agricolo è in larga parte dipendente 
dalla manodopera proveniente dall’Africa o 
dall’Est Europa, Marocco, Tunisia, Egitto, 

Extracomunitari soggiornanti nel Lazio, anno 2016

Residenti al 31.12.2016
Maschi Femmine Totale

Viterbo 7.230 6.836 14.066
Rieti 3.983 3.177 7.160
Roma 177.016 169.019 346.035
Latina 16.024 11.214 27.238
Frosinone 6.685 5.959 12.644
Totale Lazio 210.938 196.205 407.143
Totale Italia 1.912.546 1.804.125 3.716.671
Fonte: Il contributo dei lavoratori stranieri all’agricoltura italiana, CREA_PB 2019
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compensatori in attesa di soluzioni concre-
te da parte delle istituzioni. Le principali 
misure di intervento prevedono l’istituzio-
ne delle piattaforme informatiche di inter-
mediazione promosse dalle associazioni di 
categoria e autorizzate dal Ministero del 
Lavoro per mettere in contatto, in tutte 
le province, aziende agricole e lavoratori 
garantendo il reclutamento di forza lavoro 
con criteri di trasparenza e legalità. Per 

sopperire alla mancanza di manodopera 
stagionale e non pregiudicare gli approvvi-
gionamenti alimentari sono stati prorogati 
i permessi di soggiorno per lavoro stagiona-
le in scadenza (ai sensi del Decreto Legge 
17 marzo 2020, n.18, c.d. “Cura Italia”), al 
fine di evitare agli stranieri di dover rien-
trare nel proprio Paese proprio con l’inizio 
della stagione di raccolta nelle campagne. 
Altresì, sono state intraprese iniziative di 

Popolazione straniera residente al 1 Gennaio 2021 per genere

Residenti al 01.01.2019
Maschi Femmine Totale

Viterbo 14.697 15.509 30.206
Rieti 6.477 6.685 13.162
Roma 236.960 264.804 501.764
Latina 27.900 24.030 51.930
Frosinone 12.570 12.450 25.020
Totale Lazio 298.604 323.478 622.082
Totale Centro 585.949 653.538 1.239.487
Totale Italia 2.426.035 2.609.608 5.035.643
Fonte: elaborazioni su dati DEMO_ISTAT

attivazione dei contatti bilaterali, in parti-
colare con la Romania, per promuovere la 
collaborazione con i Paesi di provenienza 
della manodopera stagionale. La misura 
di intervento mira a favorire il coinvolgi-
mento in agricoltura dei cittadini romeni e 
di avviare una campagna di informazione 
sulle garanzie di sicurezza e di protezione 
dei diritti offerte dalle aziende agricole. 
L’assenza di una quota significativa di ma-
nodopera agricola straniera impiegata prin-
cipalmente nelle attività agricole stagiona-
li, sembra riproporsi a causa del perdurare 
dell’emergenza Covid che rischia di compro-
mettere i risultati della campagna produt-
tiva 2021. In tale contesto, un importante 
sostegno per le imprese agricole potrebbe 
consistere nella concreta attuazione dei 
provvedimenti previsti nel Decreto-Flussi 
2021 (non ancora emanato) che prevede 
l’assegnazione delle quote di lavoratori 
extracomunitari stagionali e la proroga dei 
permessi di soggiorno in scadenza.





ANDAMENTO CONGIUNTURALE DEL SETTORE
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CREDITO
La gestione finanziaria rappresenta una 
delle principali criticità che caratterizza il 
settore primario, sebbene i precetti della 
politica comunitaria attuale promuovo l’im-
piego degli strumenti finanziari a disposi-
zione delle aziende agricole e ne incentiva-
no il loro utilizzo.
L’analisi condotta sui dati della Banca d’I-
talia evidenzia una sostanziale complessi-
tà nella gestione del credito in agricoltura, 
forestazione e pesca dovuta ai diversi fat-
tori economico-finanziari che caratterizza-
no l’attuale congiuntura economica e alle 
specificità proprie che distinguono l’atti-
vità agricola. L’ultimo dato disponibile al 
2020 mostra come il settore agricolo sia 
interessato da una stretta creditizia che 
condiziona le relazioni tra gli operatori 
del settore primario e gli istituti di cre-
dito. Come emerge dall’analisi dei dati, il 
settore agricolo dell’Italia-Centrale è carat-
terizzato da un vincolo finanziario deter-
minato dalla contrazione dei finanziamenti 
agevolati in agricoltura ed in generale dei 

Agricoltura  
(000 euro)

Var % anno 
precedente

% su totale 
finanziamenti 

agricoli

% su totale 
finanziamenti 

economia

% sul valore  
aggiunto  
agricolo**

Lazio 1.649.181 0,56 4,1 2,1 88,14
Centro 6.923.434 -2,72 17,3 4,4 122,76
Italia 40.027.424 0,21 100,0 5,4 116,88

Prestiti bancari all’agricoltura, silvicoltura e pesca (%)*, anno 2020

* dato riferito al 31 dicembre 2020   
** Valore aggiunto di agricoltura, silvicoltura e pesca, in valori correnti anno 2019 (000 di euro)
Fonte: elaborazione su dati Banca d’Italia e ISTAT

(000 euro)
% 2020/2019

2019 2020
Macchine e attrezzature 140.365 146.747 4,55
Costruzioni e fabbricati rurali 204.173 164.174 -19,59
Altri immobili rurali 313.891 237.839 -24,23
Totale Lazio 658.429 548.760 -16,66
Totale Centro 2.049.025 1.786.471 -12,81
Totale Italia 10.890.305 10.316.977 -5,26 

Finanziamenti oltre il breve termine all’agricoltura – consistenze, anni 2019-2020

Fonte: elaborazione su dati Banca d’Italia e ISTAT
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prestiti bancari. Pertanto, nel Lazio, la di-
namica dei prestiti bancari in agricoltura 
registra un lieve incremento rispetto al 
2019 (+0,56%) a fronte di una contrazio-
ne del totale delle consistenze in termini 
di finanziamenti agevolati oltre il breve 
termine pari a 16,6%.
La situazione appena descritta risulta più 
marcata se si analizzano i finanziamenti 

destinati agli investimenti aziendali, dai 
quali emerge tuttavia, come la difficile con-
giuntura economica renda complicato pro-
grammare gli impegni finanziari sul lungo 
termine.
Nel 2020, le consistenze dei finanziamenti 
oltre il breve termine per gli investimenti 
aziendali, manifestano una complessiva 
riduzione rispetto al 2019 del 5,2% a livel-

lo nazionale e del 12,8% nel CentroItalia. 
Inoltre, nel Lazio si osserva un aumento 
delle consistenze destinate all’acquisto di 
macchine e attrezzature per il 4,5% circa, 
a fronte di una riduzione delle costruzio-
ni e fabbricati rurali per il 19,5%, mentre 
si riscontra una scarsa concentrazione 
dell’accesso al credito per l’acquisto di beni 
strumentali e immobili (-24,2%). 
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INVESTIMENTI
Gli investimenti fissi lordi della regione 
Lazio, nel periodo 2017-2018, segnano una 
fase di assestamento nei valori correnti. 
Nel 2018, gli investimenti fissi regionali si 
attestano a 33.206 milioni, che corrispon-
dono a circa il 10,5% degli investimenti 
nazionali. Nel 2018 le aziende agricole 
regionali hanno avviato investimenti fissi 
per un valore di 358 milioni di euro, pari al 
3,5% del totale degli investimenti agricoli 
su base nazionale.
Nel periodo considerato, il valore degli 

investimenti ha subito una variazione in 
aumento, anche se allo stesso tempo, mol-
to contenuta. Nel 2018, infatti, le incidenze 
degli investimenti agricoli sul totale inve-
stimenti regionali e sul valore aggiunto 
agricolo regionale sono rimaste pressoché 
invariate, come riflesso di un andamento 
omogeneo dell’economia agricola.
In termini reali, gli altri settori dell’eco-
nomia sono stati interessati complessiva-
mente da un incremento nel valore degli 
investimenti. Nel Lazio, l’industria registra 

un aumento dell’1,6%, valore che risulta in 
linea con il dato nazionale (+7%), mentre 
la crescita dei servizi tocca l’1% circa uni-
formemente al resto dell’Italia (+2,3%). La 
distribuzione degli investimenti per setto-
re economico evidenzia la prevalenza dei 
servizi, con una incidenza sul totale pari 
all’82%, seguiti dall’industria con un peso 
pari al 17%. 
Nel quadro di insieme delle attività 
dell’economia regionale emergono buone 
prospettive per una potenziale crescita 

Lazio (mln euro) Italia (mln euro) % su

Anni Agricoltura* Industria Servizi Totale Agricoltura* Industria Servizi Totale
Tot. Lazio/

Italia  
Agricoltura*

Tot. Lazio/
Italia

2017 251,4  5.551,8  26.909,5  32.712,7  8.979,4  88.558,8  206.031,7  303.569,9 2,80 10,78
2018 358,2  5.643,1  27.205,3  33.206,6  10.109,7  94.880,3  210.848,4  315.838,4 3,54 10,51

Andamento degli investimenti fissi lordi agricoli*, anni 2017-2018

* Agricoltura, silvicoltura e pesca
Fonte: elaborazione su dati ISTAT
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economica. Rapportando gli investimenti 
di ogni settore economico con le relative 
Unità Lavorativa (UL), a livello regionale 
risultano parametri  secondo i quali que-
sta riflessione viene largamente confer-
mata. Pertanto, nel 2018 il Lazio ha avvia-
to investimenti fissi pari a 4.954 milioni 
di euro in agricoltura e 12.244 milioni nel 
terziario, mentre nell’industria sono stati 
destinati circa 17.903 milioni.

Investimenti fissi lordi per UL per settore (euro), anni 2017-2018
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Fonte: elaborazione su dati ISTAT
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C0NSUMI INTERMEDI

Consumi intermedi dell’agricoltura (000 di euro), anni 2018-2019

*Sifim, acque irrigue, trasporti aziendali, assicurazioni e altro

Fonte: elaborazione su dati ISTAT

Nel corso del 2019 la spesa per consumi 
intermedi delle aziende agricole laziali si 
è attestata ad un valore pari a circa 1.284 
milioni di euro, evidenziando un aumento 
dell’1,2% rispetto al 2018. La composizio-
ne dei consumi intermedi vede una concen-
trazione delle spese per l’energia motrice 

(quasi il 19% del totale) cui seguono i 
reimpieghi (14%), le spese per il bestia-
me (12%), le sementi e piantine (8%), i 
concimi ed i prodotti fitosanitari (rispetti-
vamente 6% e 3%), gli altri beni/servizi 
(38%). Nel 2019, la ripartizione dei costi 
resta sostanzialmente invariata rispetto 

al 2018, con l’energia a costituire la quota 
prevalente, anche se in leggera decrescita 
(-1,5%) seguita dai mangimi e dai reimpie-
ghi; questi ultimi in modesto aumento del 
13,4%.
Le sementi e piantine ed i concimi han-
no rilevato una riduzione delle quantità 

Valori correnti
Var. % 2019/2018

Ripartizione % 
2018 2019 2018 2019

Sementi e piantine 109.358 105.291 -3,7 8,6 8,2
Mangimi e spese varie per il bestiame 151.581 150.666 -0,6 11,9 11,7
Concimi 74.538 71.153 -4,5 5,9 5,5
Fitosanitari 43.943 44.604 1,5 3,5 3,5
Energia motrice 254.169 250.386 -1,5 20,0 19,5
Reimpieghi 154.478 175.236 13,4 12,2 13,6
Altri beni e servizi* 481.346 486.949 1,2 37,9 37,9
Totale 1.269.414 1.284.286 1,2 100,0 100,0
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consumate (rispettivamente del -3,7% e 
del -4,5%), a fronte di un incremento dei 
fitosanitari dell’1,5% probabilmente in re-
lazione ad un andamento climatico che ha 
favorito lo sviluppo di patologie vegetali e 
che ha evidentemente dilavato parte dei 
concimi distribuiti.

Consumi intermedi dell’agricoltura (%). Ripartizione anno 2019 

*Sifim, acque irrigue, trasporti aziendali, assicurazione e altro
Fonte: elaborazioni su dati ISTAT
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MERCATO FONDIARIO
Nonostante gli investimenti fondiari faccia-
no parte di quella categoria di investimenti 
considerati “rifugio” (dove il “bene rifugio” 
è costituito, quindi, dai terreni agrari), i 
mutamenti che si sono manifestati a livello 
globale hanno indotto un cambio repenti-
no delle condizioni di vita delle persone e 
dei territori continuando ad influenzare 
negativamente l’interesse verso gli inve-
stimenti fondiari. L’indagine condotta dal 
CREA (Indagine sul mercato fondiario in 
Italia-Rapporto regionale, 2019), evidenzia 
una mancanza di variazioni significative 
nell’andamento del mercato fondiario re-
gionale.
Sia i prezzi di riferimento sia le contrat-
tazioni risultano infatti stabili ed in linea 
con gli anni precedenti. In alcune aree re-
gionali, addirittura, si è assistito ad una 
sostanziale assenza di contrattazioni, da 

attribuire evidentemente alla forte incer-
tezza da parte dei potenziali acquirenti e 
venditori. Dal Rapporto emerge inoltre, che 
nei pochi casi in cui sono avvenute transa-
zioni, spesso sono state a conclusione di 
trattative iniziate molti anni prima, dove 
l’adeguamento del prezzo di compravendi-
ta non sempre è attribuibile a variazioni 
nel mercato ma piuttosto a esigenze con-
tingenti delle parti. Pertanto, la dinamica 
delle contrattazioni è caratterizzata quasi 
unicamente da compravendite occasionali, 
spesso di terreni con suscettività extra 
agricole.
Per alcune tipologie di terreni oggetto di 
compravendita, come vigneti e terreni 
destinati a colture orticole e frutticole 
intensive, le trattative sono state più nu-
merose e caratterizzate da elevati livelli 
di variabilità di prezzi, con valori unitari 

ad ettaro piuttosto elevati. In molti casi 
la dinamicità dei prezzi non è da ritener-
si legata ad analisi economiche aziendali, 
ma piuttosto deriva dall’esigenza di accor-
pamenti fondiari per meglio dimensionare 
le unità produttive e rendere più efficiente 
l’organizzazione dei mezzi produttivi. 
Secondo l’indagine CREA, le province 
maggiormente interessate dai fenomeni 
di compravendita sono quelle a più elevata 
tradizione agricola come Latina e Viterbo 
e le zone limitrofe della provincia di Roma, 
specie per i terreni più produttivi o desti-
nati alle colture specializzate. La provin-
cia di Frosinone risulta essere la meno 
interessata a fenomeni di compravendita 
e sono stati riscontrati prezzi sostanzial-
mente stabili rispetto all’anno precedente, 
anche nella provincia di Rieti i prezzi sono 
rimasti sostanzialmente invariati.
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Canoni annui di affitto per tipi di azienda e per qualità di coltura (euro/ha), anno 2019

Canoni annui
Minimo Massimo

Contratti in deroga per seminativi irrigui nella piana di Rieti 300 400
Contratti in deroga per prati di medica (RI) 250 300
Contratti in deroga per seminativi irrigui nella piana di Latina 400 600
Contratti in deroga per seminativi irrigui nella Valle del Sacco (FR) 400 600
Contratti in deroga per seminativi asciutti (VT) 350 450
Contratto in deroga seminativi asciutti a Poggio Mirteto (RI) 200 300
Contratto in deroga per seminativi asciutti nella piana di 
Leonessa (RI) 100 125

Contratti in deroga per cereali (RI) 200 350
Contratto in deroga per seminativi asciutti collinari (RM) 300 400
Contratti in deroga per seminativi asciutti (RM) 250 300
Contratti in deroga per seminativi asciutti (FR) 300 400
Compartecipazione per tabacco (VT) 400 500
Accordi verbali per foraggere (LT) 400 500
Pascoli nelle montagne di Rieti (RI) 150 300

Canoni annui
Minimo Massimo

Pascoli di collina nella zona di Allumiere e Tolfa (VT RM) 150 200
Contratti in deroga per seminativi irrigui da destinare a ortive (RM) 1200 1500
Contratti in deroga per seminativi irrigui del litorale romano da 
destinare a carote (RM) 2200 2500

Contratti in deroga per orticole (VT) 500 1000
Contratti in deroga per orticole (LT) 900 1200
Contratti in deroga per orticole e actinidia (LT) 1500 2300
Contratti in deroga per frutteti specializzati (RM) 700 1200
Compartecipazione per nocciole (VT) 1000 1500
Contratti in deroga per oliveti collinari (RM) 200 350
Contratti in deroga per vigneto comune (RM) 900 1100
Contratti in deroga per vigneti DOC (RM) 1200 1800
Contratti per campi fotovoltaici 3000 3500
Contratti per orticole in serra 3.500 4.500

Fonte: CREA.
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Quotazioni dei terreni per tipi di azienda e per qualità di coltura (000 euro/ha), anno 2019

Valori fondiari
Minimo Massimo

Seminativi irrigui nel litorale romano 60 80
Seminativi irrigui nella piana del Tevere (RM) 15 25
Seminativi irrigui nella zona di Tarquinia (VT) 20 30
Seminativi irrigui nella piana del Tevere (RI) 20 25
Seminativi asciutti nella collina interna della provincia di Roma 18 20
Seminativi asciutti nelle colline di Frosinone 10 12
Seminativi asciutti nell'Agro Romano (RM) 30 40
Seminativi nell'agro-pontino (LT) 30 42
Seminativi nella montagna di Rieti 10 15
Seminativi arborati (con vite, olivo) collinari (FR) 10 15
Seminativi arborati nella Sabina nord-occidentale (RI) 10 20
Prati-pascoli nella montagna orientale dei Lepini (FR) 5 10
Pascoli nella montagna del Turano (RI) 3 10
Pascoli nella montagna di Rieti 6 7
Orti specializzati nella pianura di Latina 35 65
Ortive nel Maccarese (RM) 80 150
Orti irrigui nelle colline dei Colli Albani (RM) 35 55
Frutteti (actinidia) nella zona di Latina 55 60
Frutteti nelle colline dei Tiburtini (Guidonia, Marcellina RM) 25 40

Valori fondiari
Minimo Massimo

Frutteti specializzati nei Castelli Romani (RM) 50 60
Frutteti nelle colline di Viterbo 18 30
Frutteti specializzati nelle colline di Frosinone 25 40
Frutteti nelle colline dei Lepini (LT) 20 25
Castagneti da frutto nei Monti Cimini (VT) 12 15
Noccioleti specializzati nella zona del Lago di Vico (VT) 25 38
Noccioleti specializzati irrigui nella zona di Vignanello (VT) 30 50
Noccioleti specializzati nelle colline di Palestrina (RM) 30 35
Oliveti specializzati nella zona dei Castelli Romani (RM) 30 40
Oliveti specializzati nella zona di Itri (LT) 15 20
Oliveti specializzati nella zona di Canino (VT) 15 20
Oliveti specializzati nella zona DOP della Sabina (RI) 15 25
Oliveti specializzati nelle colline del lago di Bolsena (VT) 15 20
Oliveti specializzati nelle colline di Frosinone 15 20
Vigneti DOC nei Castelli Romani (RM) 80 100
Vigneti DOC nei colli Albani (RM) 60 75
Vigneti DOC nella zona del Piglio (FR) 50 70
Vigneti DOC nella zona di Montefiascone (VT) 18 20
Vigneti nelle colline litoranee di Gaeta (LT) 22 26
Vigneti DOC nei monti Ernici (FR) 15 30

Nota: Si ricorda che i valori fondiari riportati in questa tabella si riferiscono a terreni e/o intere aziende per i quali è stata registrata una significativa attività di compravendita. Quindi è probabile che le tipologie di terreni marginali 
siano meno rappresentate, in quanto normalmente sono oggetto di attività di compravendita molto modeste. Le quotazioni riportate possono riferirsi a fondi rustici comprensivi dei miglioramenti fondiari.

Fonte: CREA.
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RISULTATI PRODUTTIVI
Secondo i dati Istat, nel 2019, la produ-
zione e il valore aggiunto della branca 
agricoltura, silvicoltura e pesca del Lazio 
mostrano andamenti contrastanti, seb-

bene di pari valore. Il valore aggiunto del 
settore primario si aggira intorno a 1.879 
(migliaia di euro) con una flessione rispet-
to all’anno precedente dello 0,1%, quindi 

sostanzialmente stabile. Diversamente, il 
valore della produzione cresce di 0,7 punti 
percentuali.Alla determinazione del VA, la 
branca delle produzioni vegetali e animali, 

Produzione e valore aggiunto ai prezzi di base dell’agricoltura, silvicoltura e pesca per principali comparti (000). Anni 2018-2019

2018 2019 Var. % 
2019/2018

Agricoltura
prod. vegetali e animali caccia e servizi connessi 2.752.323 2.787.403 1,3
(+) attività secondarie* 259.324 264.146 1,9
(-) attività secondarie* 83.292 92.253 10,8
produzione della branca agricoltura 2.928.355 2.959.296 1,1
consumi intermedi ai prezzi d'acquisto 1.258.872 1.280.347 1,7
valore aggiunto 1.669.482 1.678.949 0,6
Silvicoltura
produzione di beni e servizi della silvicoltura 222.822 210.570 -5,5
(+) attività secondarie* 0 0 0,0
(-) attività secondarie* 0 0 0,0
produzione della branca silvicoltura 222.822 210.570 -5,5
consumi intermedi ai prezzi d'acquisto 49.266 50.647 2,8

2018 2019 Var. % 
2019/2018

valore aggiunto 173.555 159.923 -7,9
Pesca
produzione di beni e servizi della pesca 74.494 79.856 7,2
(+) attività secondarie* 0 0 0,0
(-) attività secondarie* 1.919 2.047 6,7
produzione della branca pesca 72.574 77.809 7,2
consumi intermedi ai prezzi d'acquisto 35.209 37.614 6,8
valore aggiunto 37.365 40.195 7,6
Agricoltura, silvicoltura e pesca
produzioni di agricoltura, silvicoltura e pesca 3.223.750 3.247.675 0,7
consumi intermedi 1.343.348 1.368.608 1,9
valore aggiunto della brnca agricoltura, 
silvicoltura e pesca 1.880.403 1.879.067 -0,1

* Per attività secondarie vanno intese: le attività economiche non agricole, secondo la classificazione ATECO, effettuate nell’ambito della branca agricola (ad esempio agriturismo, trasformazione del latte, frutta e carne) indicate con 
il segno (+); le attività economiche agricole esercitate in altre branche (per esempio le coltivazioni o gli allevamenti di imprese commerciali indicate con il segno (-).
Fonte: elaborazione su dati ISTAT
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Principali produzioni vegetali, produzione ai prezzi di base (000). Anni 2015-2019

2015 2016 2017 2018 2019 Var. % 
2019/2018

 frumento tenero 10.551 11.106 10.829 10.928 9.678 -11,43
 frumento duro 48.680 56.678 47.912 41.044 41.489 1,08
 orzo 5.404 6.036 3.808 9.378 10.525 12,23
 granoturco ibrido 21.655 22.346 17.698 21.605 22.177 2,65
 legumi secchi 2.285 2.245 1.964 3.068 2.656 -13,43
 patate 26.829 19.897 13.821 27.968 19.758 -29,35
 fagioli freschi 10.689 10.689 9.779 11.599 10.234 -11,76
 cipolle e porri 1.140 912 969 1.197 1.197 0,00
 carote 55.853 57.887 56.609 51.843 60.386 16,48
 carciofi 20.889 25.267 14.510 25.892 26.393 1,93
 cavoli 20.522 19.716 22.134 24.366 23.126 -5,09
 cavolfiori 9.751 10.905 10.155 10.501 10.097 -3,85
 indivia 3.497 3.353 3.114 3.066 3.353 9,38
 lattuga 69.900 70.244 70.818 73.803 75.639 2,49
 radicchio 6.229 6.584 6.584 6.786 6.482 -4,48
 melanzane 10.068 9.651 9.390 9.912 10.277 3,68
 peperoni 15.468 15.065 14.743 16.032 18.932 18,09
 pomodori 131.947 132.490 111.510 157.860 181.170 14,77
 zucchine 151.834 156.631 156.558 161.283 175.027 8,52
 cocomeri 17.507 18.772 23.199 23.964 29.739 24,10
 poponi 13.964 13.748 18.169 20.272 20.703 2,13
 fragole 20.843 20.453 21.232 22.596 23.765 5,17

2015 2016 2017 2018 2019 Var. % 
2019/2018

 tabacco 4.334 3.455 3.949 3.949 3.949 0,00
 girasole 1.814 1.610 1.610 1.678 1.678 0,00
 soia 29 29 29 29 29 0,00
 fiori e piante da vaso 117.118 115.713 115.944 117.335 116.819 -0,44
 coltivazioni foraggere 80.648 73.884 65.233 75.280 83.772 11,28
 coltivazioni legnose 611.340 642.603 609.642 622.116 590.525 -5,08
 uva da tavola 9.054 9.214 8.362 7.936 8.415 6,04
 uva da vino venduta 56.030 29.075 18.639 20.066 21.829 8,79
 vino 167.011 154.178 105.696 129.580 115.321 -11,00
 olio 123.149 130.431 84.747 80.775 105.934 31,15
 arance 468 534 468 868 868 0,00
 mandarini 31 31 31 31 31 0,00
 limoni 181 181 241 241 301 25,00
 clementine 153 153 122 153 183 20,00
 pesche 2.634 5.814 6.424 5.878 5.814 -1,09
 mele 2.153 2.184 2.090 2.090 1.810 -13,43
 pere 1.804 2.331 1.654 1.654 1.729 4,55
 mandorle 0 0 0 0 0 0,00
 nocciole 72.095 138.553 190.208 173.718 119.647 -31,13
 noci 1.476 1.476 1.476 1.476 1.476 0,00
 actinidia 97.337 97.661 135.935 141.828 125.443 -11,55
 altre legnose 37.786 37.484 37.586 38.036 38.112 0,20

Fonte: elaborazione su dati ISTAT
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caccia e servizi connessi contribuisce in 
maniera preponderante con un peso pari 
a 91,1%, la silvicoltura contribuisce per 
il 6,5% e la pesca e l’acquacoltura per il 
restante 2,4%.
Parimenti al VA, anche nel caso della de-
terminazione del valore delle produzioni di 
agricoltura, silvicoltura e pesca è la branca 
delle produzioni vegetali e animali, caccia e 
servizi connessi che incide fortemente nel-
la composizione di questo valore (85,8% 
sul totale). Da sottolineare come, in contro-
tendenza rispetto all’andamento generale, 
la produzione ed il valore aggiunto della 
silvicoltura sono le uniche che, anche se 
in maniera lieve, mostrano un calo rispetto 
all’anno precedente (rispettivamente del 
-5,5% e del-8%).
Disaggregando il dato per produzioni ve-
getali e ragionando in termini percentuali, 
le coltivazioni legnose assorbono il 27,8% 
della produzione complessiva; tra le ortive 
spiccano le coltivazioni di zucchine (8,2% 
circa) e pomodoro (8,5%), le nocciole 

(5,6%) le foraggere che assorbono il 4% e 
le coltivazioni arboree, tra cui l’actinidia, 
che copre quasi il 6%. Rispetto al 2018, 
importanti contrazioni sono state regi-
strate nel comparto delle nocciole, che su-
bisce una perdita del 31% e dell’actinidia 
dell’11%; le patate mostrano un calo del 
29%, mentre le mele, i legumi secchi e le 
produzioni vitivinicole si riducono rispetti-
vamente del 13% del 11% circa. I comparti 

cerealicolo (orzo) e orticolo, al contrario,si 
presentano in netta ripresa, come anche 
alcune delle produzioni frutticole.
Nel settore zootecnico, la produzione delle 
carni e del latte segue andamenti differen-
ziati. Nel periodo 2015-2019, la produzione 
del comparto delle carni bovine è caratte-
rizzato da un trend decrescente e registra 
un calo dello 0,86% rispetto al 2018. Nello 
stesso periodo, le carni suine mostrano un 

Principali produzioni zootecniche, produzione ai prezzi di base (000). Anni 2015-2019

2015 2016 2017 2018 2019 Var. % 
2019/2018

 carni bovine 143.928 142.958 134.440 132.723 131.579 -0,86
 carni suine 59.373 59.120 58.948 64.281 65.123 1,31
 carni ovine e caprine 13.643 12.824 11.733 12.006 11.733 -2,27
 pollame 85.007 90.742 90.059 88.300 88.866 0,64
 latte di vacca e bufala 263.137 265.490 270.000 265.961 239.373 -10,00
 latte di pecora e capra 61.352 61.969 60.241 59.500 56.784 -4,56
 uova 44.862 45.625 44.438 43.675 44.099 0,97
 miele 3.309 2.757 2.757 3.309 2.757 -16,67

Fonte: elaborazioni su dati ISTAT
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andamento sostanzialmente stabile, con 
una leggera caduta del valore nel 2017 ed 
una rapida ricrescita nel biennio succes-
sivo; nel 2019 il comparto registra un in-

cremento dell’1,3% rispetto all’anno prece-
dente. La produzione delle carni ovicaprine 
registra una variazione negativa passando 
a 11.733 (migliaia di euro) rispetto al va-

lore registrato nel 2015 (13.643 migliaia 
di euro). Rispetto al 2017 la variabile pre-
senta valori omogenei. Coerentemente con 
il comparto delle carni bovine, anche le 

Principali produzioni lattiero-caseari (quintali), anni 2016-2019

Tipo di prodotto lattiero-caseario 2016 2017 2018 2019 Var. % 
2019/2018

totale latte raccolto in quintali 4.153.507 4.255.299 4.295.815 4.175.742 -2,80
 latte di vacca raccolto in quintali 3.655.516 3.742.830 3.794.191 3.678.039 -3,06
 latte di pecora raccolto in quintali 244.931 252.575 248.135 265.983 7,19
 latte di capra  raccoltoin quintali 2.687 3.544 4.932 5.668 14,92
 latte di bufala raccolto in quintali 250.373 256.350 248.557 226.052 -9,05
latte alimentare totale (latte trattato igienicamente) in quintali 1.936.682 1.875.876 1.760.796 1.784.283 1,33
  latte intero in quintali 1.022.044 990.908 933.465 926.547 -0,74
  latte parzialmente scremato in quintali 878.969 867.171 793.745 809.939 2,04
  latte scremato in quintali 35.669 17.797 33.586 47.797 42,31
burro totale in quintali 6.820 8.157 8.266 7.744 -6,32
formaggi totali in quintali 241.600 301.272 250.491 241.248 -3,69
  formaggi a pasta dura in quintali 31.164 26.147 20.350 22.490 10,52
  formaggi a pasta semidura in quintali 4.860 8.486 10.352 9.476 -8,46
  formaggi a pasta molle in quintali 8.094 12.152 14.547 8.939 -38,55
  formaggi freschi (a pasta filata, a pasta non filata, a base di crema) in quintali 197.482 254.487 205.242 200.343 -2,39
Fonte: elaborazioni su dati ISTAT
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carni ovine e caprine presentano un anda-
mento decrescente nel tempo ma a ritmi 
contenuti. La produzione delle carni deri-
vanti da pollame registra un aumento nel 
valore pari allo 0,6%. Differente è il trend 
che caratterizza i prodotti da allevamenti 
avicoli: nel 2019, il valore della produzione 
delle uova aumenta dell’1% rispetto all’an-
no precedente. Il comparto del latte bovino 
e bufalino si caratterizza per una progres-
siva riduzione della produzione cha passa 
da 263.137 euro del 2015 al 239.373 euro 
nel 2019. Rispetto al 2018 a contrazione si 
attesta al 10%. Il comparto del latte ovica-
prino ha seguito una dinamica strutturale 
simile ma meno vistosa rispetto a quella 
del latte bovino e bufalino. Infatti, rispetto 
al 2018, mostra una contenuta contrazio-
ne pari al 4,5% del valore.
La filiera lattiero-casearia del Lazio riveste 
un ruolo importante nell’economia regiona-
le e si articola su quattro comparti fonda-
mentali: bovino, bufalino, ovino e caprino. 
Di seguito si mostra l’andamento del volu-

Andamento dei numeri indice del latte vaccino, bufalino e ovicaprino in quintali (2016=100)

Fonte: elaborazioni su dati ISTAT
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me della produzione espresso in quintali, 
in relazione alla tipologia di prodotto deri-
vato dal latte. Nel 2019, la produzione di 
latte raccolto è stata di 4.175.742 quintali 
con una lieve variazione negativa, rispetto 
al 2018, pari a circa 3 punti percentuali. 
In particolare, la quantità di latte vacci-

no (che rappresenta l’88% della quantità 
totale) e quella di latte di bufala (il 5,4%)
sono state rispettivamente di 3.678.039 e 
226.052 quintali. Mentre la produzione di 
latte vaccino e bufalino ha registrato una 
riduzione delle quantità rispettivamente 
pari al 3,06% e al 9% rispetto all’anno 
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precedente, il latte di capra si attesta in 
aumento del 15% seguito da quello ovino 
(+7%). La produzione del latte ovicapri-
nosul totale del latte raccolto si mostra di 
dimensioni più o meno analoghe a quello 
bufalino (6,5% della quantità totale re-
gionale). Nel 2019, la produzione del latte 
per uso alimentare ammonta a 1.784.283 
quintali, quantità in lieve aumento rispet-
to all’anno precedente (1,3%). Sulla base 
delle quantità prodotte, prevale il latte in-
tero (52%), per un volume pari a 926.547 
quintali, dato in contrazione rispetto al 
2018 (-0,7%). Il 45,4% delle quantità di lat-
te per consumo alimentare è costituito da 
latte parzialmente scremato, per untotale di 
809.939 quintali, volume in crescita rispet-
to al 2018 (2%). Più contenuta è la produ-
zione del latte scremato che assorbe 47.797 
quintali; nell’ultimo biennio risulta notevol-
mente incrementata del 42,3%. Nel 2019, la 
quantità prodotta di burro si mantiene su 
livelli sensibilmente inferiori (7.744 quin-
tali), rispetto all’anno precedente, con una 

Andamento dei numeri indice del latte intero, parzialmente scremato e scremato in quintali 
(2016=100)

Fonte: elaborazioni su dati ISTAT
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contrazione di oltre seipunti percentuali. Il 
volume dei formaggi si attesta a 241.248 
quintali, dato in calo del 3,6% rispetto al 
2018. A seconda della composizione della 
pasta e del processo di lavorazione, l’83% 
è composto dai formaggi freschi (200.343 
quintali) nonostante la preponderanza in 
termini di quantità prodotte, i volumi de-
crescono del 2,3% rispetto al 2018. Nello 

stesso periodo, i formaggi a pasta dura com-
pongono circa il 9,3% del prodotto caseario 
totale e registrano un aumento del 10,5%. 
Nel biennio considerato, più contenuta è la 
prevalenza dei formaggi a pasta semidura e 
molle. In controtendenza, rispetto alle altre 
tipologie,essi subiscono variazioni negative, 
che si traducono in diminuzioni rispettiva-
mente pari all’8,4% e al 38,5%.
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Le figure riportano i numeri indice del 
volume delle quantità prodotte dei princi-
pali prodotti lattiero caseari, nel periodo 
2016-2019. Nel 2019, la produzione di latte 
raccolto si presenta sensibilmente in calo, 
rispetto al 2016, dello 0,5%. In base alla 
provenienza del latte per specie animale, 
negli ultimi 4 anni, il latte caprino è stato il 
prodotto che ha registrato andamenti posi-

tivi raddoppiando nel 2019 le quantità pro-
dotte. Il latte di pecora e il latte vaccino, 
seppur guadagnando alcuni punti percen-
tuali (rispettivamente pari all’8,5% e allo 
0,6%) mantengono andamenti sostanzial-
mente stabili, mentre il latte di bufala rag-
giunge i massimi volumi nel 2018, per poi 
assestarsi sui 4.175.742 nel 2019. Il latte 
destinato al consumo alimentare, nel pe-

Andamento dei numeri indice del burro, dei formaggi a pasta dura e semidura, a pasta molle e 
freschi (2016=100)

Fonte: elaborazioni su dati ISTAT
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riodo 2016-2019, ha subito una riduzione 
nella produzione (-7,9%). Le tipologie “lat-
te intero” e “latte parzialmente scremato” 
mostrano una omogeneità nel trend. Più in-
stabile è l’andamento del “latte scremato”, 
che registra una brusca caduta nel 2017, 
perdendo circa il 50% delle quantità, per 
poi crescere l’anno successivo fino a recu-
perare il 34% nel 2019. Nel 2019 il burro 
vede un aumento del 13,5% delle quantità 
prodotte rispetto al 2016 con i massimi 
livelli raggiunti tra il 2017 ed il 2018. A 
partire dal 2016, i formaggi a pasta dura 
subiscono rilevanti riduzioni dei quintali 
(-27,8%). Rispetto al 2016, considerevole è 
l’incremento del 95% dei formaggi a pasta 
semidura. Una dinamica differente rispet-
to alle altre tipologie è stata rilevata per i 
formaggi a pasta molle, il cui trend risulta 
sostanzialmente uniforme,con un picco dei 
volumi raggiunto nel 2017. Nel 2019, i for-
maggi freschi crescono dell’1,4% con un 
picco nel 2017 quando crescono del 28,9% 
rispetto al 2016.
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La superficie irrigabile, intesa come valore 
medio per azienda, è 7,36 ettari ed è mag-
giore rispetto al dato nazionale (6,72 ha).
Dall’analisi dei dati relativi al lavoro, si ri-
leva che il fabbisogno totale di manodope-
ra aziendale è in linea con il dato naziona-
le e del centro Italia, così come l’utilizzo 
di manodopera familiare.  
L’incidenza della SAU irrigata sulla SAU 
totale è del 14%, notevolmente superiore 
al dato rilevato nell’area centro del Paese 
(6,51%), mentre risulta inferiore rispetto 
al dato nazionale (21,72).
L’incidenza della manodopera familiare 
rappresenta il 66,29% del lavoro tota-
le, tale valore si discosta molto dal dato 
medio nazionale (75,19%) dove viene evi-
denziata la prevalenza di una gestione a 
carattere prevalentemente familiare.
L’intensità del lavoro, indicata dal rappor-
to tra la SAU e le Unità Lavorative Totali 
(ULT), è di 12,2 ettari, presenta un valore 
inferiore al centro del Paese (16,46 ha), 
mentre il numero di giornate lavorative 

RISULTATI PRODUTTIVI SECONDO LA RICA
Nel Lazio, per l’esercizio contabile 2019, 
sono state rilevate 584 aziende selezio-
nate da un campione contabile agricolo 
stratificato per classe di Dimensione Eco-
nomica (DE) e per Orientamento Tecnico 
Economico (OTE). Questo campione, rap-
portato all’universo, rappresenta 31.203 
aziende agricole laziali.
In generale la Superficie Agricola Uti-

lizzata (SAU) media aziendale risulta di 
18,52 ettari, in linea con i 18,48 ettari 
della media nazionale e di poco inferiore 
al dato registrato nell’area centro del Pa-
ese (22,78 ha).
La superficie media agricola in proprietà 
(6,65 ha) è inferiore sia al valore naziona-
le (8,32 ha) che al valore medio del Cen-
tro Italia (9,61 ha).

Caratteristiche strutturali, medie aziendali 2019

UM Lazio Centro Italia
Superficie Totale (SAT) ha 22,34 28,97 22,09
Superficie Agricola Utilizzata (SAU) ha 18,52 22,78 18,48
SAU in Propietà ha 6,65 9,61 8,32
SAU Irrigabile ha 7,36 5,07 6,72
Potenza Motrice kw 142 162 132
Unità Lavorative Totali (ULT) n. 1,52 1,42 1,33
Unità Lavorative Familiari (ULF) n. 1,01 1,08 1,00
Unità Bovini Adulti (UBA) n. 10,11 9,55 12,87
Età media delle trattrici anni 18 20 18

Fonte: RICA – CREA
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per ettaro, pari a 22, supera il valore rile-
vato nel centro Italia (18 giornate).
I dati evidenziano un grado di intensità 
zootecnica pari a 6,66 UBA, inferiore ri-
spetto al dato nazionale (9,65 UBA).
Per quanto riguarda gli orientamenti pro-
duttivi, le tipologie aziendali con maggiore 

SAU sono la cerealicoltura con una media 
aziendale di circa 44 ettari, seguita dal-
le aziende specializzate in altri erbivori 
(37,90 ha), in bovini da latte (37,36 ha) 
e altri seminativi (31,87 ha) che hanno 
delle superfici molto simili tra loro.
Le imprese con una minore superficie 

Indici tecnici, medie aziendali 2019

UM Lazio Centro Italia
Intensità del Lavoro (SAU/ULT) ha 12,20 16,46 13,85
Incidenza della SAU irrigata (SAU irrigata/SAU) % 14,02 6,51 21,72
Incidenza della SAU in proprietà (SAU propr./SAU) % 35,91 41,98 45,01
Grado di intensità zootecnica (UBA/ULT) n. 6,66 7,04 9,65
Carico bestiame (UBA/SAU) n. 0,55 0,42 0,70
Incidenza manodopera familiare (ULF/ULT) % 66,29 76,77 75,19
Grado di meccanizzazione dei terreni (KW/SAU) kW 7,64 7,15 7,12
Intensità di meccanizzazione (KW/ULT) kW 93,27 115,44 98,62
Intensità del lavoro aziendale (GG/SAU) giorni 22 18 20
Incidenza del lavoro stagionale (OreAvv/OreTot) % 13,22 9,39 15,71
Incidenza del contoterzismo (OreCont/OreTot) % 1,75 1,50 1,20

Fonte: RICA – CREA

sono quelle appartenenti al settore vitivi-
nicolo con una SAU media aziendale pari 
a 8,5 ettari.  
Le aziende ortofloricole, con bovini da lat-
te e granivori sono quelle che necessitano 
di maggior manodopera, circa 2,7 Unità 
Lavorative Totali (ULT). Analizzando l’u-
tilizzo della manodopera familiare (ULF), 
si evince che le aziende specializzate con 
bovini da latte ne hanno un maggior uti-
lizzo (1,76 pari al 63,14% delle ULT), nel-
le aziende cerealicole, invece, l’86,48% 
della forza lavoro è costituita da manodo-
pera familiare. 
Il settore con un’incidenza del lavoro 
stagionale maggiore è quello ortofloricolo 
con il 26%, seguito con un’incidenza di 
poco inferiore dal frutticolo (22,45%), al 
contrario il settore che si avvale di minor 
manodopera stagionale è il cerealicolo 
(1,59%) che però evidenzia un impiego 
alto di contoterzismo con un’incidenza 
pari all’8,24% delle ore totali.
Tra i settori con allevamenti, il granivoro 
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presenta un carico di bestiame molto alto 
(15,86 UBA/SAU) rispetto all’allevamen-
to bovino da latte (2,82 UBA/SAU) e alle 
aziende ad indirizzo misto coltivazioni-
allevamento che presentano un carico di 
bestiame pari a 0,43 UBA ad ettaro.

Produzione e reddito 
I ricavi totali delle aziende laziali nel 2019 
ammontano mediamente a 74.354 euro, 
mentre il reddito netto è pari a 26.408 
euro e costituisce il 35% dei ricavi azien-
dali. 

Il settore con una Produzione Lorda 
Vendile (PLV) più alta è quello con bo-
vini da latte con una PLV media pari 
a 269.837 euro, seguito dai granivori 
con una media aziendale pari a 157.756 
euro. 

Caratteristiche strutturali per OTE, medie aziendali 2019

UM Altri  
seminativi

Cereali- 
coltura

Ortoflori-
coltura

Viti- 
coltura

Olivi- 
coltura

Frutti-
coltura

Altri 
erbivori

Bovini  
da latte Granivori

Miste 
colture e 

allevamenti 
Superficie Totale (SAT) ha 37,91 50,95 16,59 9,25 19,35 13,46 45,76 42,01 20,73 23,23
Superficie Agricola Utilizzata (SAU) ha 31,87 43,97 14,35 8,51 17,55 11,60 37,90 37,36 13,70 19,66
SAU in Propietà ha 13,15 17,80 7,36 1,75 7,93 4,74 7,91 10,77 4,06 8,24
SAU Irrigabile ha 15,51 43,99 11,36 3,13 0,53 5,17 7,14 18,69 7,84 5,69
Potenza Motrice kw 168 191 214 82 177 122 146 215 105 130
Unità Lavorative Totali (ULT) n. 1,19 1,03 2,72 1,18 2,00 1,88 1,43 2,78 2,69 1,28
Unità Lavorative Familiari (ULF) n. 1,01 0,89 1,36 0,91 0,97 1,03 1,20 1,76 1,15 0,97
Unità Bovini Adulti (UBA) n. 0,78 0,16 0,96 0,00 0,10 0,07 36,65 105,47 217,21 8,54
Età media delle trattrici anni 23 22 15 15 15 15 17 19 25 19

Fonte: RICA – CREA
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Indici tecnici per OTE, medie aziendali 2019

UM Altri  
seminativi

Cereali- 
coltura

Ortoflori-
coltura

Viti- 
coltura

Olivi- 
coltura

Frutti-
coltura

Altri 
erbivori

Bovini  
da latte Granivori

Miste 
colture e 

allevamenti 
Intensità del Lavoro (SAU/ULT) ha 26,85 42,83 5,28 7,23 8,80 6,17 26,54 13,43 5,10 15,41
Incidenza della SAU irrigata (SAU 
irrigata/SAU) % 14,80 8,31 40,88 18,49 0,50 37,53 1,63 21,30 16,51 8,79

Incidenza della SAU in proprietà 
(SAU propr./SAU) % 41,26 40,49 51,26 20,58 45,20 40,91 20,88 28,84 29,65 41,90

Grado di intensità zootecnica 
(UBA/ULT) n. 0,66 0,16 0,35 0,00 0,05 0,04 25,66 37,92 80,85 6,69

Carico bestiame (UBA/SAU) n. 0,02 0,00 0,07 0,00 0,01 0,01 0,97 2,82 15,86 0,43
Incidenza manodopera familiare 
(ULF/ULT) % 85,39 86,48 49,85 77,31 48,51 54,78 83,87 63,14 42,88 76,29

Grado di meccanizzazione dei 
terreni (KW/SAU) kW 5,28 4,35 14,92 9,64 10,06 10,54 3,85 5,75 7,66 6,60

Intensità di meccanizzazione 
(KW/ULT) kW 141,62 186,46 78,73 69,66 88,46 65,05 102,12 77,20 39,06 101,76

Intensità del lavoro aziendale 
(GG/SAU) giorni 11 8 46 39 32 38 11 20 50 18

Incidenza del lavoro stagionale 
(OreAvv/OreTot) % 5,47 1,59 25,92 6,38 5,03 22,45 2,45 8,58 8,96 2,30

Incidenza del contoterzismo 
(OreCont/OreTot) % 0,93 8,24 1,18 3,03 2,58 0,97 0,67 0,82 0,16 0,81

Fonte: RICA – CREA
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La maggiore voce di spesa aziendale è 
dovuta ai costi correnti che incidono 
mediamente per il 38% sulla PLV, i costi 

pluriennali (ammortamenti e accanto-
namenti) rappresentano l’11%, mentre 
il costo del lavoro incide per il 20%.

Orientamenti produttivi vegetali 
Tra i principali ordinamenti produttivi ve-
getali, l’ortofloricolo presenta mediamente 

Dati economici per OTE, medie aziendali 2019

UM Altri  
seminativi

Cereali- 
coltura

Ortoflori-
coltura

Viti- 
coltura

Olivi- 
coltura

Frutti-
coltura

Altri 
erbivori

Bovini  
da latte Granivori

Miste 
colture e 

allevamenti 
Ricavi Totali Aziendali (RTA) €  55.478  57.238  108.696  39.123  93.226  61.594  67.151  275.660  227.879  52.209 
Produzione Lorda Vendibile (PLV) €  48.642  57.207  108.092  38.502  89.783  53.286  65.622  269.837  157.756  47.591 
Aiuti Pubblici PAC (1° Pilastro) €  9.782  15.246  4.531  1.978  10.025  2.479  9.890  17.200  3.626  5.778 
Altre Attività Lucrative (AAL) €  6.836  31  604  620  3.444  8.308  1.529  5.823  70.123  4.618 
Costi Correnti (CC) €  22.152  25.389  46.115  11.898  20.864  16.604  23.117  125.394  101.991  20.334 
Fattori di consumo (FC) €  17.249  17.940  34.711  5.096  9.771  10.964  18.272  99.029  92.028  14.459 
Servizi di terzi (ST) €  2.058  4.509  3.564  1.068  2.317  2.099  1.671  6.837  3.898  2.675 
Valore Aggiunto (VA) €  33.326  31.849  62.581  27.224  72.362  44.991  44.034  150.266  125.887  31.874 
Costi Pluriennali (CP) €  4.534  1.327  7.026  10.914  11.174  7.519  9.492  19.689  16.715  8.013 
Prodotto Netto (PN) €  28.792  30.521  55.555  16.310  61.188  37.472  34.542  130.577  109.173  23.861 
Costo lavoro (CL) €  6.435  5.921  27.371  7.887  24.225  17.723  7.781  25.202  36.860  8.150 
Reddito Operativo (RO) €  19.676  21.535  25.700  7.510  35.798  18.137  24.505  101.716  70.858  14.241 
Aiuti Pubblici (PSR e altre fonti) €  2.191  3.354  4.187  3.210  5.274  6.938  4.728  8.939  1.610  2.306 
Reddito Netto (RN) €  21.139  22.660  29.056  9.652  38.293  23.944  27.613  109.116  69.469  14.810 

Fonte: RICA – CREA
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i più alti valori della produzione. Le azien-
de specializzate nel settore granivoro ot-
tengono una migliore redditività del lavoro 

familiare (60.301euro). 
Analizzando gli aiuti pubblici, si evidenzia 
che le aziende cerealicole si avvalgono in 

maggior misura degli aiuti relativi al 1° 
Pilastro (15.246 euro), mentre aderiscono 
in minor misura ad altri aiuti pubblici. L’in-

Indici di redditività per OTE, medie aziendali 2019

UM Altri  
seminativi

Cereali- 
coltura

Ortoflori-
coltura

Viti- 
coltura

Olivi- 
coltura

Frutti-
coltura

Altri 
erbivori

Bovini  
da latte Granivori

Miste 
colture e 

allevamenti 
Redditività netta del lavoro (RN/ULT) €  17.805  22.072  10.682  8.202  19.189  12.742  19.336  39.235  25.860  11.604 
Redditività lavoro familiare (RN/ULF) €  20.850  25.523  21.427  10.609  39.553  23.259  23.055  62.139  60.301  15.211 
Redditività lorda del lavoro (RO/ULT) €  16.573  20.976  9.448  6.381  17.938  9.652  17.159  36.574  26.376  11.159 
Valore aggiunto netto del lavoro 
(FNVA/ULT)

€  26.658  34.627  22.663  17.217  32.447  23.287  27.749  51.455  41.895  21.084 

Valore aggiunto netto della terra 
(FNVA/SAU)

€  993  809  4.295  2.382  3.689  3.773  1.046  3.831  8.217  1.368 

Redditività netta della terra (RN/
SAU)

€  663  515  2.025  1.135  2.182  2.064  729  2.921  5.072  753 

Redditività lorda  della terra (RO/SAU) €  617  490  1.791  883  2.040  1.564  647  2.723  5.173  724 
Redditività dei ricavi aziendali 
(PN/RTA)

%  51,90  53,32  51,11  41,69  65,63  60,84  51,44  47,37  47,91  45,70 

Indice della gestione straordinaria 
(RN/RO)

n.  1,07  1,05  1,13  1,29  1,07  1,32  1,13  1,07  0,98  1,04 

Redditività del capitale investito (ROI) n.  0,06  0,04  0,07  0,04  0,08  0,06  0,08  0,15  0,17  0,05 
Redditività del capitale netto (ROE) n.  0,06  0,04  0,07  0,04  0,08  0,05  0,07  0,14  0,17  0,05 

Fonte: RICA – CREA
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cidenza degli aiuti pubblici è dell’82,1% del 
Reddito Netto. Nelle aziende specializzate 
in ortofloricoltura, invece, l’incidenza degli 
aiuti pubblici è solamente del 28,9%, valori 
di poco superiori li troviamo nel settore oli-
vicolo (29,6%) e frutticolo (31,6%).

Il comparto cerealicolo laziale è uno dei 
comparti più produttivi, presenta una pro-
duttività totale del lavoro (RTA/ULT) di 
55.752 euro, una produttività agricola del 
lavoro (PLV/ULT) di 55.723 euro, ma una 
produttività agricola della terra di soli 

Valore percentuale per classe di DE, 2018
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Fonte: RICA – CREA

1.301 euro. Per la produttività agricola-
della terra, il valore più significativo è re-
lativo alle aziende specializzate in ortoflo-
ricoltura (7.532 euro), seguono le aziende 
specializzate in olivicoltura (5.115 euro), 
quelle frutticole (4.594 euro) e viticole 
(4.527 euro).
Per le aziende cerealicole, l’incidenza dei 
costi correnti è del 44,4%, mentre per le 
aziende ortofloricole si rileva un valore 
del 42,4%. 
L’incidenza dei costi pluriennali più signi-
ficativa è quella che riguarda le aziende 
specializzate in viticoltura con un valore 
del 27,9%, seguono le aziende specializ-
zate in frutticoltura con un valore del 
12,2% e per l’olivicoltura (12%).

Orientamenti produttivi zootecnici
Le aziende specializzate in bovini da 
latte conseguono mediamente risultati 
economici decisamente superiori agli al-
tri settori zootecnici con una media di 
269.837 euro di PLV. Anche i costi totali 
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Indici economici per OTE, medie aziendali 2019

UM Altri  
seminativi

Cereali- 
coltura

Ortoflori-
coltura

Viti- 
coltura

Olivi- 
coltura

Frutti-
coltura

Altri 
erbivori

Bovini  
da latte Granivori

Miste 
colture e 

allevamenti 
Produttività totale del lavoro (RTA/
ULT)

€  46.729  55.752  39.962  33.245  46.716  32.779  47.023  99.118  84.827  40.908 

Produttività agricola del lavoro 
(PLV/ULT)

€  40.971  55.723  39.739  32.718  44.990  28.357  45.952  97.025  58.724  37.289 

Produttività del lavoro (VA/ULT) €  28.070  31.022  23.008  23.134  36.261  23.943  30.835  54.031  46.861  24.975 
Produttività netta del lavoro 
(MOL/ULT)

€  22.650  25.255  12.945  16.432  24.122  14.511  25.387  44.969  33.140  18.589 

Produttività totale della terra 
(RTA/SAU)

€  1.741  1.302  7.574  4.600  5.312  5.311  1.772  7.379  16.636  2.655 

Produttività agricola della terra 
(PLV/SAU)

€  1.526  1.301  7.532  4.527  5.115  4.594  1.732  7.223  11.517  2.420 

Produttività netta della terra (VA/
SAU)

€  1.046  724  4.360  3.201  4.123  3.879  1.162  4.022  9.190  1.621 

Incidenza dei costi correnti (CC/
RTA)

%  39,9  44,4  42,4  30,4  22,4  27,0  34,4  45,5  44,8  38,9 

Incidenza dei costi pluriennali 
(CP/RTA)

%  8,2  2,3  6,5  27,9  12,0  12,2  14,1  7,1  7,3  15,3 

Incidenza delle attività agricole 
(PLV/RTA)

%  87,7  99,9  99,4  98,4  96,3  86,5  97,7  97,9  69,2  91,2 

Incidenza degli aiuti pubblici 
(AP/RN)

%  55,8  82,1  28,9  53,2  29,6  31,6  50,7  23,9  7,3  52,2 

Fonte: RICA – CREA
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sostenuti da queste aziende sono molto 
elevati ed incidono per oltre il60% sui 
ricavi aziendali.
Per quanto riguarda l’analisi degli indi-

ci economici per orientamento tecnico 
economico, le aziende specializzate in 
bovini da latte presentano il valore più 
elevato della produttività totale del lavo-

ro con 99.118 euro, seguono le specializ-
zate in granivori che mostrano un valore 
di 84.827 euro.
Le aziende con erbivori possiedono una 

Variazione percentuale per classe di DE, 2018

Grandi (>500.000)Medio Grandi (100.000-500.000)Medie (50.000-100.000)Piccole (8.000-25.000) Medio Piccole (25.000-50.000)
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Fonte: RICA – CREA
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produttività totale del lavoro di 47.023 
euro e una produttività agricola del lavoro 
di 45.952 euro.
Le aziende specializzate in granivori 
presentano una produttività agricola del-
la terra di 11.517 euro, una produttività 
netta della terra di 9.190 euro e un’inci-
denza dei costi pluriennali del 7,3%. Per 
l’incidenza dei costi pluriennali, il valore 
più significativo è relativo alle aziende 

miste coltivazioni e allevamento con un 
valore di 15,3%, seguito dalle aziende 
con altri erbivori (14,1%), mentre quelle 
specializzate in bovini da latte presenta-
no un’incidenza dei costi pluriennali del 
7,1%.
Per le aziende specializzate in bovini da 
latte l’incidenza dei costi correnti sui 
ricavi totali aziendali è del 45,5% men-
tre per le aziende con altri erbivori è del 

34,4%, per le quali, però, si registra an-
che una significativa incidenza degli aiu-
ti pubblici sul reddito netto (50,7%). Per 
quel che concerne quest’ultimo indice 
(incidenza degli aiuti pubblici sul reddito 
netto) il valore più elevato riguarda le 
aziende miste coltivazioni e allevamenti 
(52,2%), mentre il valore minore riguar-
da le aziende specializzate in granivori 
(7,3%).
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Il Valore Aggiunto (VA) dell’industria ali-
mentare del Lazio nel 2018 è cresciuto, 
rispetto all’anno precedente, del 9,4%, nel 
CentroItalia del 6,3% e del 4% circa a livello 
nazionale. Nel 2018, il VA regionale prodot-
to dall’industria alimentare, delle bevande 
e del tabacco costituisce il 4,4% del totale 

nazionale ed il 34,4% del VA realizzato nel-
CentroItalia.
Nel 2017, i dati Istat evidenziano come il 
settore impiega complessivamente 23.700 
occupati, dato sostanzialmente invariato ri-
spetto all’anno precedente (+0,4%). Il 79% 
circa di questi è rappresentato da lavoratori 

dipendenti, mentre il restante 21% è costi-
tuito da lavoratori indipendenti. Rispetto al 
2017, il numero degli occupati registra una 
flessione 3,8% nella composizione della ca-
tegoria dei lavoratori indipendenti, mentre 
le unità di lavoratori dipendenti crescono di 
1,6 punti percentuali.

INDUSTRIA ALIMENTARE

Composizione dell’occupazione nell’industria alimentare, delle bevande e del tabacco (000), anni 2017-2018

Fonte: elaborazioni su dati ISTAT
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Valore aggiunto dell’industria alimentare, delle bevande e del tabacco (%), anni 2017-2018

Fonte: elaborazioni su dati ISTAT
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una certa importanza il commercio via inter-
net (9,7%), seguito dalla vendita a domicilio 
(6,8%), mentre la vendita attraverso distri-
butori automatici rappresenta solamente 
l’1,7%. Gli esercizi commerciali all’ingrosso 
distribuiti nell’intera regione sono pari a 
22.938 unità e riguardano principalmente 
gli altri prodotti destinati al consumo fina-

le (+37,5%), seguiti dai prodotti alimentari, 
bevande e tabacco (23%). La distribuzione 
provinciale degli esercizi, come ci si poteva 
attendere, mostra una elevata concentra-
zione dell’ingrosso nella provincia di Roma 
(76,2%), dove quelli che offrono la vendita 
di prodotti alimentari, delle bevande e del 
tabacco rappresentano il 20% del totale pro-

DISTRIBUZIONE
Nel 2019 gli esercizi commerciali al dettaglio 
in sede fissa della regione Lazio ammontano 
complessivamente a 74.513 unità. Di questi, 
il 16,4% è costituito dal totale degli esercizi 
specializzati in prodotti alimentari, bevande 
e tabacco. In particolare, i prodotti del tabac-
co (27%), della frutta e verdura (24,7%) e 
della carne e prodotti a base di carne (18%), 
risultano prevalenti sul totale degli esercizi 
specializzati della categoria. Nello stesso 
anno, il numero di esercizi commerciali al 
dettaglio ambulante e le altre forme speciali 
di vendita (commercio per corrispondenza, 
vendita a domicilio, solo via internet e distri-
butori automatici) è pari complessivamente 
a 28.337 unità. In particolare, il commercio 
ambulante è la forma di vendita più diffusa 
(59,5%), concentrata soprattutto nella pro-
vincia di Roma che, con 12.624 unità, assor-
be il 75% del numero degli esercizi. A livello 
regionale, il settore dei prodotti alimentari, 
con 3.770 esercizi, rappresenta il 13,7% 
del commercio al dettaglio ambulante. Tra 
le forme speciali di vendita, invece, riveste 

Commercio all’ingrosso: distribuzione provinciale del numero degli esercizi per specializzazione 
merceologica, anno 2019*

FR LT RI RM VT LAZIO
Prodotti alimentari, bevande e tabacco 436 927 93 3.487 304 5.247 

Materie prime agricole e animali vivi 112 106 24 323 84 649 

Macchinari ed attrezzature 222 306 40 2.804 139 3.511 

Prodotti intermedi non agricoli, rottami e cascami 408 431 72 2.868 260 4.039 

Altri prodotti di consumo finale 483 522 66 7.237 290 8.598 

Altri prodotti 49 46 13 749 37 894 

Totale 1.710 2.338 308 17.468 1.114 22.938 

*Dati aggiornati al 31/12/2019.

Fonte: Ministero dello Sviluppo Economico “Osservatorio Nazionale del Commercio”.
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Intermedi del commercio: distribuzione provinciale del numero di esercizi per specializzazione merceologica, anno 2019

FR LT RI RM VT LAZIO
Alimentari, bevande, tabacco 207 461 56 2.447 277 3.448 

Auto e motocicli, compresi parti e accessori 50 54 15 737 45 901 

Combustibili, minerali, metalli, prodotti chimici 29 73 6 281 29 418 

Despecializzato 793 449 118 3.433 250 5.043 

Legname, materiali da costruzione 57 75 8 663 66 869 

Macchinari, impianti industriali, navi, aeromobili 26 49 6 665 31 777 

Materie prime agricole, tessili, semilavorati, animali vivi 9 45 2 75 26 157 

Mobili, articoli per la casa, ferramenta 40 69 6 747 49 911 

Tessili, abbigliamento, calzature, articoli in cuoio 24 36 6 973 18 1.057 

Specializzato di altri prodotti n_c_a_ 260 309 61 4.192 218 5.040 

NON SPECIFICATO 36 17 77 174 46 350 

Totale 1.531 1.637 361 14.387 1.055 18.971 

*Dati aggiornati al 31/12/2019.

Fonte: Ministero dello Sviluppo Economico “Osservatorio Nazionale del Commercio”.

vinciale. Nella provincia di Latina questi co-
stituiscono invece il 39,6% delle unità totali 
regionali, il 30,2% in quella di Rieti, il 27,3% 

nella provincia di Viterbo ed infine,il 25,5% 
nella provincia di Frosinone. Tra gli interme-
diari del commercio, quelli specializzati nel 

settore degli alimentari, delle bevande e del 
tabacco rappresentano il 18,2% degli agenti 
che operano nel Lazio.
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Commercio al dettaglio ambulante e forme speciali di vendita: numero di esercizi per provincia, anno 2019*

FR LT RI RM VT LAZIO

Commercio ambulante

Abbigliamento e tessuti 435 374 61 2.301 296 3.467 
Abbigliamento, Tessuti e Calzature 189 57 14 817 75 1.152 
Alimentare 366 516 74 2.606 208 3.770 
Altri Articoli 509 332 68 4.930 205 6.044 
Calzature e Pelletteria 73 32 9 255 30 399 
Mobili ed articoli di uso domestico 65 17 8 224 20 334 
Non specificato 62 45 27 1.491 57 1.682 
Totale 1.699 1.373 261 12.624 891 16.848 

Commercio al dettaglio
al di fuori di negozi,
banchi e mercati

Vendita a domicilio 176 146 20 1.526 56 1.924 
Per corrispondenza, televisione, internet, telefono e radio 12 26 4 184 23 249 
Per mezzo di distributori automatici 40 56 8 342 27 473 
Solo via internet 191 281 53 2.114 115 2.754 
Non specificato 459 513 95 4.787 235 6.089 
Totale 878 1.022 180 8.953 456 11.489 

Totale generale 2.577 2.395 441 21.577 1.347 28.337 

* Dati aggiornati al 31 dicembre 2019

Fonte: Ministero dello sviluppo economico “Osservatorio nazionale del commercio”
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Commercio al dettaglio in sede fissa: numero di esercizi per specializzazione e provincia, anno 2019*

FR LT RI RM VT LAZIO
Prodotti alimentari, bevande e tabacco in esercizi specializzati 12 16 5 174 10 217
Frutta e verdura 169 268 59 2.179 182 2.857
Carni e prodotti a base di carne 268 300 117 1.339 177 2.201
Pesci, crostacei e molluschi 52 84 12 649 69 866
Pane, torte, dolciumi e confetteria 41 90 25 441 81 678
Bevande 59 60 20 396 42 577
Prodotti del tabacco 440 328 105 2.278 186 3.337
Altri prodotti alimentari in esercizi specializzati 108 210 35 1.049 87 1.489
Totale 1.149 1.356 378 8.505 834 12.222
Altri prodotti (esclusi quelli di seconda mano) 507 500 129 4.147 360 5.643
Articoli di abbigliamento 972 1.082 210 8.760 611 11.635
Articoli di seconda mano 25 19 12 400 34 490
Articoli medicali e ortopedici 52 60 13 476 31 632
Calzature e articoli in pelle 181 208 48 1.811 120 2.368
Cosmetici,  articoli di profumeria e di erboristeria 156 203 40 1.734 117 2.250
Fiori, piante, semi, fertilizzanti, animali domestici e alimenti per animali domestici 264 201 76 1.594 144 2.279
Medicinali 197 202 85 1.403 119 2.006
Orologi e articoli di gioielleria 144 197 52 1.502 108 2.003
Altri prodotti per uso domestico in esercizi specializzati 1.108 975 319 6.811 707 9.920
Apparecchiature informatiche e per le telecomunicazioni in esercizi specializzati 163 203 33 1.704 98 2.201
Articoli culturali e ricreativi in esercizi specializzati 443 496 127 4.249 326 5.641
Carburanti per autotrazione in esercizi specializzati 354 332 121 1.913 215 2.935
Esercizi non specializzati 1.192 1.168 355 8.782 791 12.288
Altri prodotti in esercizi specializzati 1.149 1.356 378 8.505 834 12.222
Totale 6.907 7.202 1.998 53.791 4.615 74.513
*Dati aggiornati al 31/12/2019.
Fonte: Ministero dello Sviluppo Economico “Osservatorio Nazionale del Commercio”.
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Secondo l’ultimo dato disponibile Istat 
(2019), la spesa mensile delle famiglie nel-
la regione Lazio risulta mediamente pari a 

2.779,50 euro, dato sostanzialmente in li-
nea con la media del CentroItalia (2.754,13 
euro) e lievemente superiore a quella nazio-

nale (2.559,85 euro). Tuttavia, solo il 17,2% 
della spesa media mensile delle famiglie 
(477,42 euro) viene destinata all’acquisto 

CONSUMI ALIMENTARI

Spesa media mensile delle famiglie per prodotti e servizi (euro), anno 2019

Fonte: elaborazioni su dati ISTAT
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di prodotti alimentari e bevande analcoli-
che; l’indicatore non si discosta molto con 
quanto registrato nel Centro Italia (17,3%). 
La restante parte, viene impiegata per l’ac-
quisto di prodotti non alimentari di vario ge-

nere. Più in dettaglio, la spesa alimentare è 
la seconda voce di spesa delle famiglie, dopo 
la spesa per abitazione, acqua, elettricità, 
gas e altri combustibili, con un valore medio 
di circa 1.077,53 euro (39% circa della spe-

sa totale). Queste tendenze si confermano 
anche a livello nazionale dove la spesa ali-
mentare assorbe il 18,1% di quella totale e 
quella per abitazione, acqua, elettricità, gas 
e altri combustibili il 35%.
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COMMERCIO ESTERO
Nel 2020 le esportazioni di prodotti agro-
alimentari sono pari a circa 1.143,1 milio-
ni di euro, dato in diminuzione (-1,24%) 
rispetto all’anno precedente, mentre sul 
fronte delle importazioni agroalimentari, 
rispetto ai valori rilevati nel 2019, si regi-
stra una contrazione del 5,6%.  Pertanto, 
nel 2020 il saldo della bilancia commercia-
le risulta in disavanzo e si attesta a -806,8 
milioni di euro. Il decremento delle espor-
tazioni è il risultato congiunto degli anda-
menti del settore primario e di quello dei 
trasformati, mentre nel calo dell’import 
incide molto il dimezzamento del settore 
delle bevande.
Nel complesso ne deriva un netto miglio-
ramento, pari a circa 102 milioni di euro, 
del deficit agroalimentare, che scende al 
di sotto dei 900 milioni di euro rispetto 
al 2019. Con riferimento all’indicatore di 
specializzazione commerciale, il saldo nor-
malizzato (SN) nell’ultimo biennio (2019-
2020) riferisce un contenuto migliora-
mento della performance commerciale 

pari a poco più di 2 punti percentuali e di 
oltre 6 punti nel quinquennio 2016-2020.
Nel 2020, tra i principali prodotti agroali-
mentari importati, i pesci lavorati e i cro-
stacei e molluschi congelati registrano il più 
alto valore in termini di peso percentuale 
sul totale delle importazioni, rispettivamen-
te 9,1% e 4,7%, seguiti dalle carni bovine 
(3,2%) e dalle nocciole (2,5%). Complessi-
vamente, tra il 2019 e il 2020, i principali 
prodotti considerati, che nel loro insieme 

rappresentano circa il 20% del totale dell’a-
groalimentare, si mantengono pressoché 
stabili in termini percentuali, andando dal 
-0,1% delle carni bovine al +1% dei pesci e 
delle nocciole.
Dal lato delle esportazioni, gli altri prodotti 
alimentari (13,7% dell’export agroalimen-
tare regionale) si confermano la principale 
voce degli scambi in uscita, seppur in calo di 
circa due punti percentuale rispetto al 2019. 
I dati mostrano un lieve aumento del peso 

Scambi con l’estero del Lazio di prodotti agroalimentari, 2019-2020, per settore (mln di euro)

Import Export
Settore 2019 2020 2019 2020
Settore Primario 678,1 635,4 332,6 315,9
Industria alimentare 1.287,8 1.251,9 620,6 610,9
Bevande 97,8 48,8 202,6 205,3
Totale agroalimentare 2.066,2 1.949,9 1.157,4 1.143,1

Dati 2020 provvisori.

Nota: l’eventuale differenza tra la somma dei settori e il totale Agroalimentare è imputabile a “Merci al di sotto della soglia di assimilazione” nei dati 
Istat di origine. 

Fonte: elaborazioni CREA-PB su dati ISTAT.
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sull’export regionale della frutta preparata 
o conservata (4%), mentre gli altri prodotti 
possono considerarsi stabili se confrontati 
con l’anno precedente, 5,4% gli altri ortaggi 
freschi, 5,3% l’olio di oliva e 4,2% le noc-
ciole.
Nel 2020, rispetto all’anno precedente, si 
assiste ad una contrazione sia dell’import, 

sia dell’export dell’agroalimentare regiona-
le, rispettivamente -116,3 Meuro (-5,6%) 
e -14,4 Meuro (-1,24%). I segni dei diversi 
comparti sono tutti negativi, ad eccezione 
dell’export delle bevande che segna un +2,6 
Meuro, grazie alla performance del vino, che 
vede aumentare le esportazioni di 6 Meuro 
(+9,3%). Tra i principali comparti di espor-

Principali prodotti agroalimentari di import/export del Lazio (%), 2019-2020 

Import Export
2019 2020 2019 2020

Panelli, farine e mangimi na na Altri prodotti alimentari 15,6 13,7
Pesci lavorati 8,1 9,1 Birra di malto na na
Crostacei e molluschi congelati 5,4 4,7 Altri ortaggi freschi 5,4 5,4
Banane na na Olio di oliva vergine ed extravergine 5,2 5,3
Carni bovine: semilavorate fresche o refrig. 3,3 3,2 Nocciole 4,4 4,2
Nocciole 1,5 2,5 Frutta preparata o conservata 3,3 4,0
Totale Agroalimentare 100 100 Totale Agroalimentare 100 100

Dati 2020 provvisori.

“na”: dato non disponibile per le norme di tutela della riservatezza.

Fonte: elaborazioni CREA-PB su dati ISTAT.

tazione va sottolineato il significativo au-
mento di vendite all’estero di prodotti lattie-
ro-caseari (+31,5%), di frutta trasformata 
(+17,4%) e di ortaggi trasformati (+12,6%). 
Si riduce, invece, l’export di legumi e ortaggi 
secchi (-75% circa), di zucchero (-71,5%), 
di mosti (-60%), delle carni fresche e conge-
late (-48,8%) e di tabacco greggio (-41,3%).
Dal lato delle importazioni si sottolinea 
il calo degli acquisti dall’estero di alcolici 
(-71,8%), dei prodotti della silvicoltura 
(-33,4%), di cacao caffè e spezie (-30,7%) 
frutta tropicale (-23,5%), nonché vino 
(-23,5%), di carni preparate (-18,6%) e di le-
gumi e ortaggi freschi (-16,7%). Si riducono 
del 14% circa anche le importazioni di carni 
fresche e congelate e del 12% quelle di oli 
e grassi. Cresce, invece, l’import dello zuc-
chero (+62,6%), della frutta trasformata 
(+25,3%), della frutta fresca (+23,7%), dei 
dolci e dei prodotti florovivaistico (+20% 
circa).
Riguardo alla distribuzione geografica degli 
scambi agroalimentari del Lazio, nel 2020, 
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Scambi con l’estero del Lazio di prodotti agroalimentari, 2019-2020, per comparto (mln di euro)

Import Export
comparto 2019 2020 2019 2020
Sementi 23,2 27,1 na 0,7
Cereali na 9,4 na 0,1
Legumi ed ortaggi freschi 67,7 56,4 137,7 132,0
Legumi ed ortaggi secchi 1,4 1,4 0,7 0,2
Agrumi 27,4 32,4 4,6 5,6
Frutta tropicale 136,5 104,3 0,6 1,0
Altra frutta fresca 30,1 37,3 68,6 66,8
Frutta secca 116,7 133,4 68,4 68,9
Vegetali filamentosi greggi na 0,0 0,0 na
Semi e frutti oleosi na 13,1 na na
Cacao, caffè, tè e spezie 19,7 13,6 2,7 2,1
Prodotti del florovivaismo 24,2 29,1 26,7 26,5
Tabacco greggio 12,5 na 10,4 6,1
Animali vivi 23,0 21,8 0,6 0,5
Altri prodotti degli allevamenti 1,6 1,1 0,3 0,3
Prodotti della silvicoltura 14,4 9,6 5,6 3,9
Prodotti della pesca 143,4 133,7 1,5 1,2
Prodotti della caccia na na na na
TOTALE SETTORE PRIMARIO 678,1 635,4 332,6 315,9
Riso 5,0 4,5 0,5 0,6

Import Export
comparto 2019 2020 2019 2020
Derivati dei cereali 48,5 46,4 73,4 71,3
Zucchero 5,4 8,7 0,3 0,1
Prodotti dolciari 34,0 41,0 na na
Carni fresche e congelate 219,5 189,0 7,5 3,8
Carni preparate 30,8 25,0 na na
Prodotti ittici 306,2 293,6 3,1 2,6
Ortaggi trasformati 94,1 88,3 87,7 98,7
Frutta trasformata 9,3 11,7 39,4 46,2
Prodotti lattiero-caseari 129,3 126,9 37,5 49,2
Olii e grassi 109,2 96,0 90,0 89,8
Panelli e mangimi na na 3,7 2,7
Altri prodotti dell'industria alim. 83,8 67,6 231,8 205,2
Altri prodotti non alimentari na na na na
TOTALE INDUSTRIA ALIMENTARE 1.287,8 1.251,9 620,6 610,9
Vino 7,1 5,4 64,3 70,3
Mosti na na 0,9 0,3
Altri alcolici 58,1 16,4 112,1 108,5
Bevande non alcoliche na na 25,3 26,1
TOTALE BEVANDE 97,8 48,8 202,6 205,3
TOTALE AGROALIMENTARE 2.066,2 1.949,9 1.157,4 1.143,1

Dati 2020 provvisori. 
“na”: dato non disponibile per le norme di tutela della riservatezza.
Nota: l’eventuale differenza tra la somma dei comparti e il totale Agroalimentare è imputabile a “Merci al di sotto della soglia di assimilazione” nei dati Istat di origine. 
Fonte: elaborazioni CREA-PB su dati ISTAT.
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gli USA si confermano il principale mercato 
extra-UE con un peso del 18,4%. A livello 
di singoli paesi, la Germania rappresenta il 
principale mercato di sbocco, con un peso 
pari al 18,5%, in rialzo rispetto al 2019 
(17,3%). In aumento, seppur minimo, la 
quota di export agroalimentare destinata al 
mercato francese (8,4%) e al Regno Unito 
(6,7%). In aumento anche il peso di altri im-
portanti mercati di sbocco per l’agroalimen-
tare regionale; la Spagna passa dal 3,3% del 
2019 al 4% del 2020, mentre la Svizzera dal 
3,1% al 3,9%. Dal lato delle importazioni si 
sottolinea l’incremento di un punto percen-
tuale del peso della Francia (7,4%), dell’in-
cidenza dell’Argentina, che arriva al 9,9% 
(+0,9%), della Polonia (+0,8%) e dei Paesi 
Bassi con +0,7%. Ancora, sul fronte delle 
importazioni, da registrare la contrazione 
del 2,5% del peso della Spagna, mentre si 
mantiene pressoché stabile la Germania 
(-0,2%).

Principali paesi destinatari/di approvvigionamento del Lazio per l’agroalimentare 2019-2020, (%)

Import Export
paese 2019 2020 2019 2020

Spagna 15,7 13,2 Germania 17,3 18,5
Paesi Bassi 9,4 10,1 Stati Uniti 15,8 18,4
Argentina 9,0 9,9 Francia 8,3 8,4
Germania 9,1 8,9 Regno Unito 6,5 6,7
Francia 6,4 7,4 Spagna 3,3 4,0
Polonia 3,7 4,5 Svizzera 3,1 3,9
Totale agroalimentare 100 100 Totale  agroalimentare 100 100

Dati 2020 provvisori.

Fonte: elaborazioni CREA-PB su dati ISTAT.
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USO DEI PRODOTTI CHIMICI
Nel 2019, i dati Istat mostrano come nel La-
zio i prodotti fitosanitari distribuiti per uso 
agricolo sono pari a 5.225.861 Kg, a cui cor-

rispondono poco più di 35.000 trappole. Nello 
specifico, analizzando il dato per singola tipo-
logia, si rileva che tra i mezzi tecnici impiegati 

per la difesa delle colture incidono in maniera 
preponderante, sul totale regionale, i “prodotti 
fitosanitari principi attivi vari” (51,6% ) ed i 

Prodotti fitosanitari distribuiti per uso agricolo per categoria e trappole (quantità in Kg salvo diversa indicazione), anno 2019

Prodotti fitosanitari distribuiti per uso agricolo per categoria e trappole (quantità in Kg salvo diversa indicazione). Dettaglio per provincia, anno 
2019

Territorio Fungicidi Insetticidi ed acaricidi Erbicidi Prodotti fitosanitari e 
principi attivi vari Totale Trappole (numero)

Lazio 1.029.251 900.240 599.458 2.696.912 5.225.861 35.573
Centro 5.303.706 2.823.488 2.039.976 3.351.788 13.518.958 55.187
Italia 49.346.973 28.203.033 20.558.814 19.948.547 118.057.367 309.416
Fonte: elaborazioni su dati ISTAT

Territorio Fungicidi Insetticidi ed acaricidi Erbicidi Prodotti fitosanitari e 
principi attivi vari

Totale Trappole (numero)

Viterbo 154.299 100.106 105.589 32.656 392.650 829
Rieti 8.519 2.977 2.999 1.000 15.495 210
Roma 330.935 119.281 112.827 445.162 1.008.205 28.735
Latina 438.418 608.090 212.060 2.209.767 3.468.335 5.709
Frosinone 97.080 69.786 165.983 8.327 341.176 90
Totale Lazio 1.029.251 900.240 599.458 2.696.912 5.225.861 35.573
Fonte: elaborazioni su dati ISTAT
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“fungicidi” (38%). Un impatto più contenuto 
si manifesta nella distribuzione di “insetti-
cidi_acaricidi” ed “erbicidi”, che assorbono 
rispettivamente il 17,2 e il 11,4% dell’impiego 
dei prodotti fitosanitari del Lazio.
La distribuzione dei prodotti fitosanitaria 
livello provinciale evidenzia come la provin-
cia di Rieti registri dati più virtuosi, con un 
utilizzo dello 0,3% circa del totale regionale, 
contro il 66,4% della provincia di Latina e il 
19% di Roma. Le province di Viterbo e Fro-
sinone utilizzano rispettivamente il 7,5 e il 
6,5% del totale. Le trappole sono utilizzate 
per l’80% circa nella provincia di Roma, il 

16% in quella di Latina, il 2,3% a Viterbo, 
lo0,25% nel Frusinate e lo 0,59% nella pro-
vincia di Rieti.
I dati relativi alle quantità dei principi atti-
vi distribuiti rivelano che quelli presenti nei 
fitosanitari di origine biologica hanno un im-
patto modesto sull’ambiente (1,1% del totale 
regionale). Un impatto più incisivo, quasi il 
65%, si manifesta con l’utilizzodei “prodotti 
fitosanitari eprincipi attivi vari” e il 15,9% 
con l’uso dei fungicidi, mentre ridotte quan-
tità sono contenute negli insetticidi, acaricidi 
ed erbicidi, che contengono il 5,6% e il 12,5% 
delle quantità totali regionali. 

I dati Istat 2018 evidenziano come la di-
stribuzione di fertilizzanti nelle province 
del Lazio sia disomogenea, sia dal punto di 
vista territoriale,sia per tipologia di ferti-
lizzante impiegato. Complessivamente, il 
Lazio impiega 102.606 tonnellate di ferti-
lizzanti, di cui il 29,1% viene utilizzato in 
provincia di Latina e il 24,1% a Viterbo. 
Percentuali più basse si registrano nelle 
province di Roma e Frosinone, con circa il 
22% e 21% di impiego sul totale regionale, 
mentre Rieti risulta la provincia con il più 
basso impiego (3,8%). Nel complesso, la 
fertilizzazione delle superfici agricole nel 

Quantità di principi attivi contenuti nei prodotti fitosanitari distribuiti (kg), anno 2019

Territorio Fungicidi Insetticidi ed 
acaricidi Erbicidi Prodotti fitosanitari e 

principi attivi vari *
Altri prodotti fitosanitari e p.a. vari 

anche di origine biologica ** Totale

Lazio 394.074 139.963 310.500 1.608.652 25.043 2.478.232
Centro 2.382.388 271.597 832.753 1.923.601 76.395 5.486.734
Italia 24.070.321 5.144.515 8.524.270 10.256.631 571.880 48.567.617
* Molluschicidi, fumiganti e non e fitoregolatori 

** di origine vegetale e animale, microrganismi, composti chimici vari ed altri prodotti fitosanitari di origine biologica 

Fonte: elaborazione su dati ISTAT 
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Lazio avviene, in gran parte, attraverso i 
concimi minerali semplici che sono utiliz-
zati per 37.392 tonnellate (36,4% del ton-
nellaggio regionale), di cui il 96,4% sono 
costituiti da azotati, mentre la restante 
parte da fosforici e potassici (1,67% e 

1,85% del totale voce). I concimi minera-
li compositi vengono utilizzati per 30.166 
tonnellate e assorbono il 29,4% della quan-
tità totale di fertilizzanti impiegato nella 
regione. Di questi, le statistiche registrano 
come rilevanti i quantitativi (il 56% circa 

del totale della voce) costituiti da “ternari 
azoto-fosfo-potassici” e il 44 % da binari. 
Un peso minore, ma non di trascurabile im-
portanza è esercitato dai concimi organici 
ed organo-minerali, per quote rispettiva-
mente pari a 18,2% e 15,4%.

Fertilizzanti distribuiti per province (tonnellate), anno 2019

VT RI RM FR LT
Fertilizzanti distribuiti
A Concimi minerali semplici, di cui 10.573 2.379 5.825 10.769 7.846
azotati 10.276 2.306 5.618 10.608 7.263
fosforici 290 73 48 116 99
potassici 7 0 159 45 484
B Concimi minerali composti, di cui 8.044 1.005 4.781 8.581 7.755
binari 4.254 529 1.991 3.771 2.745
ternari, azoto-fosfo-potassici 3.790 476 2.790 4.810 5.010
C Concimi minerali a base di meso elementi e micro elementi 98 8 94 124 264
D Concimi organici 2.415 86 5.775 1.218 9.176
E Concimi organo-minerali 3.670 426 6.178 643 4.873
Ammendanti 1.437 222 23.295 1.324 42.343
Correttivi 744 1 402 18 2.369
Totale (A+B+C+D+E) 24.800 3.904 22.653 21.335 29.914

Fonte:elaborazioni su dati ISTAT.
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CONSUMO DI SUOLO
Il territorio regionale, in linea con l’evolu-
zione riscontrabile a livello nazionale, sta 
subendo da diversi decenni un progressivo 
processo di artificializzazione legato alle di-
namiche dell’espansione delle aree urbane, 

delle infrastrutture e delle aree industriali. 
Il fenomeno, comunemente definito come 
“consumo di suolo” (CdS), causa la contra-
zione progressiva e irreversibile delle su-
perfici naturali e agricole a favore delle aree 

urbanizzate, con conseguenze di varia natu-
ra in termini ambientali, economici e sociali. 
Il CdS, indicato anche come “land take”, ha 
tra i principali effetti negativi la riduzione 
delle superfici permeabili, con effetti sul 

Stima del suolo consumato per fascia costiera (%), anno 2019

Stima del suolo consumato per fascia altimetrica (%), anno 2019

Suolo  
consumato (ha)

Suolo  
consumato (%)

Incremento consumo  
rispetto anno precedente (ha)

Suolo consumato in aree 
protette (ha)

Consumo di suolo (%) in fascia costiera

0 - 300 metri 300 - 1.000 
metri

1.000 - 
10.000 metri

oltre 10.000 
metri

138.930 8,08 288 6.137 31 21,1 10,6 7,3
2.139.786 7,1 5186 58.391 22,8 18,8 8,7 6,5

Fonte: elaborazione ISPRA su cartografia SNPA

Territorio Suolo  
consumato

Suolo consumato 
(%)

Incremento consumo  
rispetto anno precedente

Suolo consumato  
in aree protette

Consumo di suolo (%) per fascia altimetrica
0 - 300  
m slm

300 - 600 
m slm

oltre 600 m 
slm

Lazio 138.930 8,08 288 6.137 11,7 6 1,6
Italia 2.139.786 7,1 5186 58.391 11,3 5,4 2,1

Fonte: elaborazione ISPRA su cartografia SNPA
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clima e sugli assetti idrogeologici, sulla con-
trazione delle potenzialità produttive dell’a-
gricoltura, sulla riduzione della biodiversità 
e della funzionalità ecologica del suolo, sulla 
crescita degli effetti congestionanti, con il 
conseguente insorgere delle diseconomie di 
agglomerazione, con riflessi negativi sulla 
qualità urbana (e/o paesaggistica). 
Secondo l’ultimo rapporto ISPRA Consumo 
di suolo, dinamiche territoriali e servizi 
ecosistemici - Edizione 2020, si desume 

che il consumo di suolo in Italia continua 
a crescere in modo significativo. Infatti, 
nel 2019 la stima di suolo perduto a livello 
nazionale, rispetto all’anno precedente, è 
pari a 5186ettari. Nel Lazio, in particola-
re, la stima si attesta con un incremento 
pari a 288 ettari. In termini percentuali, 
la stima indica una perdita dell’8,08% del 
territorio, quando a livello nazionale l’indi-
ce è pari al 7,1%.
Per quanto attiene alle province laziali, 

sebbene, in termini percentuali il consu-
mo di suolo non raggiunge livelli elevati, 
in termini assoluti la provincia di Roma 
è la prima nella classifica nazionale, con 
ben 69.686 ettari (13,01%) e registra un 
incremento pari a più del doppio rispetto 
all’anno precedente. A seguire, nella pro-
vincia di Latina si concentra, invece, circa 
il 10% del suolo perduto, anche se impor-
tanti perdite di suolo si osservano anche 
nella provincia di Frosinone (6,85%). 

Indicatori di consumo di suolo, 2019

Territorio Suolo consumato (ha) Suolo consumato (%) Consumo di suolo netto  
2018 - 2019 (ha)

Consumo di suolo netto  
2018 - 2019 (%)

Roma 69.686 13,01 183 0,26
Rieti 8.498 3,1 28 0,33
Latina 22.287 9,9 18 0,08
Frosinone 22.165 6,85 9 0,04
Viterbo 16.294 4,51 50 0,31
Lazio 138.930 8,08 288 0,21

Fonte: elaborazione ISPRA su cartografia SNPA
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Nel 2018, secondo i dati elaborati dal SI-
NAB, la superficie biologica coltivata in 
Italia è pari a 1.993.236 di ettari, di cui il 
22% situata nell’Italia Centrale. Il settore 
nazionale continua a crescere e le super-
fici, anche se in maniera contenuta, sono 
aumentate del 1,8% rispetto al 2018. 
La regione Lazio, con 144.035 ettari colti-
vati a biologico nel 2019 (+2,5% rispetto 
al 2018), pari al 7,2% della SAU biologica 
nazionale, mantiene un posto di rilievo tra 
le regioni italiane.
Quasi il 43% degli ettari della superficie 
biologica sono destinati a colture foraggere, 
mentre tra i seminativi l’orientamento pro-
duttivo principale continua ad essere rap-
presentato dai cereali, che coprono il19,8% 
della SAU biologica. Le altre colture biolo-
giche rappresentative sono l’olivo (il 10% 
della SAU biologica) e l’ortofrutta. Le altre 
specializzazioni colturali di rilievo sono la 
frutta in guscio (9,9%) e la vite (2,6%). 
Al 2018, gli operatori biologici regionali 
sono pari a 5.122 unità e registrano un 

AGRICOLTURA BIOLOGICA
Superficie coltivata ad agricoltura biologica (ha), anni 2017-2018

Fonte: elaborazioni su dati SINAB 2018

Superficie Biologica 2018 Superficie Biologica 2019

0 400.000 800.000 1.200.000 1.600.000 2.000.000

Lazio

Centro

Italia
1.993.263

1.958.045

420.606

438.853

140.556

144.035

contenuto aumento, 7,9%, rispetto al 
2018. Nel Lazio, inoltre, complessiva-
mente i produttori sono 4.043, mentre i 
trasformatori sono 1.066, pari rispettiva-
mente al 6,9% e al 5% del dato nazionale. 

Anche la numerosità degli importatori 
laziali (2,5% del totale nazionale) è piut-
tosto modesta, tenuto conto che questi 
operatori da sempre si concentrano nelle 
Regioni del Nord. 
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Distribuzione delle superfici biologiche (%) per i principali orientamenti produttivi, anno 2019

Distribuzione degli operatori biologici per categoria, anni 2018-2019

Fonte: elaborazione su dati SINAB

Cereali

Colture proteiche*

Piante da radice

Colture industriali

Colture foraggere

Altre colture da seminativi

17.542

1.697

168

1.298

38.134

612

Ortaggi**

Frutta***

Frutta in guscio

Agrumi

Vite

Olivo

6.337

2.823

8.777

16

2.239

8.928

19,8%

1,9%

0,2%
1%

43%

0,7%

7,2%

3,2%

9,9%

0%
2,6%

10,1%

Operatori 2018
Operatori 2019

Produttori  
esclusivi

Produttori/ 
prepartori

Preparatori 
esclusivi Importatori* Totale Var. %  

2019-2018
Lazio 4.746 4.043 562 504 13 5.122 7,9
Italia 79.046 58.697 11.843 9.576 527 80.643 2,0
Fonte: elaborazioni su dati SINAB 2018.
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AGRITURISMO
Le attività connesse rappresentano la 
massima espressione della multifunzionalità 
agricola, rivestendo un ruolo fondamentale 
per lo sviluppo dell’azienda agricola e del 
territorio. Nel 2019, il numero di aziende 

agrituristiche autorizzate per la sola attivi-
tà di alloggio nella regione Lazio ammonta a 
circa il 3,3% del totale di quelle presenti sul 
territorio nazionale con una numerosità pari 
a 204 unità. Il servizio della sola degustazio-

ne copre una quota pari al 3,8% del totale 
nazionale mentre la sola ristorazione arriva 
quasi al 6%. 
Confrontando i dati del biennio 2018-2019 
notiamo come le aziende agrituristiche 

Italia

Centro

Lazio

0 2.000 4.000 6.000 8.000 10.000 12.000 14.000

Solo alloggio

Solo degustazione

Solo ristorazione

Solo altre attività*

Aziende agricole con attività connesse, anno 2019

Fonte: elaborazione su dati ISTAT
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che offrono la sola attività di degustazio-
ne e di ristorazione si sono mantenute con 
la stessa numerosità da un anno all’altro, 

rispettivamente pari a 5 e 92, mentre una 
crescita seppur limitata pari allo 0,5% e 
0,8% la si è avuta per tutte quelle aziende 

che offrono la sola attività di alloggio ed 
altre attività diverse da alloggio, ristora-
zione e degustazione.

Aziende agrituristiche per tipo di servizio, anni 2018 e 2019

2018 2019 Var % 2018/2019
Lazio Centro Italia Lazio Centro Italia Lazio Centro Italia

A Solo alloggio 203 1850 5234 204 2684 6118 0,5 45,1 16,9
B Solo degustazione 5 23 115 5 41 130 0,0 78,3 13,0
C Solo ristorazione 92 109 1525 92 163 1554 0,0 49,5 1,9
Altre attività diverse da A, B e C 765 5429 12873 771 4930 12570 0,8 -9,2 -2,4
Fonte: elaborazioni su dati SINAB 2018.
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ENERGIE RINNOVABILI
La produzione di energetica rinnovabile 
(FER) regionale nel 2018 si attesta a circa 
3.610G Wh, -4,1% rispetto al 2018, che in 
termini assoluti si traducono in- 154GWh. 
La produzione di energia da fonti sosteni-
bili in larga parte si ottiene sfruttando im-
pianti fotovoltaici (47%), per la restante 
avviene attraverso impianti idroelettrici 
(29%), eolici (4%) e bioenergie (20%).
Aumenti a due cifre si sono registrati nel 

Produzione lorda di energia elettrica da fonti rinnovabili (Gwh)

Produzione lorda rinnovabile per fonte e per provincia, 2019

Produzione lorda (gwh)
Var. % 

2018/2017
Var. % 

2019/2018Tipologia di 
impianto 2017 2018

Idroelettrico 694,4 1313,4 1048,2 89,1 -20,2
Eolico 107,3 115,9 147,4 8 27,2
Fotovoltaico 1755,4 1619,2 1692,3 -7,8 4,5
Bioenergie* 681,9 715,9 722,6 5 0,9
Totale 3239 3764,4 3610,5 16,2 -4,1
Fonte: elaborazioni su dati Terna

Fonte: elaborazioni su dati Terna
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buzione a livello provinciale differente. La 
provincia di Roma è la maggiore utilizzatri-
ce di energia, con quasi il 67% dei consumi 
regionali. L’analisi per settore mostra come 
il settore terziario si attesta al primo posto 
nella classifica dei consumi,assorbendo il 
45,4% dell’energia utilizzata in regione, il 
79% della quale è consumata in provincia 
di Roma. Il settore agricolo assorbe appe-
na l’1,5% del totale regionale e si colloca 
all’ultimo posto dopo i consumi domestici 
(32,5%) e quelli industriali (20,4%). Diver-
samente dallo scorso anno in cui la maggio-
re richiesta di energia ad uso agricolo pro-

settore dell’eolico (27,2%) mentre seppur 
più contenuti, ci sono state crescite anche 
nel settore del fotovoltaico e delle bioener-
gie, rispettivamente del 4,5% e dello 0,9%. 
Il settore dell’idroelettrico ha invece fatto 
registrare un calo del 20,2%.
Le province di Roma e Frosinone si di-
stinguono per la produzione di energia da 
impianti idrici e nel settore bioenergetico, 
349,6 Gwh e 368,4 Gwh nel campo idrico 
e 155,4 Gwh e 488,3 Gwh nel campo bioe-
nergetico. La provincia di Latina contribu-
isce con il 20% alla produzione di energia 
derivate da fotovoltaico e si trova al terzo 
posto tra le province laziali per apporto di 
bioenergia. Rieti si distingue nell’ambito 
della produzione di energia da idroelettrico 
con una quota pari al 25% dell’intera produ-
zione regionale mentre Viterbo è in testa ri-
guardo la produzione da impianti eolici con 
133,3 Gwh pari al 90% dell’intera regione. 
Nell’anno 2019, osservando il totale dei con-
sumi regionali, pari ad oltre 21.600 GWh, si 
può notare come essi presentano una distri-

Consumi per categoria di utilizzatori per provincia (Gwh), 2019

Agricoltura Industria Servizi Domestico Totale
Frosinone 13,7 1.436,0 641,1 486,9 2.577,7
Latina 118,6 885,8 736,1 606,1 2.346,6
Rieti 8,7 90,3 213,9 161,9 474,8
Roma 124,0 1.815,2 7.768,1 4.744,5 14.451,8
Viterbo 59,9 196,8 467,4 1.047,1 1.771,2
Totale 324,9 4.424,1 9.826,6 7.046,5 21.622,1
Fonte: elaborazione su dati TERNA

Situazione impianti (nr) regione Lazio, 2019

Impianti idroelettrici 100 
Impianti termoelettrici 258 
Impianti eolici 68 
Impianti fotovoltaici 58.775 
Totale 59.201 
Fonte: elaborazione su dati TERNA

veniva dalla provincia di Latina, oggi questa 
si attesta al secondo posto con 118,6 Gwh 
dopo la provincia di Roma con la quota mag-
gioritaria di 124 Gwh.
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PRODOTTI A DENOMINAZIONE E TRADIZIONALI
Denominazioni d’origine protetta
L’Italia detiene il primato mondiale nei 
comparti Food e Wine,con 824 DOP, IGP, 
STG su 3.071 totali. Le produzioni di qua-
lità sono così suddivise: per il food si pos-
sono distinguere 167 prodotti certificati 
DOP, 131 IGP e 2 STG, mentre, il wine con-
ta 406 DOP e 118 IGP. Seguono la classifi-
ca Francia e Spagna,che rispettivamente 
detengono 686 e 336 prodotti registrati 
IG.  La regione Lazio si colloca al quinto 
posto tra le regioni più rappresentative, 
con 29 prodotti food (pari al 9,6% del pa-
niere totale nazionale) e 36 wine (6,9% 
del totale nazionale) che hanno ottenuto 

la DOP, IGP o STG. Delle 29 produzioni, 16 
sono DOP, 11 IGP e 2 STG. L’alta vocazio-
ne del territorio verso queste eccellenze 
alimentari conferma che la regione è riu-
scita e continua a consolidare l’obiettivo 
di qualificare al massimo la propria pro-
duzione agroalimentare. L’offerta di pro-
dotti ortofrutticoli (arricchita dal recente 
riconoscimento IGP per la Patata dell’Alto 
Viterbese), oli di oliva, salumi, formaggi, 
carni fresche, ricotta e pane casareccio 
certificati, rappresenta una garanzia per 
il consumatore sull’origine e sul processo 
di produzione, conferendo valore aggiun-
to al sistema economico regionale e, in ge-

nerale, all’offerta turistica del territorio. 
Nel 2019, l’impatto economico delle 
produzioni a denominazione protetta 
(food&wine) della regione Lazio risulta 
concentrato nelle province di Roma e Vi-
terbo e si attesta a 130 milioni di euro, 
con un incremento del 10,2% rispetto 
all’anno precedente. In particolare, il 
comparto vino registra 69 milioni di 
euro (una quota valore dello 0,7% sul 
totale nazionale), con un incremento 
pari al’25,5% rispetto al 2018 (Rapporto 
Ismea-Qualivita sulle produzioni agroali-
mentari e vitivinicole italiane DOP, IGP e 
STG, 2020).

Impatto economico (mln di euro) del Lazio prodotti DOP ed IGP. Anni 2018-2019

CIBO VINO TOTALE

2018 2019 Var. % 
2019/2018 2018 2019 Var. % 

2019/2018 2018 2019 Var. % 
2019/2018

Lazio 63 61 -3,2 55 69 25,5 118 130 10,2
Italia 7.233 7.647 5,7 8.968 9.229 2,9 16.201 16.876 4,2
Fonte: Rapporto ISMEA, Qualivita 2020
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I vini DOP e IGP
Il comparto vitivinicolo del Lazio vanta in 
totale 36 eccellenze certificate IG, di cui 
30 sono DOP e 6 IGP. Nel 2019, l’impatto 
economico della produzione del vino nel 

Lazio si concentra prevalentemente nelle 
province di Roma e Viterbo e ammonta a 
69 milioni di euro (una quota valore dello 
0,7% sul totale nazionale) registrando un 
+24% sull’anno precedente. Questi risul-

tati maturano da un percorso virtuoso 
intrapreso dai viticoltori verso una pro-
duzione di vini di qualità certificata, in 
particolare di quelli tradizionali (i vini 
bianchi), supportato dalla messa a ban-

Fonte: elaborazione sull’elenco nazionale dei prodotti agro-alimentari del MIPAAF, ventunesima revisione (2021)

Prodotti agro-alimentari tradizionali per categoria, 2020

Bevande analcoliche, distillati e liquori

Carni (e frattaglie) fresche e loro preparazioni
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Formaggi

Grassi (burro, margarina, oli)

Prodotti vegetali allo stato naturale o trasformati

Paste fresche e prodotti della panetteria, della biscotteria, della pasticceria e della confetteria

Prodotti della gastronomia

Preparazioni di pesci, molluschi e crostacei e tecniche particolari di allevamento degli stessi 
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do di alcune centinaia di ettari di diritti 
di impianto per la produzione di vini di 
qualità.
La provincia di Roma è quella che traina 
la produzione delle DOP, in quanto con-
centra le maggiori superfici regionali de-
stinate a queste produzioni, vini bianchi 
soprattutto, con circa 17 vini a denomi-
nazione di origine protetta (pari al 51,5% 
dei vini regionali). Ancora cospicua la pro-
duzione di vino DOP/IGP nella provincia 
di Latina che conta il 18,1% delle produ-
zioni vitivinicole di qualità. 

Prodotti tradizionali e valorizzazione 
delle tipicità locali
Nel Lazio sono presenti 438 prodotti agro-
alimentari tradizionali (PAT) iscritti nel 
registro nazionale istituito presso il MI-
PAAF, aggiornato nel febbraio 2020 (GU 
Serie Generale n.60 del 12-03-2019_Sup-
pl. Ordinario n. 9), le cui metodiche di la-
vorazione, conservazione e stagionatura 
sono inscindibilmente legate agli usi e 

Il paniere lazio per categoria di prodotto e anno di riconoscimento della DOP/IGP

Categoria Specialità Anno di riconoscimento

Carni
Abbacchio Romano (IGP) 2009
Agnello del centro Italia (IGP) 2013
Vitellone bianco dell'Appennino Centrale (IGP) 1998

Formaggi

Mozzarella di Bufala Campana (DOP) 1996
Pecorino di Picinisco (DOP) 2013
Pecorino Romano (DOP) 1996
Pecorino Toscano (DOP) 1996

Oli di oliva

Canino (DOP) 1996
Colline Pontine (DOP) 2010
Sabina (DOP) 1996
Tuscia (DOP) 2005

Ortofrutticoli

Carciofo Romanesco del Lazio (IGP) 2002
Castagna di Vallerano (DOP) 2009
Fagiolo Cannellini di Atina (DOP) 2010
Kiwi di Latina (IGP) 2004
Nocciola Romana (DOP) 2009
Patata dell'Alto Viterbese (IGP) 2014
Peperone di Pontecorvo (DOP) 2010
Oliva di Gaeta 2016
Sedano Bianco di Sperlonga (IGP) 2010

Salumi

Mortadella di Bologna (IGP) 1998
Porchetta di Ariccia (IGP) 2011
Prosciutto Amatriciano (IGP) 2011
Salamini Italiani alla Cacciatora (DOP) 2001

Prodotti lattiero-caseari Ricotta Romana (DOP) 2005
Ricotta di Bufala Campana (DOP) 2010

Prodotti di Panetteria Pane Casareccio di Genzano (IGP) 1997
Fonte: MiPAAF, Elenco nazionale dei prodotti agroalimentari tradizionali. Revisione aprile 07/04/2020.
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alle tradizioni del territorio da almeno 25 
anni. La gastronomia laziale, molto legata 
ai gusti e agli usi dei contadini, presenta 
specialità tipiche che vanno dai formaggi 
ovini e bovini (9% del totale regionale) 
ai salumi, dai prodotti vegetali ai pro-
dotti orticoli come carciofi e fagioli (con 

un peso del 24%), dalle paste fresche ai 
prodotti della panetteria e della pasticce-
ria, che assorbono la quota maggiore delle 
PAT regionali (40%). 
Riguardo alle politiche di sostegno al settore 
agroalimentare, negli ultimi anni la regione 
ha puntato al potenziamento e al migliora-

mento dei servizi offerti dalle strutture 
regionali volte ad agevolare gli imprenditori 
agricoli e ittici nel processo di qualificazione 
delle produzioni e a dotarli di strumenti ne-
cessari per essere competitivi sul mercato 
attraverso i canali di vendita (farmers’ mar-
ket, ristorazione scolastica, GDO).

Produzione vino DOP, IGP imbottigliato (000 di ettolitri). Anni 2018-2019

DOP IGP DOP+IGP

2018 2019 Var. % 
2019/2018 2018 2019 Var. % 

2019/2018 2018 2019 Var. % 
2019/2018

Lazio 213 224 5,2 76 165 117,1 289 389 34,6
Italia 15.333 16.335 6,5 7.656 7.590 -0,9 22.989 23.925 4,1
Fonte: Rapporto ISMEA, Qualivita 2020
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LA VENDITA DIRETTA NEL LAZIO
Negli ultimi due decenni, in Italia, sono state 
prese in considerazione le opportunità offer-
te dalla c.d. filiera corta. La regolamentazio-
ne nazionale che ha promosso e ne incentiva 
l’utilizzo è il D.M. 20/11/2007 attuativo 
dell’art. 1, comma 1065, della legge 296 del 
27/12/2006, che disciplina le caratteristi-
che e il funzionamento, dal punto di vista 
organizzativo, per la realizzazione dei mer-
cati riservati alla vendita diretta dei prodotti 
agricoli. Il ricorso a forme di vendita diretta 
è supportato anche dall’attuale PSR2014-
2020 e promosso dalle attuali interrogazioni 
sul futuro della PAC post 2020. La filiera cor-
ta rappresenta una forma alternativa dell’or-
ganizzazione della commercializzazione dei 
prodotti agricoli, che consente lo sviluppo 
dei mercati locali attraverso l’allocazione 
delle produzioni tipiche. Lo scopo prioritario 
è quello di sviluppare sinergie con il territo-
rio e con altri settori dell’economia, come 
quello turistico, oltre che ad assolvere ad 
obiettivi di efficienza in termini di sosteni-
bilità ambientale, sociale ed economica. Una 

delle maggiori espressioni della filiera corta 
che si realizza attraverso la vendita diretta 
sono i c.d. “farmer’s market “, i “mercati 
degli agricoltori” o “mercati contadini” che, 
nati negli Stati Uniti, si sono diffusi in tutta 
Europa, come anche in Italia. I farmer’s mar-
ket nascono per dare risposta ad una cre-
scente esigenza da parte dei consumatori di 
rafforzare il legame con il territorio, che at-
traverso l’acquisto delle produzioni agricole 

locali esaltano la dimensione identitaria del 
prodotto agricolo. Nel 2020, i dati raccolti da 
Arsial mostrano come sul territorio regiona-
le sono presenti circa 50 mercati contadini 
che operano con vendita diretta di prodotti 
agroalimentari, di cui 84% (42 in totale) è 
collocato nella provincia di Roma; segue la 
provincia di Viterbo e Rieti con 3 mercati, 
mentre le altre province registrano una con-
centrazione minore pari ad 1.

Farmer’s market Lazio. Anno 2019

Fonte Elaborazioni su dati ARSIAL, 2019.
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LEGISLAZIONE REGIONALE IN MATERIA AGRICOLA
Nel 2020, l’intervento legislativo della Re-
gione Lazio si è basato sull’emanazione 
delle leggi finanziarie e di bilancio (l.r. 30 
Dicembre 2020, n. 25 Legge di stabilità re-
gionale 2021;l.r. 30 Dicembre 2020, n. 26 
Bilancio di previsione finanziario della Re-
gione Lazio 2021-2023; l.r. 19 Ottobre n. 13 
Rendiconto generale della Regione Lazio per 
l’esercizio finanziario 2019; l.r. 19 Ottobre 
2020, n. 14 Assestamento delle previsioni 
di bilancio 2020-2022).
Con la Legge n° 1 del 27 febbraio 2020, Mi-
sure per lo sviluppo economico, l’attrattivi-
tà degli investimenti e la semplificazione, la 
Regione Lazio attua una serie di interventi 
che riguardano la semplificazione delle pro-
cedure amministrative. Specificatamente, in 
materia di semplificazione dei procedimenti 
relativi all’esercizio dell’attività agricola, 
l’art.8 Coordinamento delle procedure auto-
rizzative in agricoltura istituisce, presso la 
direzione regionale competente in materia 
di agricoltura, nonché presso le Aree de-
centrate dell’agricoltura (ADA), il sistema 

autorizzativo per l’agricoltura. Il regola-
mento, nello specifico, in coerenza con gli 
obiettivi di semplificazione e di decentra-
mento dei procedimenti amministrativi 
relativi all’esercizio dell’attività agricola, 
ha lo scopo di garantire la semplificazione 
e la riduzione dei tempi delle procedure di 
comunicazione, segnalazione e autorizza-
zione relative alle attività rurali aziendali.
Sempre in tema di semplificazione, la l.r. n. 
1 del 27 febbraio 2020 è intervenuta spe-
cificando l’istituzione,presso la direzione 
regionale competente in materia di agricol-
tura, dell’anagrafe unica delle attività agri-
cole del Lazio (AUAAL), che raccoglie i dati 
relativi a tutte le attività agricole aziendali 
di cui all’articolo 2 della legge regionale 2 
novembre 2006, n. 14 (Norme in materia 
di diversificazione delle attività agricole). 
Inoltre, la legge evidenzia come l’iscrizione 
all’AUUAL viene effettuata da parte della 
direzione regionale competente in materia 
di agricoltura all’atto dell’apertura, presso 
i Centri di assistenza agricola, del fascico-

lo aziendale ai sensi del d.p.r. 503/1999, 
su segnalazione dei Centri autorizzati di 
assistenza agricola (CAA), che detengono 
il fascicolo aziendale stesso. Tale specifica-
zione è frutto di una sostanziale modifica di 
natura semantica alla legislazione previgen-
te (art. 8 della legge regionale 13 febbraio 
2009, n. 1 Disposizioni urgenti in materia 
di agricoltura).
Ulteriore iniziativa con carattere di sem-
plificazione ha riguardato l’istituzione, 
presso la direzione regionale competente 
in materia di agricoltura, della banca dati 
informatica dei dati relativi al sistema ru-
rale regionale, che si connette al sistema 
informativo agricolo nazionale (SIAN) ed 
al sistema integrato territoriale della dire-
zione regionale competente in materia di 
urbanistica, al fine di garantire uno scam-
bio continuo di informazioni tra pubbliche 
amministrazioni. Nello specifico, la Regio-
ne promuove la transizione al digitale dei 
procedimenti amministrativi gestiti dalla 
direzione regionale competente in materia 
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di agricoltura attraverso la  banca dati in-
formatica dei dati relativi al sistema rurale 
regionale in cui confluiscono: i dati relati-
vi alla gestione del sistema autorizzativo, 
l’anagrafe unica delle imprese agricole, il 
registro unico dei controlli in agricoltura 
(RUCA), gli elenchi sulle attività di diversi-
ficazione delle attività agricole ed infine il 
registro dei piani di utilizzazione aziendale 
(PUA).
Importanti interventi legislativi in mate-
ria agricola sono stati intrapresi anche a 
livello delle singole filiere produttive. A tal 
proposito, la Regione, con la l.r. n. 1 del 2 
febbraio 2017, Interventi per promuovere 
la coltivazione della canapa (Cannabis Sa-
tiva) per scopi produttivi, alimentari ed 
ambientali e relative filiere, nel rispetto 
della normativa europea e statale, nonché 
nel quadro della ruralità multifunzionale 
e sostenibile, promuove la coltivazione, la 
trasformazione, la commercializzazione e 
la filiera della canapa attraverso l’attua-
zione di progetti pilota finalizzati alla re-

alizzazione di filiere produttive regionali 
e la promozione dei bandi attuativi dei re-
golamenti europei nei settori delle attività 
produttive, dell’ambiente e delle risorse 
energetiche (art.1-2). Con l.r n. 20 del 23 
dicembre 2020, Misure di valorizzazione e 
promozione dei prodotti e delle attività dei 
produttori di birra artigianale, la Regione 
valorizza la produzione birraia artigiana-
le e le sue tradizionali metodologie di la-
vorazione con particolare riferimento alla 
produzione di birra ottenuta dalle attività 
esercitate nelle diverse forme di diversifi-
cazione delle attività agricole previste dal-
la legge regionale 2 novembre 2006, n. 14 
(Norme in materia di diversificazione delle 
attività agricole). Al fine di diffondere la 
cultura del biologico e stabilire un modello 
di sviluppo sostenibile e compatibile con 
le esigenze dei territori e delle comunità, 
con l.r. n. 11 del 12 luglio 2019, Disposi-
zioni per la disciplina e la promozione dei 
biodistretti, la Regione Lazio disciplina e 
promuove i biodistretti. La presente legge, 

in conformità alla normativa dell’Unione 
europea, in particolare al regolamento 
(CE) n. 2018/848/UE del Parlamento eu-
ropeo e del Consiglio del 30 maggio 2018, 
relativo alla produzione biologica e all’eti-
chettatura dei prodotti biologici, persegue 
l’obiettivo di valorizzare la conservazione 
delle risorse naturali e locali, impiegando 
le stesse nei processi produttivi agricoli, 
intensificando i rapporti commerciali tra 
i soggetti della filiera.  Allo stesso tempo, 
l’istituzione dei biodistretti mira a favorire 
ed a semplificare l’applicazione delle norme 
di certificazione biologica e ambientale pre-
viste dal regolamento (CE) n. 2018/848/
UE, al fine di sostenere l’agricoltura socia-
le, la sovranità alimentare e le azioni fina-
lizzate alla valorizzazione e conservazione 
della biodiversità, agricola e naturale, del 
paesaggio e del patrimonio storico culturale.
L’applicazione dei concetti di eco-sostenibili-
tà economica, ambientale ed energetica alla 
filiere è stata rafforzata e promossa nel La-
zio conlal.r. n. 14 del 7 novembre del 2016, 
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Disposizioni per valorizzare e sostenere il 
consumo dei prodotti agricoli e alimentari 
di qualità provenienti da filiera corta, attra-
verso cui la Regione sostiene la produzione 
e incentiva la valorizzazione e la promozio-
ne commerciale dei prodotti provenienti da 
filiera corta, assicurando ai consumatori  
un’adeguata informazione sull’origine e 
sulla specificità di tali prodotti. Nell’ottica 
della promozione e della valorizzazione dei 
prodotti provenienti da filiera corta, la Re-

gione promuove la nascita di centri di tra-
sformazione di comunità (CTC) e ne disci-
plina l’organizzazione ed il funzionamento. 
L’art. 9 definisce i CTC come “associazioni 
temporanee di scopo al fine di valorizzare i 
prodotti provenienti da filiera corta, metten-
do a disposizione degli operatori del settore 
produttivo del territorio le strutture tecno-
logiche per la trasformazione di prodotti 
afferenti alle filiere olivicola, vitivinicola, 
cerealicola, zootecnica, lattiero-casearia, 

ortofrutticola”. Altresì, l’art. 10 istituisce 
il registro regionale dei gruppi di acquisto 
solidale e popolare (GASP) presso la Giunta 
regionale. Con questa legge, la Regione La-
zio ha inteso estendere la disciplina della 
vendita diretta, di cui all’articolo 4 del d.l. 
18 maggio 2001, n. 228 (Orientamento e 
modernizzazione del settore agricolo, a nor-
ma dell’articolo 7 della legge 5 marzo 2001, 
n. 57) all’esercizio della vendita diretta di 
prodotti provenienti da filiera corta.
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SPESA AGRICOLA REGIONALE
Nel periodo 2016-19, gli effetti della 
precedente crisi economico-finanziaria 
che ha colpito il Paese ha avuto riflessi 
anche nella politica agricola nazionale e 
regionale, caratterizzata da misure mi-

rate essenzialmente alla riduzione della 
spesa pubblica e, con un’incidenza mo-
desta, verso il settore produttivo ai fini 
del rilancio competitivo. In tale contesto, 
le Amministrazioni regionali si sono tro-

vate ad operare tra misure volte al rag-
giungimento di una maggiore stabilità 
finanziaria e solidità fiscale nell’intera 
Area Euro stabilite con la firma del Patto 
per l’Euro, siglato a marzo 2011 da alcu-

Consolidamento del  sostegno del settore agricolo nel Lazio

2016 2017 2018 2019 Media 2016-2019
mln € % mln € % mln € % mln € % mln € %

Agea/OOPPRR 303 42,1 213 43,8 227 43,3 217 46,8 240 44
Mipaaf 20 2,8 20 4,1 21 3,9 19 4,1 20 3,7
Ministero attività produttive 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0
Sviluppo Italia - ISMEA 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0
Regione Lazio 113 15,7 91 18,7 122 23,2 80 17,2 102 18,7
Totale Trasferimenti 436 60,6 324 66,6 370 70,4 316 68,1 362 66,4
Credito d'imposta 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0
IVA 13 1,9 11 2,2 12 2,3 10 2,2 11 2,1
Agevolazioni carburanti 162 22,5 104 21,3 118 22,4 115 24,8 125 22,7
Agevolazioni su Irpef 65 9,1 11 2,4 12 2,2 10 2,2 25 4
Agevolazioni su Ici 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0
Agevolazioni Irap 25 3,5 23 4,8 0 0 0 0 12 2,1
Agevolazioni previdenziali e contributive 17 2,4 14 2,8 15 2,8 13 2,8 15 2,7
Totale Agevolazioni 283 39,4 163 33,4 156 29,6 148 31,9 187 33,6

Fonte: elaborazioni su banca dati Spesa pubblica in agricoltura CREA
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al 68,1%. Sul fronte delle agevolazioni, 
invece, quella che incide maggiormente 
è l’agevolazione per i carburanti (24,8% 
pari a 115 mln di euro).
L’analisi dei dati di spesa relativi al solo 
bilancio regionale evidenzia come nel La-
zio, conformemente a quanto accade nella 
ripartizione del CentroItalia, la spesa per 
l’agricoltura tende a ridursi nel 2019. I 
pagamenti complessivi per il settore agri-
colo del Lazio, infatti, hanno generato in-
terventi per un ammontare complessivo 

pari a poco più di 79,3 milioni di euro, in 
netta contrazione rispetto agli anni pre-
cedenti (155,5 milioni di euro nel 2018 
e 98,2 nel 2017). L’aumento di spesa 
riguarda tanto i valori assoluti, quanto 
l’incidenza percentuale dei pagamenti al 
settore sul valore aggiunto regionale, che 
per il 2019 è pari al 4,2%, al di sotto della 
media nazionale, pari a 6,2% e al di sopra 
di quella circoscrizionale, pari a 3,9%. 
Se si considera l’origine dei fondi che la 
Regione ha a disposizione per il settore 

ni Paesi dell’UE. L’adesione a tale Patto, 
nonché la crisi economico-finanziaria, ha 
reso necessari da parte delle Regioni ob-
blighi di adeguamento e molteplici vincoli 
finanziari e di spesa.
I dati relativi all’ammontare complessivo 
del sostegno pubblico al settore agricolo 
a livello regionale per il periodo 2016–
2019, riportati nella tabella successiva, 
ci mostrano come il suo importo è stato 
in media pari a 549 milioni di euro, dei 
quali il 64,4% (pari a 362 milioni di euro) 
è costituito da trasferimenti monetari di 
politica agraria ed il restante 33,6% dalle 
agevolazioni contributive e fiscali conces-
se (187 milioni di euro).  
A livello regionale i principali soggetti at-
tuatori della politica di settore risultano, 
oltre alla Regione che con il proprio bi-
lancio incide per il 18,7%, l’Agea (44%) e 
il MIPAAF (3,7%). Sempre per quanto ri-
guarda i trasferimenti di politica agraria, 
questi risultano in riduzione rispetto all’ 
anno precedente, attestandosi per il 2019 

Pagamenti al settore agricolo e incidenza % sul valore aggiunto regionale - mln di euro

2016 % 2017 % 2018 % 2019 %
LAZIO 147,2 8,6 98,2 5,5 155,5 8,3 79,3 4,2
Nord-ovest 320,9 5,4 286,3 4,6 363,5 5,6 465,9 7,2
Nord-est 476,4 5,7 398,6 4,6 349,4 3,6 368,1 4,1
centro 319,0 6,2 216,8 4,3 282,7 5,0 222,4 3,9
Sud 498,9 6,3 597,6 6,9 577,1 6,9 605,4 6,9
Isole 526,5 11,7 487,1 10,7 430,9 9,3 492,7 10,8
Italia 2.141,7 6,7 1.986,3 6,0 2.003,6 5,8 2.154,5 6,2
Fonte: Banca dati della spesa agricola delle Regioni, CREA
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Fonte: Banca dati della spesa agricola delle Regioni, CREA

primario essi derivano, come ci mostra 
il grafico seguente, per il 37,1% da fondi 
comunitari, per il 28% da fondi regionali 

Bilancio Agricoltura per tipologia di risorse, 
2019

Fondi Comunitari

Fondi Statali

Fondi Regionali 

37,1%

34,9%

28%

e per il 34,9% da fondi di origine statale.
Analizzando poi la spesa per grandi ag-
gregati (interventi di politica agraria)  si 
rileva che, per il 2019, se si escludono 
le quote classificate con la voce “altro” 
(31,1%), la parte più consistente del-
la spesa regionale (pagamenti totali) è 
quella rivolta all’”assistenza tecnica e 

ricerca” (circa il 23%), cui seguono in 
ordine di grandezza gli “investimenti per 
infrastrutture” (circa 18,7%), e, infine, 
gli “investimenti aziendali” (quasi il 4%) 
e gli “gestione di impresa” (2,5%).
Per quanto riguarda, infine, gli indicatori 
dell’efficienza della spesa, si può notare, 
nel 2019, una ridotta capacità della Re-

 Indicatori di efficienza della spesa, %

Nota: tranne per la capacità d’impegno,  gli altri indici non sono confrontabili con le elaborazioni pubblicate negli anni precedenti a causa del cambia-
mento della metodologia di calcolo. Il confronto dei tre anni in questo grafico è corretto perché è stata applicata per tutti la nuova metodologia.
Fonte: Banca dati della spesa agricola delle Regioni, CREA
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 Finanziamenti agricoli per destinazione economico-funzionale - mln di euro

Fonte: Banca dati della spesa agricola delle Regioni, CREA
Stanziamenti di competenza Impegni totali Pagamenti totali
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gione di far fronte agli stanziamenti e 
agli impegni previsti in bilancio con ef-
fettivi pagamenti, rispetto al biennio pre-

cedente. Una certa lentezza nella spesa è 
rilevabile per le regioni che presentano 
percentuali più significative nella quota 

in conto residui, o comunque rallentata 
dai notevoli vincoli di bilancio a cui at-
tenersi.
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VERSO LA NUOVA PAC 2021-2027
La Comunicazione della Commissione Eu-
ropea, Il futuro dell’alimentazione e dell’a-
gricoltura [COM(2017)713], pubblicata il 
29 novembre 2017, ha segnato l’avvio dei 
lavori relativi alla programmazione dei fon-
di europei della Politica Agricola Comune 
per il periodo 2021-2027. Come già affer-
mato nella dichiarazione di Cork 2.0  nel 
2016, la PAC del futuro avrà come obiettivo 
prioritario quello di rispondere alle aspet-
tative economiche, sociali ed ambientali, 
integrando allo stesso tempo le esigenze 

dei territori. Coerentemente con l’attuazio-
ne delle politiche per lo sviluppo sostenibile 
(Agenda 2030 per lo Sviluppo Sostenibile) 
i principali obiettivi della futura PAC si 
muovono su tre grandi direttrici: 1. pro-
muovere un settore agricolo intelligente e 
resiliente; 2. rafforzare la tutela dell’am-
biente e l’azione per il clima e contribuire 
agli obiettivi climatici e ambientali dell’UE; 
3. sostenere il tessuto socioeconomico 
delle zone rurali. Successivamente alla 
comunicazione, il 1° giugno 2018 la Com-

missione Europea ha presentato tre propo-
ste legislative che discutono di un nuovo 
modello di attuazione della PAC: Proposta 
di regolamento sui piani strategici della 
PAC[COM/2018/392 final - 2018/0216 
(COD)]; Proposta di regolamento orizzonta-
le sul finanziamento, sulla gestione e sul 
monitoraggio della PAC[COM/2018/393 
final - 2018/0217 (COD)] e Proposta di 
regolamento sull’organizzazione comune 
di mercato unica [COM/2018/394 final - 
2018/0218 (COD)]. Queste proposte, relati-

1 Conferenza europea sullo sviluppo rurale Cork 2.0 A Better Life in Rural Areas https://enrd.ec.europa.eu/sites/enrd/files/cork-declaration_it.pdf.
2 Transforming our world: the 2030 Agenda for Sustainable Development. Resolution adopted by the General Assembly on 25 September 2015 [(A/70/L.1)]https://www.
un.org/en/ga/search/view_doc.asp?symbol=A/RES/70/1.
3 Proposta di Regolamento del Parlamento Europeo e del Consiglio. Regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio recante norme sul sostegno ai piani strategici che gli 
Stati membri devono redigere nell’ambito della politica agricola comune (piani strategici della PAC) e finanziati dal Fondo europeo agricolo di garanzia (FEAGA) e dal Fondo 
europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e che abroga il regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio e il regolamento (UE) n. 1307/2013 del 
Parlamento europeo e del Consigliohttps://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT.
4 Proposta di Regolamento del Parlamento Europeo e del Consiglio sul finanziamento, sulla gestione e sul monitoraggio della politica agricola comune e che abroga il regola-
mento (UE) n. 1306/2013https://ec.europa.eu/transparency/regdoc/rep/1/2018/IT/COM-2018-393-F1-IT-MAIN-PART-1.PDF
5 Proposta di Regolamento del Parlamento Europeo e del Consiglio che modifica i regolamenti (UE) n. 1308/2013 recante organizzazione comune dei mercati dei prodotti 
agricoli, (UE) n. 1151/2012 sui regimi di qualità dei prodotti agricoli e alimentari, (UE) n. 251/2014 concernente la definizione, la designazione, la presentazione, l’etichetta-
tura e la protezione delle indicazioni geografiche dei prodotti vitivinicoli aromatizzati, (UE) n. 228/2013 recante misure specifiche nel settore dell’agricoltura a favore delle 
regioni ultraperiferiche dell’Unione e (UE) n. 229/2013 recante misure specifiche nel settore dell’agricoltura a favore delle isole minori del Mar Egeo https://ec.europa.eu/
transparency/regdoc/rep/1/2018/IT/COM-2018-394-F1-IT-MAIN-PART-1.PDF
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ve al quadro finanziario pluriennale (QFP) 
per il 2021- 2027 (proposta di quadro 
finanziario pluriennale), delineano il qua-
dro di bilancio e i principali orientamenti 
per la PAC, presentano un pacchetto di 
regolamenti recanti il quadro legislativo 
della PAC per il periodo 2021-2027, insie-
me ad una valutazione di impatto degli 
scenari alternativi per l’evoluzione di tale 
politica. Le proposte prevedono come data 
di applicazione il 1º gennaio 2021 e sono 
riferite a un’Unione di 27 Stati membri. 
La proposta della Commissione relativa 
al quadro finanziario pluriennale per il 
periodo 2021-2027 (COM/2018/322 final) 
prevede l’importanza strategia dell’agri-
coltura nel bilancio dell’UE. A tal propo-
sito è stata avanzata una proposta che 
destina alla PAC una quota rilevante del 
bilancio UE, con un importo pari a 286,2 
miliardi di euro per il FEAGA e un importo 
pari a 78,8 miliardi di euro per il FEASR. 
Secondo la Commissione Europea il nuovo 
modello di attuazione della PAC prevede 

l’elaborazione, da parte di ciascuno Stato 
membro, di un piano strategico nazionale 
le cui azioni dovranno concorrere al rag-
giungimento di 9 obiettivi specifici finan-
ziati da entrambi i pilastri: (a) sostenere 
un reddito sufficiente per le aziende e 
la resilienza in tutto il territorio dell’UE 
per migliorare la sicurezza alimentare; 
(b) migliorare l’orientamento al mercato 
e aumentare la competitività, compresa 
una maggiore attenzione alla ricerca, alla 
tecnologia e alla digitalizzazione; (c) mi-
gliorare la posizione degli agricoltori nella 
catena di valore; (d) contribuire alla miti-
gazione dei cambiamenti climatici e all’a-
dattamento a essi, come pure allo sviluppo 
dell’energia sostenibile; (e) promuovere 
lo sviluppo sostenibile e un’efficiente ge-
stione delle risorse naturali come l’acqua, 
il suolo e l’aria; (f) contribuire alla tutela 
della biodiversità, migliorare i servizi eco-
sistemici e preservare gli habitat e i pae-
saggi; (g) attirare i giovani agricoltori e 
facilitare lo sviluppo imprenditoriale nelle 

aree rurali; (h) promuovere l’occupazione, 
la crescita, l’inclusione sociale e lo svilup-
po locale nelle aree rurali, comprese la 
bioeconomia e la silvicoltura sostenibile; 
(i) migliorare la risposta dell’agricoltura 
dell’UE alle esigenze della società in mate-
ria di alimentazione e salute, compresi ali-
menti sani, nutrienti e sostenibili, nonché 
il benessere degli animali. Alla luce della 
crisi causata dal Covid_19 la Commissio-
ne Agricoltura del Parlamento europeo ha 
proposto lo slittamento al 2023 per l’at-
tuazione della nuova PAC. La proposta e le 
relative misure transitorie sono in vigore 
sino al 2022. Attualmente si è concluso il 
negoziato tra il Parlamento Europeo ed i 
governi nazionali rappresentati dal Consi-
glio dell’ Unione Europea, che ha portato 
al raggiungimento di un accordo che stabi-
lisce le modalità con cui verranno erogati 
270 miliardi di euro fra il 2023 e il 2027; 
l’accorda sarà ratificato nell’assemblea del 
Consiglio nei primi giorni di luglio 2021.
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Agricoltura biologica
Sistema di gestione sostenibile dell’agri-
coltura per ottenere prodotti e alimenti 
di alta qualità nel rispetto dell’ambiente 
e della salute umana, vegetale e animale, 
ai sensi del reg. (CE) n. 834/2007. Non 
prevede l’uso di fitofarmaci e fertilizzanti 
di sintesi, diserbanti, fitoregolatori, orga-
nismi geneticamente modificati, nonché 
l’uso zootecnico di antibiotici per la pro-
filassi e ormoni.

Agriturismo
Rappresenta la più diffusa attività a valen-
za multifunzionale per le imprese agricole 
italiane. Oltre a ricezione ed ospitalità, 
rientrano fra le attività agrituristiche, 
ai sensi della legge 96/06, anche quelle 
ricreative, culturali e didattiche, di prati-
ca sportiva, nonché escursionistiche e di 
ippoturismo, e la degustazione di prodotti 
aziendali, inclusa la mescita del vino. I pa-
sti e le bevande somministrate devono es-
sere costituiti prevalentemente da prodot-

ti propri e da prodotti di aziende agricole 
della zona, con preferenza per i prodotti 
tipici, di qualità (DOP e IGP) e tradizionali.

Ammortamenti
Calcolati secondo il criterio del valore di 
sostituzione per piantagioni (inclusi gli 
impiantiforestali), fabbricati, impianti 
fissi, miglioramenti fondiari, macchine e 
attrezzi.

Attività secondarie
Sono le attività effettuate nel settore agri-
colo (agriturismo, trasformazione azien-
dale di latte, frutta e carne, acquacoltura, 
vendita diretta) e quelle conseguenti ad 
altre branche produttive (commercio e 
trasformazione) ma relative a beni e pro-
dotti agricoli.

Consumi intermedi
Derivano dalla somma dei costi specifici 
(inclusi i reimpieghi) e dei costi generali 
di produzione sostenuti nell’anno conta-

bile di riferimento (costi non attribuibili 
specificatamente ad una singola produ-
zione: manutenzione ordinaria di edifici e 
macchine, energia, contoterzismo acqua, 
assicurazioni sulle produzioni, utenze, 
ecc.).

Contributi alla produzione
Con l’entrata in vigore nel 2005 della 
riforma della PAC e l’introduzione del pa-
gamento unico per azienda è stata rivista 
la classificazione degli aiuti che prima 
confluivano nel prezzo base.Ora vengono 
classificati in: Contributi ai prodotti, Altri 
contributi alla produzione, e Contributi 
per altre attività economiche. Solo la pri-
ma categoria contributi ai prodotti rientra 
nella valutazione del prezzo base.

Contoterzismo
Fornitura di mezzi meccanici da parte di 
ditte e/o società specializzate nello svol-
gimento di attività produttive aziendali 
(aratura, semina, raccolta, ecc.).
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Costi fissi
Comprendono gli oneri sostenuti per 
l’impiego di fattori produttivi (ammor-
tamenti, salari,oneri sociali, quote di ac-
cantonamento per il TFR, affitti passivi di 
terreni, interessi di capitalipresi a presti-
to, imposte e tasse, altre spese generali 
e fondiarie, contributi IVA passivi) che 
vengono impiegati per più anni nel proces-
so produttivo, nonché le sopravvenienze 
passive(derivanti da crediti, portafoglio, 
debiti).

Costi variabili
Includono tutti gli oneri sostenuti, compre-
si i reimpieghi di prodotti aziendali, per i 
mezzi tecnici a logorio totale, quelli cioè che 
esauriscono il loro effetto nel corso dell’an-
nata (sementi,concimi, mangimi, energia, 
ecc.), nonché per l’impiego di manodopera 
avventizia.

DE - Dimensione Economica
È data dalla sommatoria delle produzioni 

standard delle attività agricole (vegetali ed 
allevamenti).

DOC – Denominazione di origine control-
lata
E’ assegnata ai vini prodotti in zone deli-
mitate (piccole e medie dimensioni) di cui 
portano il loro nome geografico.

DOCG - Denominazione di origine control-
lata e garantita
E’ assegnata ai vini di particolare pregio 
qualitativo, di notorietà nazionale e in-
ternazionale prodotti in aree di limitate 
dimensioni.

DOP – Denominazione di origine protetta
E’ assegnato ad un prodotto agricolo o ali-
mentare originario di una regione, di un 
luogo determinato o, in casi eccezionali, di 
un Paese, ai sensi del regolamento (CE) n. 
510/2006, quando “le caratteristiche sono 
dovute essenzialmente o esclusivamente 
ad un particolare ambiente geografico, 

inclusi i fattori naturali e umani, e la cui 
produzione, trasformazione ed elaborazio-
ne avvengono nella zona geografica delimi-
tata”.

Famiglia del conduttore
L’insieme delle persone coabitanti legate 
da vincoli di matrimonio o parentela, affi-
nità, adozione, tutela o affettivi.

Fattori esterni e Stato
Questa voce rappresenta i costi sostenuti 
dall’azienda per salari e oneri sociali, per 
affitti passivi, interessi passivi, e per tas-
se e IVA (sia sulle operazioni correnti, sia 
sugli investimenti).

Fatturato
L’ammontare di tutte le fatture emesse 
nel periodo di riferimento per vendite sul 
mercato interno ed estero. Il valore del fat-
turato si intende al netto dell’IVA fatturata 
ai clienti, degli abbuoni e sconti e al lor-
do delle spese (trasporti, imballaggi, ecc.) 
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e delle altre imposte addebitate ai clienti 
(per es. imposta di fabbricazione). Nel fat-
turato sono comprese anche le vendite di 
prodotti non trasformati dall’impresa e 
le fatture per prestazioni di servizi e per 
lavorazioni eseguite per conto terzi su ma-
terie prime da essi fornite; sono escluse le 
vendite dei capitali fissi dell’impresa.

Grande distribuzione
L’impresa che possiede punti vendita 
operanti nella forma di supermercato, 
ipermercato, discount, grande magazzi-
no, altra impresa specializzata di grande 
superficie.

GT – GrossTonnage
Il tonnellaggio lordo (GT) è definito come 
funzione del volume totale di tutti gli spazi 
interni della nave.

IGP – Indicazione geografica protetta
È assegnata a un prodotto agricolo o ali-
mentare originario di una regione, di un 

luogo determinato o, in casi eccezionali, di 
un Paese, ai sensi del regolamento (CE) n. 
510/2006, quando “una determinata qua-
lità, la reputazione o altre caratteristiche 
possono essere attribuiti all’origine geo-
grafica e la cui produzione e/o trasforma-
zione e/o elaborazione avvengono nell’a-
rea geografica determinata.

IGT – Indicazione geografica tipica
È assegnato ai vini le cui zone di produ-
zione sono generalmente ampie, accompa-
gnata da menzioni (vitigno, tipologia eno-
logica, ecc).

Imposte
I prelievi obbligatori operati dalle ammi-
nistrazioni pubbliche. Sono di due specie: 
le imposte dirette, che sono prelevate pe-
riodicamente sul reddito e sul patrimonio; 
le imposte indirette, che operano sulla 
produzione e sulle importazioni di beni e 
servizi, sull’utilizzazione del lavoro, sulla 
proprietà e sull’utilizzo di terreni, fabbri-

cati o altri beni impiegati nell’attività di 
produzione.

kW – Potenza motore
Misura che esprime la potenza in kW del 
motore utilizzato a bordo.

Manodopera extrafamiliare
Operai a tempo indeterminato, categorie 
speciali, impiegati, dirigenti, operai a tem-
podeterminato e coloni impropri.

Manodopera familiare
Persone di 15 anni e più appartenenti alla 
famiglia del conduttore che svolgono lavo-
roagricolo nell’azienda.

Multifunzionalità
Si intende un nuovo ruolo dell’agricol-
tura – sostenuto anche dalla PAC – che 
non si limita piùa produrre il cibo neces-
sario all’alimentazione, ma svolge altre 
importanti funzioni tra cui la tutela e la 
protezione dell’ambiente, la difesa del ter-
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ritorio, il mantenimento delle aree rurali, 
la salvaguardia dei prodotti tipici e la con-
servazione degli usi e delle tradizioni del 
mondocontadino.

OTE - Orientamento tecnico economico
La classificazione delle aziende agricole 
per OTE si basa sulla determinazione del 
peso economico delle varie attività pro-
duttive presenti in azienda e sulla loro 
combinazione. A tal fine, utilizzando i 
RLS della zona in cui ricade l’azienda, 
si moltiplicano gli ettari coltivati o il 
numero dei capi allevati per il corrispon-
dente RLS. La combinazione ottenuta si 
confronta con uno schema tipologico che 
serve ad individuare gli OTE secondo cri-
teri stabiliti a livello comunitario e validi 
per tutte le statistiche ufficiali. Un’a-
zienda viene detta specializzata quando 
il RLS di una o più attività produttive 
affini supera i 2/3 del RLS totale dell’a-
zienda. Dal 2001 la tipologia adottata è 
quella del reg. 1555/01.

PAC – Politica agricola comune
Costituisce una delle più importanti poli-
tiche dell’Unione Europea e si prefigge di 
incrementare la produttività dell’agricoltu-
ra, assicurare un tenore di vita equo alla 
popolazione agricola, stabilizzare i merca-
ti, garantire la sicurezza degli approvvigio-
namenti e assicurare prezzi ragionevoli ai 
consumatori. Prevede misure di sostegno 
al mercato, aiuti diretti ai produttori e mi-
sure di sostegno per lo sviluppo dell’agri-
coltura delle aree rurali.

PIL - Prodotto interno lordo
Il PIL è costituito dal valore complessivo 
dei beni e servizi prodotti all’interno di 
un paese, durante un determinato periodo 
di tempo (di solito un anno solare). Non 
comprende il valore dei beni e servizi in-
termedi.

PL - Produzione lorda
Valore delle produzioni delle colture e degli 
allevamenti e di altri prodotti aziendali; 

comprende: vendite, reimpieghi, autocon-
sumi, variazioni delle scorte vive e del ma-
gazzino, prodotti aziendali. A tale valore è 
stato sommato l’ammontare dei contributi 
pubblici ricevuti da ciascuna azienda; la 
variabile così ottenuta misura quindi l’am-
montare effettivo ricevuto dall’agricolto-
re per i propri prodotti in accordo con il 
criterio del “prezzo di base” indicato nella 
metodologia del SEC95.

PLV - Produzione lorda vendibile
Valore dei prodotti aziendali venduti, di 
quelli destinati all’autoconsumo, alla re-
munerazione dei salariati, alle immobiliz-
zazioni; tiene conto delle variazioni delle 
giacenze di prodotti in magazzino. Per gli 
allevamenti, l’utile lordo, oltre che delle 
vendite e degli acquisti, tiene conto degli 
incrementi di valore registrati nell’eserci-
zio per i capi destinati all’ingrasso e per 
quelli di allevamento che passano di cate-
goria. La produzione vendibile comprende 
anche le sopravvenienze attive (derivanti 
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da crediti, portafoglio, debiti) e altre entra-
te aziendali tra le quali quelle derivanti da 
attività agrituristiche collegate all’azien-
da, dagli affitti attivi e dal noleggio di mac-
chine aziendali (se occasionale), nonché i 
contributi pubblici percepiti dall’azienda 
per calamità, per sostegno agli oneri, per 
terreni presi in affitto, per contributi IVA 
attivi.

Produzione al prezzo di base
Con il SEC 95 vengono inclusi nella pro-
duzione i reimpieghi e gli scambi fra le 
aziende agricole, nonché i servizi annessi 
all’agricoltura. La valorizzazione della pro-
duzione viene effettuata al prezzo di base, 
cioè al prezzo ricevuto dal produttore per 
unità di prodotto, dedotte le imposte sul 
prodotto e inclusi tutti i contributi legati al 
prodotto stesso. Si escludono i contributi 
non commisurati ai prodotti.

PSR – Piani di sviluppo rurale
Piani da attuarsi a livello regionale, per 

ciascun Stato membro, in cui è specifica-
to, attraversouna serie di misure e azioni, 
cosa può essere finanziato dal FEASR, su 
un dato territorio, nell’ambito delle misu-
re dello sviluppo rurale (secondo pilastro 
della PAC).

Reddito netto familiare
Calcolato come (PL - (consumi intermedi + 
ammortamenti + fattori esterni e Stato). 
Rappresenta la remunerazione dei fattori 
fissi di produzione apportati dall’impren-
ditore e dalla sua famiglia (terra, lavoro 
familiare e capitale) e del rischio impren-
ditoriale.

Reimpieghi
Con il SEC 95 si distingue tra quelli reim-
piegati nell’ambito della stessa azienda 
e quelli oggetto di scambio tra aziende 
agricole con contropartita di carattere 
economico. Dalla nuova valutazione vanno 
escluse dal calcolo le seguenti produzioni: 
uve per la produzione di vino da parte delle 

aziende agricole, in quanto il relativo va-
lore è compreso nella trasformazione del 
vino; olive destinate alla produzione di olio 
direttamente da parte delle aziende agri-
cole; il latte destinato all’alimentazione 
dei redi (vitelli) nell’ambito della stessa 
azienda agricola; le foraggere permanenti 
non oggetto di compravendita tra aziende 
agricole; i sottoprodotti senza valore eco-
nomico; le sementi riutilizzate nell’ambito 
della stessa azienda agricola. Vanno in-
vece incluse nel calcolo dei reimpieghi: le 
sementi, che hanno un valore economico e 
che sono vendute ad altre aziende agricole; 
i prodotti utilizzati anche nell’alimentazio-
ne del bestiame; le produzioni foraggere 
direttamente commercializzabili (fieno, 
insilati di mais, ecc.).

RICA
Strumento informativo finalizzato alla 
conoscenza della condizione economica 
delle aziende agricole europee. In Italia, 
l’INEA ha la responsabilità dell’organiz-



115

zazione e del funzionamento della RICA 
nazionale che rappresenta l’unica fonte 
armonizzata dei dati microeconomici. 
Il campo di osservazione dell’indagine 
RICA non coincide con l’universo delle 
aziende agricole ma include solo quelle 
la cui dimensione in termini economici è 
tale da poterle definire commerciali. La 
metodologia applicata permette di rap-
presentare i risultati secondo la regione 
geografica, la dimensione economica e 
l’OTE.

RICA – REA
Indagine condotta congiuntamente da 
ISTAT e INEA in collaborazione con le 
Regioni e Province autonome. Consente di 
rilevare, a livello di ogni singola azienda 
agricola, i risultati economici nell’anno di 
riferimento: costi, giacenze e scorte, ac-
quisti e vendite di capitale fisso, reimpie-
ghi, ricavi, autoconsumo, contributi alle 
aziende, costo del lavoro e redditi delle 
famiglie agricole.

RLS - Reddito lordo standard
Si tratta di un parametro determinato per 
definite attività produttive mediante diffe-
renza tra la produzione vendibile e l’impor-
to di alcuni costi specifici (sementi, conci-
mi, antiparassitari, mangimi, foraggi, ecc.) 
esclusi quelli per l’impiego della manodo-
pera e delle macchine. I redditi lordi così 
determinati vengono definiti “standard” in 
quanto la produzione vendibile ed i costi 
sono calcolati su una media triennale e con 
riferimento a determinate aree geografiche 
(regioni e province autonome). I RLS sono 
espressi in euro ed aggiornati dall’INEA in 
occasione delle indagini strutturali e dei 
censimenti condotti dall’ISTAT. L’ammon-
tare dei RLS corrispondenti alle attività 
produttive aziendali diviso 1.200 equivale 
alla dimensione economica dell’azienda ed 
è espresso in UDE.

RN – Reddito netto familiare
Calcolato come PL – (consumi intermedi 
+ ammortamenti + fattori esterni e Stato). 

Rappresenta la remunerazione dei fattori fis-
si di produzione apportati dall’imprenditore e 
dalla sua famiglia (terra, lavoro familiare, e 
capitale) e del rischio imprenditoriale.

SAT – Superficie totale aziendale
È l’area complessiva dei terreni dell’azien-
da destinata a colture erbacee e/o legnose 
agrarie inclusi boschi e superficie agraria 
non utilizzata, nonché l’area occupata da 
parchi e giardini ornamentali, fabbricati, 
stagni e canali, situati entro il perimetro 
dei terreni che costituiscono l’azienda.

SAU - Superficie agricola utilizzata
E’ la superficie costituita dall’insieme dei 
seminativi, prati permanenti e pascoli, col-
tivazioni legnose agrarie, orti familiari e 
castagneti da frutto.

Servizi connessi
Esercizio per conto terzi e noleggio di mez-
zi e di macchine agricole con personale; 
raccolta, prima lavorazione (esclusa tra-
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sformazione), conservazione di prodotti 
agricoli e altre attività dei servizi connessi 
all’agricoltura svolti per conto terzi; siste-
mazione di parchi, giardini e aiuole; attivi-
tà dei servizi connessi all’allevamento del 
bestiame, esclusi i servizi veterinari.

SN - Saldo normalizzato
È dato dal rapporto percentuale tra il sal-
do semplice (esportazioni - importazioni) 
e il volume di commercio (esportazioni + 
importazioni); varia tra -100 (assenza di 
esportazioni) e + 100 (assenza di importa-
zioni) e consente di confrontare la perfor-
mance commerciale di aggregati di prodot-
ti diversi e di diverso valore assoluto.

Sussidi
Si intendono i sussidi sulle operazioni cor-
renti collegate alla produzione (non agli-
investimenti). I pagamenti per cessazione 
delle attività agricole, perciò, non sono in-
clusi. I sussidi sono considerati sulla base 
della titolarità e non dell0’effettiva ricezio-

ne di un pagamento nell’ottica di ottenere 
risultati coerenti (produzione/costi/sussi-
di) per undeterminato anno contabile.

UBA – Unità bovine adulte
Unità di misura della consistenza di un 
allevamento che, rapportata alla SAU, con-
sente di determinare la densità dell’alleva-
mento stesso.

UL - Unità di lavoro
Unità di analisi che quantifica in modo 
omogeneo il volume di lavoro svolto da co-
loro che partecipano, con diverse modalità 
ed intensità di tempi, al processo di pro-
duzione un paese, a prescindere dalla loro 
residenza. L’insieme delle unità di lavoro è 
ottenuto dalla somma delle posizioni lavo-
rative a tempo pieno e dalle posizioni lavo-
rative a tempo parziale (principali e secon-
darie), trasformate in unità a tempo pieno.

ULA - Unità di lavoro annuo
L’ULA equivale al contributo di almeno 

2.200 ore/annuo per un lavoratore fami-
liare e di1.800 ore/annuo per un salariato.

ULF - Unità di lavoro familiare
Persone che lavorano in azienda e che non 
ricevono salario o stipendio ma sono re-
munerate attraverso il reddito che rimane 
alla famiglia derivante dallo svolgimento 
dell’attività agricola.

VA - Valore aggiunto
È il saldo tra la produzione e i consumi 
intermedi, in cui la produzione è valuta-
ta ai prezzi di base, cioè al netto delle 
imposte sui prodotti e al lordo dei contri-
buti ai prodotti. La produzione valutata 
ai prezzi di base si differenzia da quella 
valutata al costo dei fattori: quest’ultima 
è al netto di tutte le imposte (sia quelle 
sui prodotti, sia le altre imposte sulla 
produzione) e al lordo di tutti i contribu-
ti (sia i contributi commisurati al valore 
dei beni prodotti, sia gli altri contributi 
alla produzione).



117

Valori concatenati
Il concatenamento è il sistema di valutazio-
ne della produzione e dei prezzi in termini 

reali. L’indice a catena considera le varia-
zioni di prezzo o di volume non solo nei 
valori assunti dalle variabili nell’anno cor-

rente e nell’anno base, ma anche rispetto 
all’andamento complessivo del fenomeno 
nell’intero intervallo temporale esaminato.
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